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INTRODUZIONE. 



la storia e l'esperienza insegnano, 
che le nazioni hanno una vita prò* 
gressiva come tutti gli esseri, e come 
questi sono soggette a periodi di male 
e di bene, finché vengono a collocarsi 
in uno stato di esistenza, che presenta 
cpalche forma di stabile e ordinato 
sistema. I governi frattanto s'institui- 
rono, « gli ordini politici e civili si 
andarono via via introducendo, e i pub- 
btici e privati interessi si regolarono 
da leggi giuste e moderate • Credettero 
allora i popoli di respirare dalle passate 
rol. L I 
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a InTRODU zi ONE. 

agitazioni 9 e sopra questi princìpj le 
loro speranze si sollevarono. I filosofi 
ed i politici prendendo coraggio dai 
primi progressi della rigenerazione del- 
l' uomo e mossi dal desiderio dell' ot- 
timo presentarono alle nazioni ed ai 
governi moltiplicate riforme in ogni 
ramo di pubblica amministrazione, e 
investigarono e indicarono le norme 
e i principj, coi quali dovevansi reg- 
gere le famiglie sociali , onde aversi 
la più compiuta felicità. Ma fatalmente 
le opinioni dei filosofi e dei politici 
variarono di tanto, quanto varia è la 
, mistura degli elementi che entra a co- 
stituire i gradi della prosperità fisica 
e morale delle nazioni, E da qui venne 
che i governi si trovarono incerti nella 
scelta de' mezzi o delle massime re- 
golatrici delle loro amministrazioni , e 
i popoli ben lungi dal conseguire il 
riposo e la sperata felicità provarono 
i tristi effetti delle passioni, degli iute- 
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Introduzione. 3 

ressi e delle ambizioni delle nazioni » 
da cui ne vennero sotto la maschera 
del pubblico bene e della nazionale 
indipendenza le fatali guerre di terra 
e di mare, ed ogni sorta di affanni e 
di sventure . E frattanto si perdette 
di vista it bene della società universa- 
le, e sotto cotesti mentiti pretesti Fa- 
more deirumanità scomparve, e i prin- 
cip) delia scambievole alleanza dei po- 
poli furono dimenticati e violati. E 
infatti se gettiamo uno sguardo sulla 
politica delle nazioni vedremo che 
cpiesta troppo spesso si allontanò dalle 
sante regole della giustizia universale, 
e i suoi progetti si volsero al solo 
privato interesse piuttosto che al bene 
generale dei popoli; vedremo che Fi- 
pocrisia , F astuzia e qualche volta la 
frode s'introdussero nei secreti ma- 
neggi della Diplomazia. E in quanto 
poi agli ordini interni della pubblica 
amministrazione non abbiamo in vero 
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4 Introduzione, 

di che. maggiormente consolarci sulla 
via che. si tenne dalla più parte dei 
governi , per reggere e condurre Je 
private e pubbliche faccende. 

Frattanto meditando sopra cotesti 
politici disordini mi parve che potesse- 
ro questi togliersi in gran parte quante ^ 
volte i governi adottassero di comune 
accordo un tale sistema di amministra- ^ 
zione e di politica, che fosse combina- 
bile colle fisiche e morali circostanze del 
proprio paese e coli' interesse generale 
di tutte le altre nazioni. E conoscendo 
quanto utili sarebbero le conseguenze 
di questo principio mi venne in animo 
d'investigare le cagioni , dalle quali si . 
potesse dedurre una legge eterna e 
normale, che il ben essere di tutta la 
specie abbracciasse sotto un sqJo ed 
unico sistema economico e morale. E 
questo è ciò che io tentai ,di fare col 
lavoro che ora presento al pubblico , 
indotto unicamente dall'amore de' miei 
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cimili e dal desiderio di fare il bene, 
E sebbene misurando le mie forze 
coir altezza del soggetto poca speranza 
io abbia di ottenere il mio scopo , cliè 
è il perfezionamento della spetie uma- 
na, pure non volli desistere dal mio 
proponimento, e perchè è dovere di 
'filantropia di fare per l'umanità tutto 
ciò che da noi può dipendere , e 
perchè , forse esser potrei occasione 
ad altri di trattare simile argomento 
con miglior esito e profitto .• 

Per eseguire il mio divisamente 
con r ordine e la certezza , che si 
esigevano , credetti essere il miglior 
mezzo quello di trovare nelle ragioni 
finali dell' universo il fondamento della 
esistenza, conservazione e del perfezio- 
namento della specie umana, per cui il 
suo sistema economico essendo F ema- 
nazione di una legge necessaria do- 
vessero le nazioni a quello so|toporsi 
per effetto di ragione, e si trovassero 
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legate al medesimo come ad nn centro 
cotnune di azioni e d'interessi. Né 
meglio credetti di esprimere la mia 
idea ed il complesso di questi oggetti 
quanto eoi dare al mio lavoro Fin* 
titolazione di Econoima della specie 
umana. 

Ciò premesso confessar debbo che 
questa parola Economia può rìsve-- 
gliare qualche dubbio sulla giusta ap- 
plicazione della medesima , poiché 
sembra che. i filosofi T abbiano presa 
e adoprata sotto diversi aspetti e si- 
gnificati. E infatti la maggior parte 
dei politici intesero per Economia 
tArte dì arricchire gR Stati ^ ed a que- 
sto unico fine diressero i loro sfor- 
zi. Ma poi non furono d' accordo nel 
definire la ricchezza, e meno nella 
scelta dei mezzi per conseguirla, sui 
quali due punti essenzialissimì non 
concorrendo, ancora il generale con- 
senso dei dotti avviene che F Economia 
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Introduzione. 7 

politica si trovi tuttavia fra molte 
oscurità ed incertezze . E tanto è vero 
che le opinioni divagarono sul vero 
oggetto di questa scienza, che alcuni 
non ravvisarono altra ' ricchezza che 
nei prodotti della terra e nel più caro 
prezzo dei medesimi, altri nel princi- 
pio generatore delle arti e manifattu- 
re , il travaglio , altri nel commercio 
straniero , e nelle favorevoli sue bilan- 
eie , ed altri in altri elementi che 
lungo sarebbe il ridire. E quello che 
sembra più strano si è che la mag- 
gior parte dei politici e forse tutti i 
governi incUnarono fra le molte opi- 
nioni a favorir quella, le di cui con- 
seguenze tender dovevano appunto a 
dividere gì' interessi dei popoli con- 
ducendoli o ad una necessaria rivalità 
o ad uno stato d' isolamento . Voglio 
io indicare quel sistema di ammini- 
strazione, che quasi tutti adottarono 
iiiccome il più seducente e brillante , 
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^ quel sistema io dico il quale è diretto 
ad ottenere ia ultimo risultato un nu- 
merò di monete, d' oro e d* argento al 
di là dei valori esportati in natura» 
nel che fecero consistere e la perfe- 
zione della scienza economica e la 
felicità delle nazioni. Questa opinione 
e questa passione che invase le nazio- 
ni e la filosofia, è quella che partorì falsi 
sistemi di amministrazione e di polìti- 
ca, eh? eresse Umiti artificiali fra jstati 
e provinole fattf dalla natura comuni- 
cabili, che scrisse Codici di finanza 
ingiusti o vessatorj , che sanzionò il 
monopolio dei popoli , che chiuse i 
seni ed impedì la Ubera navigazione- 
dell' aperto mare , che alzò infine lo 
iftendardo della guerra commerciale ; 
• e queste calamità e queste violazioni 
si accumularono per guadagnare in 
una bilancia ideale pochi idoU d' oro 
e d'argento? Confesso il vero che 
invano mi sformo di persuadere a me 
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Stesso che gli uomini cosi operando 
siano nel vero ordine della creazio-. 
ne, ma parrai anzi che se ne allon- 
tanino grandemente • 

Ritornando ora snì mio cammino 
farò osservare che le diverse classi 
degli esseri sono condotte alla loro 
finale destinazione da alcune leggi loro 
imposte dal Creatore. Il complesso 
di queste leggi costituisce altrettanti 
sistemi di funzioni, che possono chia- 
marsi le loro particolari economie ; 
cosicché vi è una Economia vegetale, 
vi è una Economia animale proprie di 
' ciascuna classe o subdivisione di esseri; 
e per la stessa ragione vi è una Econo- 
mia umana propria del solo uomo; ^ 
siccome sarebbe assurdo di applicare ad 
una classe di esseri Y economia di una 
classe divèrsa, così sarebbe egualmente 
ripugnante all' ordine naturale che gli 
esseri della medesima classe avessero 
econ(^mie diverse fra di loro. E pel 



Digitized 



by Google 



IO Introduzione. 

medesimo principio sebbene nel fatto 
le diverse frazioni della specie umana 
abbiano le loro particolari economie, 
queste devono però nei punti essenziali 
e fondamentali convenire colla Econo- 
mìa generale e normale della specie 
umana . 

Per Economia della specie unianà 
voglio poi significare quel sistema di 
funzioni che guida la specie umana al 
conseguimento del suo fine ; per coa- 
seguenza la presente mia ricerca si cir- 
coscrive a questi due punti iJ Cono- 
scere qual sia il vero fine della spècie 
umana. 2. Conoscere quali sieno i 
mezzi e le facoltà che la specie umana 
possiede per conseguire intieramente 
il suo fine* 
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»P A R T E I. 

Quak sia il vero modo di fisisten della, 
speàe umana ; come possa ella cono' 
scerlo , e mexù per ottenerlo. 

Prendendo a considerar 1' uomo se- 
condo le sue facoltà pervengo a cono- 
scere quale posto egli occupi nella 
catena degli esseri. Allontanarsi dal 
suo posto è lo stesso che mettersi fuori 
dell' ordine della creazione : è pertanto 
indispensabile che le funzioni di questo 
essere siano tali da raantenervelo co- 
stantemente; egli si troverà allora nel 
suo vero modo di esistere. 

Frattanto se mi conduco col pensiero 
alle origini dei secoli non mi trovo 
circondato che dalla squallida natura . 
Ritornando poi in mezzo alla vivente 
generazione mi si presenta la terra in 
aspetto ridente e gradevole ; gli alber- 
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ghi deir uomo non sono più le spelon- 
che o i boschi; gli aniniali mi servo- 
no negli usi della vita; la natura mi 
scopre i suoi secreti ; sono fatto pa- 
drone dei venti e dei mari ; infine la 
terra è sótto il dominio dell' uomo. 
Ond' è che abbiamo tuttavia una afflig- 
gente verità sótto gli occhi , che una 
parte deUa terra giace incolta e sel- 
vaggia , mentre Y altra è abbellita da 
tutti gli sforzi dell' artfe e ricca di ogni 
sorta di beni; e nella stessa propor- 
zione una parte della specie umana è 
sepolta nella rozza e materiale natura , 
mentre r altra s' innalza alla più nobile 
esistenza circondata da tutti i piaceri 
della vita mortale • 

Ma chi formò quegto nuovo mondo 
tanto diverso dal primo? La mano che 
spinse nella immensità de' cieli la terra 
rozza non fu quella medesima che 
r abbellì cotanto , e che produsse alla 
sua superficie cotesto magico cambia- 
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mento . La*potenza creatrice inspirò il 
principio del moto e della vita alla 
materia^ ma riserbò all'uomo ed a lui 
diede la facoltà di condurre a compi- 
mento y opera della creazione , il che 
da lui si fece portando la materia 
rozza a forme artificiali secondo i 
modelli o archetipi infiniti della sua 
immaginazione . E in questo doppio 
aspetto in cui si presenta la terra e la 
specie umana , cioè Io stato naturale 
e lo stato artificiale, quale sarà il vero 
e il più adattato alFuomo? Se per 
legge di creazione l'uomo ha la capa- 
cità di convertire le materie informi 
in. beni artificiaU per usarne e goder- 
ne y non può né deve contraddire que- 
sta - legge ; dobbiamo quindi dedurre 
che lo stato naturale non è proprio 
di lui 5 ma che egli fu fatto e creato 
per collocarsi nello stato artificiale. Che 
se una parte della specie umana giace 
sepolta nella barbarie e, nella ignoran- 
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za, ciò è perchè ancora ifbn fece uso 

della sua capacità e facoltà di abban- 
donare lo stato brutale per mettersi 
nello stato civile . Se dùnque lo stato 
artificiale è proprio dell'umana specie 
tutti i sistemi umani tender debbono 
a questo fine, e la legge della crea-»» 
zione non sarà pienamente adempiuta 
finché tutta intiera la specie umana 
collocata non sia nello stato artificiale 
non solo ^ ma nel miglior possibile stato 
artificiale (i). 



(i) Prima di andar oltre dichiaro 
ili questo luogo cosa io intenda per Stato 
artificiale. Allorché P uomo colT esercizio 
di alcune sue facoltà si è creati beni 
che usa e gode per averne innocente di-^ 
letto ^ io dico che quest^ uomo è collocato 
in uno Stato artificiale per contrapporlo 
à quelf uomo che facendo uso de soli 
beni spontanei della terra lo chiamo col-- 
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Seguitando il filo delle mie idee 
passar devo a riconoscere quali siano 
le facoltà fisiche e morali che possiede 
l'uomo, in forza delle quali sente ed 
esercita cotesta capacità di ridurre la 
materia rozza a forme artificiali, e 
farne di esse altrettanti beni atti a 
metterlo nel migliore e più pìerfetto 
modo di esistere . Osservo primiera^ 
mente che tutti gli esseri della terra 
si attengono costantemente ad un cer- 



hcato neUo Stato naturale o di natura 
a somiglianza degli * Animali . Uso questa 
espressione per adattarmi al linguaggio 
comune, poiché anzi il i^ero stato nam- 
rale delP uomo secondo le sue facoltà e 
secondo la sua natura è quello dello 
stato artificiale. Ciò sia deuo una s?oUa 
per sempre^ affinchè il Lettore sia nella 
debita avvertenza allorché gli cadono 
soaf occhio cotesto espressioni • 
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to ordine di azioni, dal quale né sanno 
né ponno deviare . Da ciò ricavo la 
conseguenza che cpiesti esseri^ sono 
retti da una legge di fisica necessità , 
e sono perciò esseri nel loro modo 
di condursi e di esistere. Passo a 
considerare F uomo messo a confron- 
to di cotesti esseri e mi risulta che 
egli è dotato di alcune facoltà che 
lo distinguono essenzialmente da tutti 
gli altri 5 poiché egli non è legato fisi- 
camente a seguire un certo e deter- 
minato ordine di azioni , per la qua! 
cosa concludo che l'uomo è un essere 
lU)ero . 

Intanto considerando che dalla ma- 
teria rozza vengon fuora beni artifi- 
ciali argomenta esistere in essa un 
principio intrinseco che prende origine 
da una legge di creazione. È questo 
una predisposizione di tutte le mole- 
cule della materia a cambiare le com- 
binazioni della loro adesione , per cui 
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ì tìórpi si presentano or sotto alcune 
ed or sotto altre estensioni e configu- 
razioni . La mano^ che eseguisce cote- 
ste trasfonnazioni^ è quella dell' uòmo 
diretta ed istruita da una facoltà sUa 
propria , che è la facoltà industriale . La 
predisposizione poi della materia di 
passare allo stato di usi drtiiicialli viene 
da me chiamata attitudine . a dii^enii-e 
usabile ^ poiché la materia non è ùisa'* 
bile^ ossia atfa agli usi proprj deiruomo^ 
nello stato rozzo e primitivo . Fhicliè 
la materia, è net puro stato di attitu- 
dine , non contiene in se stéssa che uila 
usabUità ipQtètiéa ; quando la sua atti- 
tudine è determinata dalla mano deU 
r uomo alle tali foi^me e ai tali usi 
r usabilità ipotètica , passa all' atto di 
esistenza ihatérialè e diviene usabilità 
ouudle-^ la massa delle usabilità attuali 
altio non è che la massa dei beni 
artificiali che T uomo si è fabbricati 
per farne oggetto de' suoi godimenti. 
rol. L . % 
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In questa concatenazione dì principj 
si fonda e si raggira tutto il meccani- 
smo dell'Economia della specie umana, 
e l'uomo seguendo le tracce dei me* 
desimi perviene a conoscere che non 
è già lo stato selvaggio e brutale che 
egli deve seguire , ma bensì lo stato 
artificiale, nel quale solo può trovare 
il suo vero modo di esistere . 

L' uomo però in questo sistema di 
azioni non ha per guida una forza 
coattiva come V hanno gli altri esseri , 
ma fu abbandonato dal' Creatore, come 
si disse 9 alla sua piena Ubertà , , onde 
non basta che egli abbia conosciuto 
il suo vero modo di esistere; ciò sa- 
rebbe inutile se la sua libertà non 
fosse determinata a seguirlo . Quali 
sono dunque i mezzi che lo ajutanQ 
al conseguimento di cotesto suo fine ? 

Mi volgo ad esaminare anche sotto 
questo rapporto là natura dell'uomo i 
e trovo primieramente che la sua or- 
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ganizzazione è investita da un princi- 
pio^ dai quale riceve il primo moto per 
eseguire le proprie funzioni . Questo 
principio motore della macchina del^ 
r uomo è il dolore , e da questo par- 
tono tutte quelle ramificazioni ò modi--> 
ficazioni di dolori diversi , che più co- 
munemente vengono chiamati bisogni « 
ti bisogno è pertanto il principio del-* 
V organica economia animale , dal qua* 
le dipende U sistema delle funzioni 
fisiche e morali dell* uomo, e che lo 
i^inge verso il conseguimento del suo 
fine; imperciocché da questo si met- 
tono in movimento le sue facdtà ad 
eseguire la creazione de' isuoi beni 
artificiali. Per conseguenza quanto più 
vasta ed estesa sarà la sfera de' suoi 
bisogni V, altrettanto grande sarà pure 
la massa dei beni che V uomo tornirà 
a se stesso 9 poiché Tessere razionale 
non metterà all' esistenza un bene se 
non ha la prescienza di supplire ad 
un bisogno corrispondente. 
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Ma il bisogno, questo principio in-^ 
trinseco di azione dell' uomo, produrr 
rebbe limitati efietti, o questi non 
sarebbero d' accòrdo col suo vero fine 
quante volte non fosse diretto e se^ 
eondato da opportuni mézzi. 

L'intelligenza, assistita* dai sensi è 
quella che ingrandisce la sfera dei 
bisogni impriniendo ad essi la più 
grande eccitabilità; ella è quella che 
scorrendo per tutte le sèrie degli es- 
seri riconosce le loro usabilità ipote- 
tiche , e póne quindi in azione gli or-* 
gani respettivi per convertirle in usa- 
bilità attuali; ella è quella che dirige 
questi organi a sceglierete ad esegui- 
re fra le infinite usabiUtà, di cui è 
suscettibile la materia, quelle che pia 
convengono alla natura dell'uomo ed 
a' suoi bisogni artificiali. L'intelligenza 
perciò messa nelle opportune occasioni 
di agire è il primo mézzo che ajuta 
r uomo al conseguimento del suo fine. 
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Ma r intelligenza non crea da se 
stessa i veri e perfetti modelli , jsui 
quali poi r uomo diretto da lei si ac- 
cinge a fabbricare i suoi beni artifi- 
ciali. È nello spettacolo e nella rap- 
presentazione dell' universo che ella 
medita sulle perfezioni degli- esseri, e 
sulle ragioni finali della loro creazio^ 
ne; è su questo grande . specchio della 
natura che a lei si presentano tutte le 
immagini del bello e del vero , dell'or- 
dine e deirarmonia, che insieme costitui- 
scono la perfezione dell' universo; e da 
questa fente che F intelligenza ricava i 
modelli o archetipi che poi trasporta 
neir uomo , e sui quali egli intra- 
prende Y opera della sua perfezione 
fabbricando sui medesimi la massa de' 
suoi beni artificiali . Lo spettacolo 
adunque e la rappresentazione dell' u- 
lùverso è il secondo mezzo che ha 
r uomo per condmrsi alla sua perfetta 
esistenza^ 
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Agitata e commossa F immaginazio- 
ne dai simulacri del bello della na^ 
tura spinge Tuom^o ad imitarli ed 
a convertirli in se stesso. La provi"* 
denza non lo abbandonò e gli diede 
specìalniente a quest'effetto Y organo 
della mano e quello della parola* 
L' organizzazione pertanto è il terzo 
mezzo che ha T nonio per conseguire 
il fine del suo perfetto modo di esi- 
stere, che deve coasid^rarsi come 
mezzo di esecuzione. 

Ma se da una parte e 1* intelligenza 
e lo spettacolo delFuniverso aprono d'in-, 
nanzi all'uomo P immensi^ linea della 
6ua perfezione 9 e sé la sua organizza* 
zioné gli spiana il cammino al con* 
seguimento della medesima , dall' altra 
sebbene spintq dallo stimolo della per* 
fettibilìtà solo ed isolato si troverebbe 
destitutò di forze atte a condurlo al ter* 
mine dell^ opera. La conoscenza della 
propria debolezza lo porta inc^essai^e* 
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ìnente all'associazione co' suoi simili, ed 
ecco una delle cause essenziali e natu- 
rali dell' origine e consistenza della so- 
cietà, le di cui forze crescendo in ragio- 
ne delle associate potenze dell'uomo , 
anche le masse de' suoi bisogni e de' suoi 
beni crescono i^j proporzionate quan- 
tità e ipalità. £ pertanto nel solo 
stato di società che l' uomo accpiista 
quel massimo grado di attività che 
può guidarlo alla saa perfezione. De** 
vesi dunque riconoscere nella socia- 
bilità il quarto mezzo ed anzi il mezzo 
più efficace e potente, e quello che 
porta a compiménto l'opera della sua 
finale destinazione. Se dunque dal solo 
stato sociale scaturisce il compimento 
del suo vero sistema economico, ab- 
bandonerò l'uQme individuo, e pren-* 
derò a considerare la specie umana 
in istato di società universale esami- 
nando la riunione delle leggi e delle 
forze che insieme agiscono, e che in- 
sieme costituiscano la i^ua economia. 
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P A R T E II. 

Pelle fòrze atd^ della specie umana 
considerata in istxito^ di società uni-- 
verscUe^ e del loro modo di- agire. 

La specie umana considerata come 
se fosse in istato di società universale 
è l'aggregato delle forze individuali 
di tutti gli uomini. Ora devo indagare 
come e con quale meccanismo agi-' 
scano insieme coteste fòrze, onde la 
specie un^ana ottener possa lo scopo 
della sua economia, il suo migliore e 
perfetto modo di esistere. 

I primi bisogni della specie umana 
6ono quelli della sua conservazione e 
della sua propagazione, due elementi 
inseparabili, e che si sostengono a vi-» 
efenda. Là nutrizione e la generazione 
sono due principj che corrispondono 
e suppliscono a que' due primitivi hi^ 
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«Ogni. Il principio della nutrizione è 
inerente al pianeta ehe ci sostiene, 
queUa della generazione prende origine 
dal fondo della stessa organizzazione 
dell' uomo. La prima ricérca pertanto « 
che mi si presenta, è quella di calco^ 
lare e confrontare le forze dì cotesti 
due principi, dai quali simultaneamente 
dipende la moltiplicazione degli uomi- 
ni , limitandomi in questo luogo a 
trattare delle loro leggi generali per 
riserbarmi à riprendere il complicato 
argomento della popolazione, allorché 
entrerò a parlare delle particolari eco*? 
nomie delle nazioni, per }a ragione 
che ella soffre incremento o .decre-» 
mento a seconda delle circostante fisi-* 
che e morali delle medesime . * 

Frattanto siccome nou possiamo imr 
maginare conservazione e propagazione 
della speeie umana si^nza avere sott'oo^ 
chio una massa di beni, che segua per-p 
fettamente i prin^ipj, gU incrementi e il 
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punto d'arresto della medesima specie ^ 
cosi r ordine delle cose mi porta a 
premiere in esame le origini, la genesi 
e la progressione di essi beni. Al prin-* 
cipìo qaesti beni servirono airimme-* 
diato sostentamento della specie, finche 
si ebbe un superfluo; questi superflui 
subirono una consolidazione alla su-^ 
perfide della terra, dalla quale poco 
a poco venne a ft)rmarsi quell'ira-' 
menso capitxde , sul quale vive e ^\ 
sostiene T iiitera specie . Questo capi* 
tale divenne sorgente di altri beni; le 
emanazioni perenni di cotesti beni 
sono le rendite^ le quali se sono tali 
che possano dividersi in due rami 9 
cioè che una parte di esse sia sulfir 
ciente a costituire il fondo annuo con- 
sumàbile della specie, ed una parte 
vada ad accumlilarsi e a consolidarsi 
sul primitivo capitale, abbiamo allora 
un progressiva aumento del medraimo , 
^ la economia della specie umana tro« 
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vasi nello stato di prosperità crescen- 
te. Qtii sarà da vedersi con cfuale 
meccanismo di fòrze e di funzioni la 
specie umana ottener debba cotesta 
importante operai^ione delF auménto del 
sn^ capitale e delle sue rendite , non 
solo in quantità ma anche in qualifi- 
cazioni artificiali quanto più sia possi-r 
bile , che è \o scopa ^ella sua perfetta 
economia , 

Ma se da una parte coM' esercizio 
delle ane forze la specie umana ot- 
tiene , >ioltiplica e perfeziona i suoi 
beni, dall'altra s'intromette un prin- 
cipio che agisce contro i suoi sforzi^ 
e tende alla distruzione di cotesti beni 
medesimi. Questo principio di reazione 
è la comumatione i ella agisce tanto 
«td capitale che sulle rèndite in diver- 
se maniere, ma tutti i beni costituenti 
Tulio e le altre sono soggetti al suo 
impero, e rfuggir non possono prest<^ 
o tardi l'istante del loro annientamen* 
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to, cioè il ritorno nel seno della ma- 
teria rozza nella qualità di germi o di 
embrioni . Per considerare in tutta la 
sua grandezza questo imponente spet- 
tacolo fingo sospeso ogni travaglio vivo, 
e lascio che la specie umana faccia le 
«sue consumazioni sul capitale ossìa sul 
mondo artificiale. Questo mondo vago 
e ridente lo vedi cadere a diversi pez- 
zi nel caos della materia brutta^ e in 
diversi momenti sparisce poco a poco 
dallo sguardo deUa contemplazione, fin- 
ché alla fine precipita nel nulla (i). Que- 
sta meditazione ci porta a dedurre 
molte verità economiche della mag- 
giore importanza, per istabilire una 
proporzione fra la durata dej beni e 
la vita dell' uomo ^ e da questa cerco 

' " ^ . ■ ' ■ ' I ■ ii ■ I ■ t. ' . i i ji.. ■ I j I " » .1 1 » 

. (i) J^ùKi s'intende un fisico arwi^n^ 
tomento dei bem, -ma una distruzione 
d^ lora atfùudi^i' artificiali^ 
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A stabilire la proporzione fra il capi- 
tale e le rendite. 

Tali sono le principali indagini di 
qaesta seconda parte . Ma la specie 
isnana non si trova in fatto nello stato 
^ società universale ^ dal che ne viene , 
che ella non può agire con quella unità 
e contiguità di forte come T abbiamo 
fi^ qui considerata. Considerando le 
leggi fìsiche e meccaniche del globo 
possiamo dedurre che la divisione della 
specie umana in separate società si è 
^operata per legge di necessità e di 
matura w Ma se le catene dei monti e 
gh oceani presentano una necessaria 
fisica divisione fra le fiazioni, non ne 
consegue da ciò che rotto sia il vin- 
colo eterno che le unisce fra loro , e 
che non debba esistere un ordine ge- 
nerale economico di tutta la specie, al 
quale le ragioni tutte soggette siano e 
subordinate ; che anzi mentre esse dan- 
no opera alle loro particolari economie 
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cospirar debbono • insieme all' edificio 
deir economia generale • £ infatti pos« 
sono esistere alcune leggi fisiche e 
morali proprie di ciascuna nazione sen^ 
va offendere e contraddire alle leggi 
primordiali di ordine proprie dell* in- 
tiera specie umana considerata sotto ì 
vincoli di una famiglia generale . Sono 
le prime tutte quelle che fisicamente 
caratterizzano coteste particolari socie- 
tà , ed appartengono al dima e al suo^ 
lo, alle quali devono aggiungersi quelle 
che le caratterizzano morcdmerue^ e sono 
il genio e le facoltà intellettuali : degli 
abitanti 9 le forme e costituzioni dei 
governi , la legislazione , la religicme , 
r educazione e simili . Le leggi poi che 
riguardano Y economia generale della 
specie sono tutte queHe che tendono 
air utilità ed al bene di tutte , come 
più estesamente si vedrà a suo luogo v 
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PARTE m. 

DeÙa specie umana dhisà in nm&iom , 
e delle loro particoiari economie. 

Ora pet trovare Farmftma defie eco- 
liomie particolari delle nazioni coIFccoh 
nomi a generale della specie passo ad 
esaminare qaaU siano gli elementi deUe 
medesime . Come la moltiplicazione 
de'^beni artificiali, e il retto uso e go- 
dimento dei medesimi è lo scopo finale 
deU^ economia della specie nmana^ cosi 
egualmente le nazioni tèndono al me- 
desimo fine^ I mezzi, che ado|^ràno^ 
altri sono naturali ed altri meccanici . 
I mezzi naturali sono le terre , e le 
attitudini fisiche e morali degli abitan- 
ti. Dalle terre scaturiscono le materie^ 
dalle attitudini fisiche e morali degli 
uomini le tràsformazieni ài cjueste ma- 
terie in beiu artifii^ialii . I mestzi mei>- 
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canici sono certe potenze, per le quali 
e le materie sì aumentano « e le tras- 
formazioni si perfezionano , V ammi- 
nistrazione, è 1^ anima di tutti questi 
mezzi ed elemejnti , e che gli applica 
e li dirige allo scopo della moltipli- 
cazione det beni artificiali, ed al retto 
uso è godimento dèi medesimi. 

Il meccanismo poi delle funzioni 
econòmiche della nazione si divide in 
quattro funzioni principali e fondamene 
tali YAgrkoltura^ la Mànifdtìum^ il Cani^ 
merdio , la pùbblica guarentigia ossia 
Y Amministrazione . Tutti i beni subi-- 
scono r impressione fisica o morate di 
coteste quattro funzioni prima- di giun*- 
gere all'atto dèlia Consumazione. L'in- 
telligenza dell' uomo è l' agente che 
presiede e dirige coteste fanzioui ^ 
È questa là ragióne, per cui l' educa- 
zione scientifica nazionale ricever deve 
il più grande impulso ed incoraggia^- 
mento, certo: essendo oh^ in altima 
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analisi le scienze e le arti di qualunque 
indole siano tendono a cotesto fine di 
perfezionare , ampliare e dirigere le 
funzioni economiche alla maggiore e 
miglior produzione di beni fisici e 
morali, ed avanzare per tal mezzo 
nella carriera della perfezione y ragio- 
ne finale degli sforzi di tutti i popoli . 
L' importanza di questo oggetto è tale 
che può asserii'si tanta essere la civiltà 
e felicità di una nazione , quanta è la 
sfera dello ^cibile che illumina la na- 
zione stessa , e pei; conseguenza sarà 
uno de' più s|icri doveri dell' ammi* 
nistrazione quello di volgere a questo 
ramo la mighor parte delle sue cure. 

Frattanto il passaggio dei beni per 
le quattro funzioni economiche , e da 
queste al co;isumatore ci dà la prima 
idea della Circolazione , £ gè le nazioni 
nelle permute dei lóro beni limitate si 
fossero ai soli cambj in natura, sareb- 
bero tuttavia nella loro infanzia , cioè 

rol. L 3 



Digitized 



by Google 



34 Introduzione. 

semibarbare e selvaggie . Gli uomini 
trovarono un mezzo potentissimo che 
accelerasse la circolazione dei beni ^ 
Ciò si ottenne coir introduzione di un. 
equwalenté roppresentatiyQ ^ che fosse 
nello stesso tempo pegno e misura di 
tutte le cose (i). Un grande cambia** 
mento successe allora nell' ordine eco» 
nomico delle nazioni; la circolazione 
abbracciò il mondo intiero , divenne 
r anima ed il {)rincipio del movimento 
degli interessi di tutti i popoli, 

Non cade dubbio che la somma 
coltura e civiltà dei popoli ripeter 
debbasi da questa grai^e e prima 
scoperta la Mon^tx% metallica • Ma le 

(i) Moki in molte maniere defirdrQno la 
.moneta; mi riserbo a dare a suo luogo 
quella definizione^ che mi sembrerà cor-^ 
risponder meglio alla sua natura ^d alle 
sue funzioni. 
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nazioni e particolarmente quelle di 
Europa hanno fatto un passo di più, 
che quasi dissi le ha spinte al loro 
perfeaionamento, voglio dire l'inven- 
zione dei inodori ideali. La moneta me- 
tallica come equivalente fondamentale 
di tutte le cose diede la prima impul- 
sione alla circolazione degli esseri 
materiali , e li pose o col fatto o vir- 
tualmente sotto il dominio dell' uomo. 
I valori ideali , come equivalente sus- 
sidiario del primo, accrebbero il loro 
moto moltiplicando ed accumulando 
infiniti cambj artificiali, di maniera che 
appena possiamo seguire col calcolo 
economico la loro velocità. 

La materia dei valori ideali e le 
moltiplicate operazioni artificiali sui 
valori vengono a costituire la teoria 
del Credito , argomento importantis- 
simo che non può trascurarsi, come 
quello che forma al giorno d*oggi 
una parte essenziale della pubbUca 
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amministrazione di pressoché tutte le 
nazioni civili, ' ' 

H sistema delle Pubbliche Itr^oste 
siegue tanto da vicino , e si lega sì 
intimamente cql credito eh? non posso 
dispensarmi dal prenderlo tosto nella 
debita considerazione, Il problenxa del- 
Fimppsta coesiste nel combinarla colla 
più grande prosperità nazionale , ed 
un perfetto sistenia d' imposta fondato 
su questo principio può dirsi essere 
r ultimo risultato dello sforzo ecpno-^ 
inico di una nazioii^e. % quello che la 
colloca al piùi elevato grado della sua 
potenza, che è lo scopo de' suoi desi-r 
derj ed anche d^lla s\ia axahvfione , 
poiché viene a situarsi peU' impertur- 
ba^)ile possesso e godimento della mag- 
giore e piiglipr massa possibile di beni , 
nel che consiste la ragion finaje ^ 
ogni economia nazionale, 
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Gemè dcdlè coèé àimóstrcdè uen^a td 
necessità deW economia generale della 
specie umana , è su quaU principj sia 
fondata. 

Tali sonò gU oggetti che abbrad-^ 
fciano i sistemi delle economie partico* 
lari delle nazióni. Raccolgo ota le mie 
idee verso lo scopo printìipale del mio 
trattato, che e quello della economia 
della specie umai\a, alla quale devono 
armonizzarsi le economie nazionali ^ 
senza ^di che 1^ ordine economico del* 
l'universo sarebbe imperfettoi Lmper* 
ciocché ne la specie intiera né le na- 
zioni isolate ottener poti*ebberò là loro 
perfetta esistenza* E infatti le nazioni 
tutte, in cui è divisa la specie uma- 
na , sentono una irresistibile tendenza' 
ad ottenere lo ?copo della moltiplica- 
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zìone e perfezione decloro beni artifi- 
ciali- Ma tengono esse la vera strada 
per giungervi? La gelosia de' loro re- 
ciproci interessi non elide forse gli 
effetti de'loro sforzi? E non sono per- 
ciò in contraddizione con loro stesse e 
colle medesime loro ambizioni? Ma al 
contrario se faremo sparire coteste ge- 
losie proscritte dalla legge di creazione; 
se vorremo alfine persuaderci che il 
ben essere generale deUa specie fa il 
ben essere particolare di tutte le na- 
zioni ; se vorrem conoscere questa ve- 
rità, che essendo fatta la specie umana 
per tutti i climi e per tutti i secoli a 
differenza de' bruti , è chiaro indizio di 
un patto eterno di amore fra tutti gli 
uomini della terra; se è fisso e co- 
stante nell'ordine della natura ^ che ogni 
uomo produca beni per se e per tutti, 
e tutti producano beni per loro stessi 
e per lui, converrà che cediamo final- 
mente air evidenza di quella fondamen- 
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tale verità che vi deve essere comu- 
nione di beni e comunione d'interessi 
fra tutte le famiglie sociali (i). Ora 
òenza il reciproco commercio, che io 
chiamo commercio sociale^ è impossibile 
ottenere cotesta sublime legge della 
comunione di beni e d* interessi. Senza 
di essa la progressiva produzione dei 
beni rimg^rrà sempre al di sotto delle 
potenze atdi^cujici dei medesimi , vale 
a dire non avrà tutto quel naturale 
incremento di cui è suscettibile, ed 
anzi a dati intervalli grandi masse di 
beni periscono siano naturali^ siano 



(i) Non si prenda questa espressione 
àella Comunione de* beni in un senso fisi^ 
co e rigoroso come se si trattasse della Leg-^ 
gè Spartana . Non altro s^ intende se non 
che i beni naturali o artefatti della terra 
dei^ono essere messi sotto la legge del 
libero concambio fra tatti i popoli . 



Digitized 



by Google 



4ò iNTRODfrziairisT 

artificiali » posciachè è legge fisica eà 
economica^ che la produzione di uà bene 
è causa della produzione di un altro 
, bene, e coli' impedire 1* uso di Un bene 
dà una parte si toglie lo sviluppo o 
creazione di un bene corrispondente 
dall* altra . U America Settentrionale 
domandai beni dell'Europa pet la éon- 
sumazione de' suoi abitatori , ma ella 
sforza le sUè terre , le sue caccie e le 
sue pesche d produrre altrettanti beni 
da compensare quelli dell' «Europa. La 
Grecia ora sterile ed incolta ^ e vasti 
paesi deir 'Asia resi egualmente deserti, 
e selvatici dalle guerre e daÙe crisi 
politiche sparirono dal commercio , 
ma la bilancia generale dei beni soffrì 
un doppio decremento uno diretto^ cioè 
la massa di quelli che cessarono di 
produrre quei suoU , e 1* altro indiretto ^ 
cioè la massa di quelli che erano for- 
zati gli altri popoU a produrre peri e- 
quilibrìo della circolazione generale « 
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In tpiesto scambievole sforzo di prò* 
Suzione è riposto il meccanismo ed il 
principio progressivo del Capitale umct^ 
no:, e come ciò potrebbe ottenersi sen- 
xa la legge del Ubero concambio , che 
è quanto dire della indipendenza com^ 
merciale? Io trovo di tanta importanza 
questo sistema di libertà , che non solo 
riconosco dal medesimo il perfetto or- 
dine economico della specie, ma anche 
il perfetto suo ordine morale, essendo 
quest^ ultimo una necesssria emana- 
zione del primo . E in vero se noi 
gettiamo uno sguardo indentro ai se- 
créti della politica delle nazioni , cono^ 
sceremo pur troppo questa verità^ che 
loro scopo è la passione di arricchire 
se stesse col danno delle altre, e cre- 
derebbero alcune di essere felicissime, 
se a tanto giungesse la loro politica «da 
spogliare tutte e render. tutte le altre 
a se d'intorno nude^ povere e meschi- 
ne a segno da sopportare il giogo della 
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odiata schiavitù^ Ho inteso lodai-si 
come politica raffinatissima quella di 
Pitt, che diceva doversi fondare la 
potenza Britannica sul principio della 
guerra perpetua continentale per dive- 
nire signora e tiranna di tutti i mari . 
Ora chiunque sano di mente conosc^e* 
rà^ io credo, che coteste sono inique 
massime di politica , che rovesciano 
egualmente ogni ordine economico dell^t^ 
specie 5 e distruggono ogni principio 
della morale universale dei popoli . 
Per la qual cosa se si giungesse s^ 
mettere in pratica la vera economia 
della specie , anche la sua morale sa* 
rebbe purgata dagli errori , e sorgereb* 
be pura e luminosa a seconda delle 
intenzioni del Creatore « E quando 
avessimo la vera economia e la vera 
morale della specie, non esisterebbero 
più neppure le false politiche nazionali, 
per la ragione stessa che la verità 
non può associarsi colla menzogna, né 
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la luce colle tenebre . La natura stessa 
delle cose ci condurrebbe necessaria- 
mente ad un governo perfetto univer- 
sale , la di cui politica fondamentale 
sarebbe quella dell' amore e dell' al- 
leanza di tutti i popoli della terra , 
che chiamar potrebbesi Goi?erno mono^ 
tradco o monofisiocratico . E questo pa- 
re a me che potrebbe esistere anche 
in quella fisica divisione delle na- 
;cioni comandata dalia natura per la 
meccanica disposizione del Pianeta . 
Che se vi è un ordine economico 
della specie, sebbene le masse sparse 
per la terra abbiano le loro particola- 
ri economie, così può stare una PoVuica 
Normale generale colle particolari por 
litiche di tutti i popoli. La specie 
umana toccherebbe allora F apice della 
fina perfezione e felicità sotto la tri- 
plice alleanza deW Economia ^ della Mo-^ 
rale e della Politica di tutte le nazio- 
ni . £d è da questo aureo nodo , che 
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dipende la vera , la preordinata alle 
ragioni finali dell' universo ^ la perfetta 
Economia della specie Umana^ che è il 
risaltato ultimo delle mie meditazioni < 
Tale è ili complesso T Opera , c^e io 
più particolarmente consacro all'istru-^ 
zione de' giovani italiani . Spero di aver 
esposto chiaramente la idea che mi. 
sono formato di questa scienza ^ che 
faccio consìstere neirarte di mettere 
in azione tutte le facoltà dell' uomo ^ 
affinchè insieme cospirino a portare e 
spingere la specie umana a quel più 
perfetto grado di elevatezza e perfe- 
zione, che conviene alla sua natura e 
al posto , che ella occupa nella catena 
degli esseri del Pianeta. Spero egual- 
mente che non mi si imputerà a de- 
litto , se mi feci una legge di non le- 
gare il pensiero agli oracoH de' grandi 
nomi (i) , e se espongo le cose con 

(i) // Nuovo Prospetto delle, Scien- 
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qualche libertà e franchezza secondo 
il mio modo di vedere. Confesso poi 
con tutta sincerità che le principali mie 
cure furono rivolte alla verità de' miei 
princip},e che trascurai più forse del 
dovere la precisione e F accuratezza 
delle espressioni e dello stile ^ e ciò 
si perdonerà al metodo che mi sono 
proposto , air indole dell' argomento » 
i^oroe anche ad alcune circostanze che 
mi obbligarono ad affrettare avanti, 
tempo l'edizione di quest'opera. Vi si 
troveranno pure alcune parole che cer- 
tamente sarebbero proscritte dai severi 
amatòri della lingua; ma ognuno sa 



ze Economiche mi somministrerà però 
lumi e cognizioni preziose nel corso delle 
mie materie. L<i moralità letterarm mi 
impone quindi il doi>ere di rendere alt il-- 
lustre Autore un sincero e spontaneo 
tributo di lode e di riconoscenza. 
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che le scienze hanno tutte un Ungu^g* 
giQ loro proprio, dal cpiale non sì pu6 
prescindere, ed al quale non si pos- 
sono sostituire vocaboli , che rendano 
il medesimo significato . Del resto dalla 
discretezza di coloro, che vorranno leg- 
gere queste carte , spero di ottener 
perdono a miei difetti almeno in gra-^ 
zia della mia buona volontà , e di qual^ 
che utile verità che pur' mi lusingo 
di annunciare ^ L' amore dell' istru-» 
zione della gioventù mi fo sprone a 
dare alla luce qualunque fosse il la- 
voro de' miei studj ^ e in ci6 fare 
procurai di ben meritare della spe- 
cie come uomo, e della, patria ccwnae 
cittadino ^ 
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PAKJ^E PRIMA 

Quale sia il pero modo di esistere della 
^specie unuma^ come possa ella cono-* 



scerlojf e mezzi per conseguirlo. 



CAPITOLO L 






Della natura degli animali^, ^fv, -. \S>y^ 



Ì3e prendo a considerare le diverse leggi , che 
regolano i modi di agire di quegli infiniti esseri 
che mi stanino intorno, ben mi avveggo che 
io appartengo ad un ordine superiore di fun- 
zioni , <ìhe rende molti di essi soggetti al mio 
libero volere. Questa idea mi persuade che 
fu a me destinato il più sublime posto nella 
catena degli esseri. Deduco da tutto ciò ;, che 
io debbo Collocarmi e mantenermi in un tale 
«istema di azioni^ che proporzionato sìa alla 
nobiltà del mio essere, alla perfezione della 
naia natura, e all' altezza del .grado, ch'ìooo- 
cupp nell' ordine della creazione. E se le mie 
facoltà sono tali , che mi fanno signore di co« 
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testi esseri 9 una ioterna voce mi parla e mi 
comanda di farli servire a' miei bisogni , e di 
circondarmi in tal guisa di tutto quello splen- 
dore e felicità 5 che conviene al primo essere 
del pianeta. Mi troverò allora nel mio vero 
«nodo di esistere (i). 

■-y^^ 

X^Chi desiderasse di leggere un sem- 
plice ^^^ttato di Economia Pubblica non 
altro dovrà fare^ che cominciare la sua 
letmra alla Seconda Parte di quesf Opera . 
Imperciocché fu mio scopo principale di 
presentare U sistema dell' Economia della 
Specie Ufnana^ dedotto non già dalle Jku* 
tuanti opinioni degli uomini ^ ma daltor-^ 
dine generale delf Universo , e dovetti perda 
cominciare dal rintracciare i principj\ su^i 
quali t umana .specie fondt^r deve la pro-^ 
pria economia. 

&e pertanto alcuno fòsse- preso da mera-^^ 
viglia nella scorrere le prime carte ^ coma 
io poco o nulla parli in queste' dieconor* 
mia pubblica^ lo prego a tener mente al 
mio proponimento che fu quello^ come dissi y 
non già di scrivere soltanto jun trattcUa di 
di egqnomia nazionale j ma di stabilire i 
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Ma questi "leeun.i , che ho raccolti in uà 
breve contorno, partono da lontani elementi 
che meritano di essere sviluppati , affinchè si 
presentino con quel carattere di verità che 
incatena senza esitanza il nostro intendimen- 
to. Ed essendo persuaso che il miglior me- 
todo che ci guida alla scoperta dèlia verità 
sia quello di ricercarla nel seno della natura 
delle cose, nella esperienza e nei fatti che 
accadono sotto i nostri occhi medesimi, cosi 
jni terrò fermo a questo consiglio per quanto 
posso nel corso delle mie indagini * Egli è 
perciò che io prenderò ad esaminare Y uomo 
per via di confronto cogli esseri che sono al . 
medesimo più somiglianti sotto i rapporti 
della loro organizzazione ^ delle loro abitudi- 
ni , e dei loro modi di agire pel conse- 



priiicipj eterni ed inviolabili della econo- 
mia umana , coir intima persuasione però 
che questa può esistere e combinarsi colle 
diverse economie speciali delle nazioni ^ nel 
modo stesso che F ordine generale delV uni* 
verso non viene turbato dai diversi sistemi 
planetaria che anzi tutti questi collimano 
alla perfezione ed armonia del medesimo • 
yoL I. A 
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guimento del fine che fu loroprescriuo nell'or- 
dioé della creazione. E poiché gli animali 
SODO appunto quelli che presentano varj pun- 
ti di rassomiglianza coir uomo, e che sem- 
brano' essergli stati dati compagni nei bisogni 
della vita, mi volgerò principalmente ad essi 
cercando di dedurre dal confronto della loro 
natura e del sistema delle loro funzioni colla 
Datura e colle funzioni dell' uomo , quali sie- 
no le rassomiglianze e le essenziali diffe- 
renze fra questi esseri . 

Nel momento , in cui gli esseri furono tratti 
air esistenza , fu ad essi loro impressa una 
legge primordiale, in forza della quale sono 
preordinati ad un fine . In questo fipe sta ri- 
posta la ragion sufficiente della lorp creazio- 
ne, senza della quale F Autor della natura 
mancato avrebbe alla sua sapienza. 

Questo fine prescritto dal Creatore costi- 
tuisce il morale di ciascun essere . Per mo- 
rale degli esseri intendo. » Il modo col 
I) quale gli esseri si conducono all'adempia 
» mento della legge finale loro prestabilita 
I) nell'ordine della creazione (i) . f( 

(i) jÌ doperò questa parola Morale nel 
pia esteso significato^ e t applico anche 
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Tutti gli esseri che circondano V uomo non 
banno il potere di allontanarsi da) loro mo* 
rale ^ perchè questo è inerente alla loro fisica 
costiiuzìone , e la prova è che sempre foro* 

agli esseri materiali^sotto il semplice rap- 
porto delF adempimento della legge della 
creazione. Se poi mettiamo a confronto 
gli esseri materiali colf uo^no , la cosa cam- 
bia di aspetto , vale a dire in quanto agli 
esseri materiali essendo condotti al loro fine 
da una forza indeclinabile sono sempre 
nel loro vero morale^ e per èssi tutto è 
Jinito 5 ma in quanto alV uomo potendo ac- 
costarsi o allontanarsi dal fine della sua 
creazione^ anche il suo morale può essere 
vero o falso ^ che è quanto dire dipendente 
dall'uso buono o reprobo della sua liber- 
tà^ in conseguenza di ciò siccome l'uomo 
è arbitro del suo sistema morale y così giu- 
stamente si chiama per eccellenza essere 
morale, e da qui viene che sotto questi 
rapporti non si può ammettere il carattere 
di morale se non in quegli essèri che agi- 
scono liberamente y e non già in quelli ^ che 
agiscono per legge di fisica necessità , Non 
perciò lascieremo di riguardare anche gli 
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no , sono e saranuo spinti e collocati nello 
stesso modo di esistere. Il mezzo che adop- 
però il creatore onde non potessero allonta-* 
Darsene , fu quello di negare ad e&si la fa- 



esseri materiali appartenenti alt ordine mo" 
rate universale^ che io faccio consistere 
nelV aggregato delle azioni di tutti gli esseri , 
per le (juali si conducono al loro fine^ 
colla differenza ohe da questi non soffre 
alterazione alcuna y ma può sojfrirla dal-* 
F essere libero dalt uomo .Se vp si con^ 
forma , si colloca nell* ordine morale univer- 
sale^ se non vi si conforma^ allora egli 
fabbrica un sistema di azioni proprio^ od 
un morale speciale delF uomo in opposi^ 
zione al morale universale ^ e quindi un 
morale reprobo contrario àtla volontà del 
creatore . Dalla libertà pertanto che risiede 
nell' uomo di collocarsi nell* ordine morale 
universale , o di allontanarsi da quello^^ 
nasce in lui F attributo essenziale non co^ 
mune 'agli altri esseri della moralità , per 
cui viene chiamato esclusivamente, essere 
morale, e diconsi morali le facoltà che lo 
guidano per distinguerlo dagli altri esseri^ 
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eolia imitativa j cioè la facoltà d'imitarsi gli 
uni cogli altri e particolarmente di specie 
differenti, altrimenti passati sarebbero dai fisico 
degli uni al fisico degli altri, 'che è contro il 
fatto . Perciò i minerali sarancp sempre mineh 
rali , le piante sempre piante , gli animali sem- 
pre animali, ne il minerale ferro potrà cambiarsi 
nel minerale oro, ne la quercia potrà tras- 
mutarsi in ulivo, né il cavallo in leone. 
£ sebbene alcuni animali "tengano allevati da 
animali di altra specie , conservano ciò non 
ostante la medesima organizzazione, i medesi- 
mi suoni ed i medesimi movimenti meccanici 
propr) delle respettive lóro specie , come par* 
ticolarmente si osserva nei volatili domestici 



le forze e facoltà de quali sorto puramente 
fisico* meccaniche e però necessarie In què* 
sti e libere in quello , Intesa là cosa sotto 
i suoi veri rapporti sarà tolto ogni equi*- 
voco sull'applicazione di questa parola 
morale ad esseri purainente meccànici , Con- 
vien però confessare che si è adoperata la 
^detta p^óla in tanto diversi sensi i che mol- 
te volte porta confusione nel linguaggio 
delle scienze e nella esposizione delle idee. 
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di diverse specie y che in un tempo stesso si 
fan nascere sotto una madre estranea j essi 
non contraggono giammai la configurazione 
ola natura della madre artificiale^ ma costane 
temente mantengono gli attribuii e i caratteri 
delle respettive loro specie originarie . 

Dunque è provato dalF esperienza , che il 
morale degli animali è T effetto dello sviluppo 
della loro fisica organizzazione ^ ed il loro 
morale è cosi intimamente legato al loro 
meccanismo , che è impossibile che T uno 
vada disgiunto o divergente dalF altro . 

Né si dica che alcuni animali' contraggono 
ì caratteri o le fisiche modificazioni di altri 
animali, e che però fanno uso anch'essi 
della facoltà imitativa. Tali fenomeni non 
sono che apparenti, giacche la facoltà imi- 
tativa consiste nelK apprensione ed appropria- 
zione delle affezioni naturali , inclinazioni ed 
altre qualità intrinseche essenziali di un altro 
essere, e non già nella semplice imitazione 
di. alcuni movimenti accidentali degli organi 
esteriori. E finche T animale rimane circo- 
scritto e non può dipartirsi dal fine prescrit- 
togli dalla natura, sarà sempre il medesimo 
identico animale a fronte delF assimilazione 
opera'tasi in lui d' alcuni moti meccanici di 
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aliri aoimali • Il pappagallo e U sciiuia per- 
chè imitano alcune voci e movimenti dell* uo- 
mo non perciò in mezzo a queste imitazioni 
cesseranno di essere pappagalli e scimie, né 
potrà dirsi che siano uomini, cioè che ab- 
bian cambiato il loro morale in quello delF uo- 
mo, e ritornati che siano in mezzo alle loro 
specie anche dopo aver soggiornato lunga- 
mente coli' uòmo, spariscono quelle contratte 
assimilazioni e tornano perfettamente alla na- 
turale loro indole, ed alle primitive abitu* 
dini (i),come si osserva specialmente negli 
uccelli j ed anche in quegli animali che più 
da vicino convivono coir uomo • 

Intanto è cosa degna, da osservarsi y che< 
questa apparente imitazione dell' animale è 
F effetto della forza, delP educazione e del 
dominio, che Tuomo esercita su di esso 
mediante alcune sue facoltà, alle quaffi Tani^ 
male non può resistere, e trovasi anche suo^ 
malgrado a quelle subordinato . Con tutto ciò 
Fuomo non potrà mai annientare il mora- 
le deir animale, ma solamente modificare la 
sua tendenza al conseguimento del medesimo. 

(i) Alcune idee di Herrenschwand fanno 
strada al mio soggetto . 
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E adunque provato per le cose dette ch^ 
il creatore Uegata avendo agli animali la facoltà 
imitativa 9 e non avendo Tuomo altro imperp 
sopra di lora che quello di poter modificare 
soltanto alcuni atteggiamenti fisici delia loro 
organizzazione , gli ha posti nelF impossibilità 
di corrompere e cambiare il loro morale , 
cioè; di allontanarsi dal .fine loro assegnato 
lieir economia generale delF universo . 

Ogni essere . adunque ha il suo morale, 
perchè la natura (i) a ciascuno prescrisse 



CO' Natura presa nel significato più esteso 
è il complesso degli esseri , e delle leggio 
di cui si compone l'universo^ e per le 
quali si mantiene nell'ordine prestabilito. 
Così nel senso restrittivo vuol significare 
le proprietà e le leggi di un essere^ per le 
quali si distingue essenzialmente dagli altri 
esseri^ come un albero si distingue da un 
minerale^ questo da un uomo^ e così di 
seguito . — Ma questi esseri e queste leggi 
non sono V emanatone della natura^ altri- 
menti sarebbe ella stessa un essere distinto 
e reale . Fu un Principio generatore che 
formò gli esseri y e stabilìa ciascun di loro 
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un fine 9 e peluche ciascuno entra nelIVordine 
della creazione . E poiché le sìie leggi do- 
levano eseguirsi^ diede a ciascuA* essere i 
mezzi propr) e conducenti alla esecuzione 
del^loro morale; imperciocché il Creatóre 
non poteva fissare agli esseri un fine sen- 
za fornirli delle forze proporzionate al me- 
desimo . In quanto agli esseri inanimati tutto 
si compie dalla natura stessa; infinite ric- 
chezze si generano dalla natura nelle viscere 
della terta; la vegetazione nasce e cresce 
e si riproduce per opera della semplice na- 



ie proprie leggi ^ o venne da questo una 

farsa , di cui gli esseri e le loro leggi non 

sono che i fenomeni . — In conseguenza 

prender la natura pél principio genera- 

tore o per questa forza animatrice è lo 

stesso che prender V effetto per la causa . 

Cosi molte volte invece di dire Autore della 

natura si dice semplicemente natura; ella è 

questa una espressione sebbene impropria^ 

pure comunemente accattata ^ e il discreto 

lettore supplirà -da se stesso a rilevarne la 

differenza . 

Varie poi furono le sptega^oni^ che si 
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tura . Questi esseri perianto sono meramente 
passivi, essendovi alcune leggi generali inerenti 
alla materia^ di cui si compongono, alla forza 
delle quali sono ciecamente subordinati, e 
per una irresistibile impulsione delle mede- 
sime vengono condotti e spinti / al fine loro 
assegnato neir ordine dell^ universo . 

In quanto agli esseri animati la natura li 
I fornì di alcune altre forze, pel n^eccanismo 
delle quali dovevano essi condursi necessa- 
riahiente al loro fine . Consìstono queste nel* 
r individuale loro organizzazione ^ la quale 
è come un sistema di ruote e molle di 
una macchina 3 il princìpio del movimento è 



tentò di dare a cotesto Principio generato- 
rcy e singolari sono sopra tutte quelle che 
si ricavano dalle antichissime Cosmogonie 
che ci pervennero ne' Canti Orfici^ e nelle 
celebrate poesie Esiodiàche delle Opere e 
de* Giorni. Comunque però sia è chiaris- 
simo ^ cAe Natura, Universo, Ordine di Crea- 
zione , sono termini che hanno lo stesso si- 
gnificato , che io adopero simultaneamen- 
fó, e che distinguo dal Principio da cui 
emanano . 



Digitized 



by Google 



DELLA SPECi? • UMANA . 5q 

un dolore che stimola le parti disordinate 
della macchina, il quale non cessa , finch' esse 
non ritornino al lor posto , e non si mova- 
no convenevolmenic ; al senso del dolore suc- 
cede allora il sensa del .piacere . Nello sforzo 
adunque 3 in eui ¥ animale si trova di pas- 
sare dal dolore ài piacere, consiste tutto il 
gioco e meccanismo della sua organizzazione* 
Ma la calma del dolore non emerge intrinse- 
camente ,^ ma proviene in lui dal contatto e 
dair assioiilazione dei corpi estrinseci (i) . Ora 



(r) // dolore è intrinseco nelV animale 

perchè dipendente da un disordine della 

sua macchina^ e non cessa, finché egli non 

siasi appropriati alcuni corpi estrinseci ^ 

Il dolore della fame, della sete^ della vènere 

cessano quando avrà fatto la preda e V a- 

vrà sostanziata in se stesso col mezzo degli 

organi^ che a questo effetto gli ha dati il 

Creatore , ciò in quanto alla fame j aU 

treltanto si dica in quanto alle cose cor- 

rispondenti a qué dolori accennati. Lo 

stesso bisogno del riposo e quello del cam* 

hiar di posto stimolano V animale ad ada» 

giarsi in mezzo a corpi , che favoriscano 
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^ la natura ipreparò e collocò, intorno a^Ii ann 
mali cotesti corpi : estrinseci , sui quali dove- 
vano esercitare le forze della loro orgauizza- 
zioiie. La natura .non fece di più. La^ ^ricerca 
e r appropriazione , e quindi T assimilazione 
dei detti corpi fu abbandonata all'animale 
stesso ed alle sue forze meccaniche. Queste 
gì* imprimono la, facoltà locomotiva^ la quale 
dà air animale la. potenza di eseguire cdtesla 
ricerca ed appropriazione deUe cose neces- 
sarie a calmare i suoi dolori, ed a collocarlo 
in istato di piacere. Ecco adunque in qual 
modo il Creatore proride gli animali di mezzi 
atti a far loro conseguire il umorale o il fine 
prescritto dalla legge di ordine universale • 
E siccome tali mezzi non erano che il risul^ 
tato della loro ^sica organizzazfone , cosi era- 
no coaUiviy cioè tah che condur dovevano 



il sonno ^ o rendano meno malagevoli le 
varie situazioni delle sue membra e della 
sua macchina . Tutti adungue o quasi tutti 
f dolori o bisogni delf animale sono di 
tal natura , che per la loro . soddisfazione 
richiedono f appropriazione ed assimilazio- 
ne de corpi estrinseci. 
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eon- assoluta necessità o impulsione T animale 
a- quel determinato fine^ e quindi le léggi 
della natura sempre furono e sempre saranno 
da questi esseri perfettamente eseguite . 

Considerando poi la natura degli animali 
e il gioco della loro organiszazione, si cono* 
sce tosto guai sia la loro finale destinazione 
neir^rdine dell' universo, quella cioè di con- 
servarsi e di riprodursi • E se fosse stata loro 
assegnata una maggiore destinazione, sareb- 
bero sonili imperfetti dalle mani del creato- 
re , perchè non ottennero altro fisico meccan 
nisino oltre quello clie proporzionato era a far 
loro conseguire il solo fine della loro fisi-* 
co-meccanica conservazione e. propagazione* 
Avrebbe dunque il Creatore operato senza 
raglan sufficiente assegnando a questi esseri 
un fine che non avrebbero mai potuto con- 
«eguire, il che e un impossibile. 

£ che la destinazione degli' animali sia 
unicamente quella di conservarsi e riprodur- 
si, è provato dalF invariabile meccanico loro 
moviniento verso questi due principj^ noa 
trovando noi un solo esempio in tutta la 
catena di questi;. esseri ^ che un animale siasi 
allontanato da queati due unici principj^ e 
tentato abbia di sollevarsi dalla limitata sfera 
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delle ana1o«;he fun/joui . Più,, noi vediamo 
che r ordine delf universo non esige da qiie* 
8ti esseri radeiupimepto di altra legge fuori 
di quella della loro. conservazione e. propaga- 
zione , eseguita la quale condizione T universo 
è nel suo perfetto oMine^ progredisce , né 
si discosta punto dal disegno generale della 
creazione. £ siccome l'universo com|:^ la 
{;enerale sua destinazione in quanto che tulli 
gli esseri, che lo compongono, eseguiscono le 
loro destinazioni particolari, in che sta T ar- 
monia del tutto, cosi è evidente che se gli 
animali avessero altre destinazioni fuori del 
conservarsi e riprodursi che non fossero o 
non si potessero da loro eseguire, Tuniver- 
so stesso progredir non potrebbe nel perfet- 
to suo stato . Ora non avendo gli animali 
altra organizzazione che quella che è propria 
alla loro conservazione e propagazione, e 
constando dair esperienza che non si allonta- 
nano mai dai confini di questa unica legge , 
e contuttociò conservando l'universo, la sua 
armonia , ne viene la conseguenza che la 
finale ed unica destinazione degli animali è 
quella di conservarsi e di riprodursi • 
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CAPITOLO. II. 

Della Natura dell* uomo . 



Xassiamo alla considerazioae deir uomo. 
L'uomo ci si presenta sotto un punto di 
vista ben diverso da qiieUo degli altri ani- 
mali. Il Creatore diede bensì a questo essere 
un organizzazione sua propria , fsd un fine da 
adempiere , come operò cogli altri , animali , 
loia lungi dkl legare indissolul^ilmente il fine 
delfa sua natura al meccanismo della sua 
fisica^ organizzazione 9 lo abbandonò al suo 
libero arbitrio di seguire o non seguire il suo 
vero morale, e perchè appunto lo vediamo 
tante volte allontanarsene viene la prova di 
cotesta libertà . e dell^ abu^o che ne fece . 

La circostanza decisiva dell* esistenza di 
cotesta libertà è. che il Creatore non sid)or- 
dinò il morale al fisico , e ciò solo basta a 
render Tuomo di una natura totalmente di« 
versa e ad innalzarlo al di sopra di tutti gli 
esseri. E in vero constando per Y osserva- 
zione che il morale dell'uomo è suscettibile 
d'ijnfiuiti cambiamenti, e che anzi qualche 
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volta si colloca in' un falso morale , ne viene 
di conseguenza che V uomo fu organizzato 
sopra principj totalmente diversi da quelli, 
' che costituiscono F organizzazione degli altri ' 
animali . Imperciocché se il morale dell' uomo 
fosse legato al suo fisico o fosse stato T effet- 
to del meccanismo della sua organizzazione, 
^li non poteva essére altrimenti libero nella 
scelta del suo morale, come non lo sono gli 
animali , *e quella costante*, uniformità , che 
noi troviamo negli animali di tutta una 
specie nel seguire il lóro morale, trovata 
pure r avremmo negli uomini 5 ma essendo 
provato col fsitto che non si trovano soli due 
uomini che ci si presentino sotto il medesi- 
mo ed unico morale y conviene dunque diro 
che a ciascun uomo è dato il seguire quel 
morale carattere, che più gli pare e piace, 
della quale libertà non potrebbe far uso se il 
conseguimento del suo morale fosse V effetto 
dello sviluppo della fisica sua natura, o che 
torna .allo stesso , se il suo morale fosse ne- 
cessariamente inerente e legato al suo fisico ( 1) . 



(i) iVè si dica che se due soli uomini 
non si presentino sotto il medesimo mo^ 
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Ma r uomo aver doveva un morale qualun- 
que, altrimenti sarebbe un essere coUocato 
nel mondo senza un fine. Se non seguiva 



rate ciò viene perchè appunto la laro fisica 
organizzazione è diversa^ e però ciascuno 
segue quel morale che ad essa è conforme y 
dunque anche V uomo è un essere neoessi- 
tato come gli animq^li. 

Il Creatore opera con uniformità e sem- 
plicità di leggio e siccome ad ogni specie 
di animali diede una sola e identica orga- 
nizzazione essenziale e caratteristica^ ed a 
ciascuna di queste organizzazioni corri- 
sponde il suo morale ossia il suo fine^ 
al quale e sempre e uniformemente e ne- 
cessariamente gli animali si conducono^ cosi 
una sola e identica organizzazione diede 
anche alla specie dell* uomo ; ma con tutto 
ciò non si trovano due soli uomini che 
seguano un eguale e identico morale:, anzi 
lo stesso uomo segue molte volte diversi 
morali ^ dunque il morale dell'uomo non 
è legato necessariamente alla sua fisica or-- 
ganizzazione , come accade negli animali . 

J5 se anche si volesse concedere che tante 

Voi. L 5 
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dunque un morale suo proprib , seguir doveva 
i morali degli esseri che lo circondano^ eoa* 
seguenza anche questa della sua libertà e dei 
principj sopra stabiliti . Ma come apprendere 
e come mettersi' nel morale di esseri etero- 
genei? Il Creatore concesse all'uomo quella 
facoltà , che negata aveva agli animali , cioè la 
facoltà imitativa . Ella é questa uua forza , 
per la quale Y uomo apprende e si appropria 
il morale (i) degli esseri che gli si rappre- 
sentano , ossia per la quale Y uomo contrae 
e si appropria le affezioni , le inclinazioni e le 
passioni degli altri esseri analoghi (a), e. ne 

sono le organizzazioni j guanti sono gli 
uomini 5 e che a queste corrispondano altret' 
tanti morali y come poi spiegare i passaggi 
continui che fa lo stesso uomo da uno in 
altro ^ dal vero al sfalso e dal falso al 
vero morale nei varj periodi della sua 
vita, ed anzi quasi in ogni istante della 
sua esistenza? 

(i) Cioè quel sistema di azioni che gli 
esseri adoperano per condursi al loro fine . 

(2) Dico analoghi , perchè certamente non 
potrà appropriarsi la natura di un albero , 
di un minerale o di un sasso. 
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éegae gF impulsi . Per questa facoltà adauqtie 
è impossibile che V uomo non si focmi uà 
morale qualunque o semplice o composto di 
molti morali. E questa facoltà non abbisogua 
di un tale determinato tempo per sviluppar* 
si, ma comincia ad agire in lui appena può 
fare un uso conveniente dei sensi per sentire 
e vedere ed apprendere gli oggetti esterni} 
questa apprensione però ^ specialmente nelF in- 
fanzia, è semplicemente meccanica, come le 
altre sensazioni de' nostri organi ;, non poten- 
do col solo ajuto della facoltà imitativa cdfio- 
scere il bene o il male, il bello o il brutto 
dei morali , che prende ' ad imitare * Ella si 
appropria con una forza attraente i modelli^ 
coi quali si trova a contatto, ed è perciò 
che se T uomo viv esse sempre con una socie- 
tà di animali , ne facesse alcun uso della pro- 
pria intelligenza, si approprierebbe il morale 
di cotesti animali , come ne abbiamo una pro- 
va evidente in quel giovane notissimo trovata 
nelle foreste di Hannover, e in altri selvaggi, 
condotti in Europa dall' America e dall' Af- 
frica j e così pure se si trovasse unicamente 
a contatto e in compagnia di un Socrate o di 
un Platone, si approprierebbe per sua grande; 
ventura il morale di Socrate o di Platone, 
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e. vivendo ia un borgo, in una città, in una 
corte pr/end^rebbe i morali caratteri, cioè gli 
usi , le abitudini , le passioni e le opinioni 
proprie di un borgo, di una città, di una 
corte . Le quali cose provano quanta sia la 
forza deir educazione • 

Sotto la potenza di questa facoltà il fisica 
stesso delFuomo prende attitudini conformi 
ed armoniche all'oggetto caduto sotto T imi- 
tazione. Questa sorprendente facoltà potrebbe 
forse ritenersi per un sesto organo sensorio, 
chft è aeir uomo , che chiamerebbesi senso 
morale j perché più propriamente tende ad 
appropriarsi i morali degli altri esseri^ ed 
opera in noi nel modo stesso che X occhio 
percepisce gli oggetti che gli si rappresene 
tano . Questo sens^o poi ^ come si diceva , è 
proprio del solo uomo , e sembra fondato e 
provenire da una ragion fisica^ vale a dire 
da quella finissima tessitura di nervi , che ve-« 
ste gli organi dell' uomo , la quale è suscet^ 
libile di tutti i movimenti , che in essa si ge- 
nerano dagli oggetti circostanti (f) . Questa 



(i) Insegnano gli JnatomicirChe il siste- 
ma muscolare esteriore del volto umano è 
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Sènso sj mantiene ed accompagna T uomx> 
sino alla morte, colla legge però ( quella 
stessa che si verifica anche negli altri or- 
gani), che la sua forala è molto più ef- 
ficace nei primi che negli ultimi, periodi 
della sua vita , e -questa è la ragione , per- 
ché appunto nei primi anni V uomo apprende 
i morali degli esseri, coi quali è in contatto^ 
€d è in quella prima età che in lui si forma 
xxn composto di affeùoni e di morali diversi . 
Ma Tuomo in cotesto niescuglio di morali 
eterogenei, non avendo un morale suo proprio. 



dotato di tale mobilità^ che si atteggia o 
simpatizza colle fisonomie di quelli^ coi 
quali più spesso si conversa^ il qual feno* 
meno sr osserva di frequente in coloro^ 
che mettono attenzione alle rappresenta^ 
zioni sceniche^ poiché e la bocca e gli 
occhi ed altre parti del ^ volto movono e 
contorcono a seconda degli atti e modi 
del soggetto rappresentato . Devonsi da ciò 
ripetere forse pia che da qualunque altra 
cagione^ i contomi e lineamenti caratteri- 
stici delle diverse nazioni^ e persino quell 
che ereditar] sono in alcune famiglie . 



li 
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éì si rappresenta come un essere fuori del di- 
segno della natura, o almeno convieu dire che 
egli sia un essere imperfetto , e che sia stato 
trattato eoo insolito rigore nella sua creazione. 
Ma Bon dobbiamo precipitare i nostri 
giudizj circa la previdenza del Creatore. 
Non v'ha dubbio che tutti gli esseri sono 
sortiti dalla mano del Creatore perfetti, 
perchè non possono allontanarsi dalla lìnea 
della perfezione, nella quale furono collocati, 
e che al contrario Fuomo non essendo sog- 
getto alla medesima legge di necessità, non 
sorti dalle mani del Creatore perfetto (i), ma 



(i) Si dice che l'uomo non, sorti per- 
fetto dalle mani del Creatore solo per con- 
trapporlo air animale , cui nulla più resta 
a fare per perfezionarsi . Del resto l' uomo 
fu creato egualmente perfetto appunto per- 
chè il Creatore lo abbandonò alla sua libertà, 
dal retto o malvagio uso della quale di* 
pender doveva il suo perfezionamento • Se 
^non lo avesse crealo essere libero lo avreb^ 
be creato essere necessitato, ed afiora non 
avrebbe creato un uomo , ma avrebbe creato 
un animale. / 
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nello Stesso tempo non gli fu impedito di 
mettersi nello stato di perfezione a Ini pro- 
pria , motivo per cui chiamasi V uomo un 
essere perfettibile^ mentre gli altri esseri 
sono imperfettibili ^ ossìa non perfezionabili. 
Questa perfettibilità, di cui è suscettibile Tuo- 
moj siccome non circoscritta da alcun limite 
conosciuto e siccome indefinita , colloca F uo- 
mo in un ordine tanto superiore agli altri 
esseri ^ quanta è T immensità della linea di 
perfezione che ha il potere di percorrere ; ed 
è ciò che fa dire a noi per un sentimento 
di verità e non già per orgoglio o superbia, 
che l'uomo partecipa della natura divina , 
perchè in lui trovansi certi attributi , che lo 
sollevano alle facohà dell' essere supremo del 
suo Creatore . Esaminiamolo . 

Noi abbiamo veduto Fuomo in forza della 
sua facoltà imitativa caricato dMdee d*im« 
magini o di morali di esseri eterogenei, e se 
il Creatore lo avesse abbandonato in questo 
stato, egli poteva condursi ad un fine iniquo, 
cioè contrario ali* ordine della natura . Ma 
V uomo ebbe per iscorta della sua condotta 
e per determinarsi a seguire il suo vero mo- 
rale, cioè quello che era proprio della nobiltà 
del suo essere quello - prescrittogli dalla na- 



Digitized 



by Google 



fj2 dell'economia ' 

tura , ebbe, io dissi, a se inerente la facoltà 
deliberativa . La facoltà deliberativa è una 
tal forza, di cui Tuomò fa u^o , mediante la 
quale si rende capace di confrontare le idee 
che gli si presentano , e .di sciegliere quelle 
che più gji convengono . Col presidio di que- 
sta comparando le affezioni eì morali diversi 
contratti dalla facoltà imitativa egli si deter- 
mina a sciegliere quello o quelli che più gra- 
devoli a lui sembrano , e in tal guisa viene 
a comporre un morale tutto suo proprio e 
caratteristico y cbe poi talmente si unisce alla 
sua natura , cbe per ordinario non più lo ab- 
bandona sino alla morte . 

E questa facoltà nei primordj del suo svi- 
luppo non sì determina alFa^^o senza la pre- 
cedente rappresentazione di quel gruppo d' im- 
magini , che le pervennero col mezzo degli 
organi sensorj, intorno alle quali immagini 
fermandosi e raggirandosi prova una certa at- 
trazione verso quelle, le di cui scosse riescono 
a lei più gradevoli. Ond'è cbe l'urto ele- 
mentare della facoltà deliberativa al princi- 
pio del suo esercizio viene dai sensi e dalle 
armoniche o disarmoniche scosse che subisce 
col loro mezzo, ma rimane poi ad essa la li- 
bertà di piegare o di resistere a quegli ec* 
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<;itam^nti, e il me£Ìto o demerito di cotesu 
deliberazione sta nella scelta dell' oggetto rap- 
presentato , e in ciò fare seguir non deve 
quella fisica meccanica impulsione , ma i rap- 
porti che passano fra F oggetto scelto e la 
]egge universale, non che la convenienza o. 
coincidenza che egli ha colla sua vera natura 
€ còlia finale sua destinazione . In modo tale 
che se delibera di seguire un morale iniquo , 
si colloca nel numero degli uomini perfidi e 
iniqui, se un morale onesto e virtuoso, si 
colloca fra i cittadini onesti e virtuosi, se 
quello di un Socrate o di un Epitteto, si 
colloca nel numero de* più eccellenti e insi- 
gni filosofi, e cosi discorrendo • 

Ne vale in quanto alFuomo la scusa che 
il suo meccanismo , e là dolce attrazione delle 
sensazioni lo violentarono a seguire piuttosto 
il falso che il vero morale . Imperciocché nel 
complesso di quelle infinite idee^ che egli 
può acquistare, vi sono pur quelle che si le« 
gano colla legge universale , e che rispondono 
o coincidono colla sua vera natura, che io 
chiamo idee normali y che guidano le azioni 
deiruomo per la linea retta prestabilita dal 
Creator^, idee che Y uomo può formarsi colla 
forza del suo intendimento . Egli ha dunque 
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schierale avanli di se coleste idee, e bob 
dipende che ,da lui il seguirle e secondarle , 
col qual mezzo conoscerà qual sia il morale 
che più conviene air uomo , e cosi farà ùa 
retto uso del suo principio deliberante ap- 
propriandosi fra i diversi morali contratti 
quello che è più proprio alla sua natura 
seir ordine della creazione. Questo grandis- 
simo e prezioso requisito di fare un libero 
uso della facoltà deliberativa, è quello che 
nobilita Tuomo, e fa che lo chiamiamo es- 
sere libero e intelligente . 

E dunque provato che la natura delFuomo 
e combinata in un modo ben diverso da 
quello che combinata venne la natura degli 
animali. Ella è costituita sopra due princip] 
assolutamente negati agli animaU e proprj del 
solo uomo^ cioè la facoltà imitativa e la^ fa- 
coltà deliberativa j la prima comincia ad agire 
ih ragione dello sviluppo meccanico de' suoi 
sensi y la seconda comincia ad agire allorché 
la sua organizzazione è s bastantemente svi* 
lappata • 

Dai princip) sovraesposti si deduce che 
sebbene Tnomo sia stato creato come tutti 
gli altri esseri per un determinato fine, e 
sebbene la natt|ra fornito lo abbia dei, mezzi, 
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onde condursi al couseguimento del medesi- 
mo, pure lo ha abbandonato a se stesso neU 
r uso delle sue facoltà e quindi nella coùi- 
posizione del suo morale . Ed è perciò che 
se in tal guisa collocato seguirà il vero mo- 
rale prescriitogli dalla natura, deve tutto ri- 
petersi da lai^ ed è tutto suo merito^ come 
sarà imputabile a lui medesimo e a suo de- 
merito se si appiglierà ad un falso morale , 
mentre il Creatore gli somministrò i mezzi 
opportuni di scegliere ' il buono e di allon- 
tanare il reprobo . Ed è in questo gran prin- 
cipio che si fonda tutto il sistema della mo^ 
rale umana , cioè quel Codice aureo che 
emana dall' ordine generale deir universo, al 
quale 1* uomo conformar deve le sue azioni ^ 
e quando se ne allontana in minima par^e si 
pone fuori del disegno della natura , e porta' 
la giusta pena della sua aberrazione in quella 
serie di mali e d^infortunj e di aflEanni the lo 
degradano dal suo ben essere e lo sottopongo- 
no alle tempeste e sventure della mortai vita. 
E pertanto il sistema della morale umana non 
doveva ricercarsi fra metafìsiche oscurità , ma 
in cotesti principj semplicissimi rinvenirsi 5 che 
scaturiscono dalla stessa natura dell* uomo. 
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CAPITOLO m. 

Delle diverse funzioni economiche 
degli esseri. 

Xl 01 osserviamo che Tuomo quanto alla sua 
parte animale ed organica trovasi collocato 
nella catena degli esseri materiali j dobbiama 
dunque prima di tutto conoscere il fine, la 
destinazione e le funzioni che a . lui sono 
prescritte nelF ordine fisico e mec canico della 
terra, siccome a queir essere ^ che forma 
parte della medesima, e concorre con tutti 
gli altri air armonia del mondo fisico . Qua- ^ 
lunque altra ^ destinazione riservata air uo- 
mo non può entrare fra gli oggetti delle 
mie ricerche. Ciò posto vediamolo a contatta 
e in rapporto a tutti gli esseri materiali di 
questa terra, coi quali ha un necessario 
legamento • 

Diverse e variabilissime sono le natur^s 
degli esseri della terra, ma tutti però co- 
spirano è tendono alle ragioni finali della 
loro creazione. Il complesso degli usi reci- 
proci , cui servono, costituisce una vicendevole 
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i dipendenza tra tutti gli esseri , dalla quale 
' risulta r armonia generale dell' universo . Co- 
lesta maravigliosa armonia chiamasi ordine 
economico universale. 

. Analizzando ora cotesti usi vedo che al- 
cuni esseri non soifo atti ad applicare se 
stessi agli usi, di cui sonò suscettibili: altri 
sono atti ad applicare se stessi agli usi, di 
cui sono suscettibili essi medesimi, e di ap-^ 
plicare a se stessi gli usi di cui sono suscetti** 
bili gU altri esseri. Formano perciò due 
j classi generali j la prima comprende tutti 

^ I gli esseri inanimati . Il fuoco, V aria , V acqua , 
le piante, Je crislaIJizzazioni k i minerali, 

: possono servire ad infiniti usi , ma sono privi 
della capacità di applicare se stessi a questi 
usi col solo ajuto delle intrinseche loro forze. 
Ma se la previdenza li fece suscettibili di 
alcuni usi , aveva anche stabilito che questi 
usi dovessero verificarsi , e non potendosi ve- 
rìfìcave da loro medesimi dovevano dunque 
verificarsi per la potenza degli altri , che è 
quanto dire esistono questi esseri subordi- 
nati ad altri esseri j e questi formano appun- 

j to la seconda classe che comprende tutti gli 

^ esseri animati che sono atti non solo a ' de- 
terminare se stessi ad alcuni usi, ma anche a 
convertire $ proprio uso gli esseri inanimati. 
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Ma gli animali nell* applicazione degli 
usi sian propr) o degli esseri inanimali non 
ai disoostano da quanto richiede il mecca- 
nismo della loro organizzazione > e siccome 
attesta non ha altro fine che la loro fisica 
conservazione e propagaftione , cosi V uso cbe 
feono di se stessi e degli altri non sorpassa 
questi due fini materialmente . £ infatti tutte 
le appropriazioni, che gli animali fanno col 
mezzo della locomozione dei corpi qhe li 
circondano, non si convertono che air uno o 
air altro di questi oggetti . Se un animale 
passa sotto un albero, si riposa e si ristora 
air ombra del medesimo , poi vi sale sopra e 
ai ciba delle sue foglie o de' suoi fruiti , e 
iofioe vi stabilisce il proprio nido per la 
propagazione delta sua specie j se V ape in« 
gegnosa raccòglie il volo in grembo al fiore , 
che manda soavi odori, e fa pompa di variati 
colori in mezzo al prato, ne invola il più 
delicato nettare, di cui si nutre, e col quale 
prepara i dolci umori dell'alveare, si veri- 
fica in questi due fatti, che l'albero e il 
fióre col ministero della natura furono dispo- 
sti a prestare quegli usi, e che i doe ani- 
mali suddetti convertirono in se stessi i me- 
desimi usi nà modo che si è detto. 
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Gli aniraali però come gli esseri inanimau 
sono suscettìbili di una infinità di usi per la 
legge dell* economia delF universo , pure noi 
-vediamo cqU* esperienza che a due serie di 
usi possono generalmente ridursi , alcuni sono 
usi naturali ed altri sono usi artificiali. I 
primi sono qoelli^ che dipendono dalla loro 
organizzazione, e tendono in ultimo risultato 
alla loro fisico^meccanica conservazione e pro*-^ 
pagazìone . I secondi sono quelli , che non 
hanno alcuna aflk^iià o relazione colla finale 
loro destinazione di conservarsi e riprodursi. 

GVi esseri inanimati subiscono una serie 
di operazioni dalle leggi della materia che 
tutte si circoscrivono alla loro Ci>nserva2Ìone 
e riproduzione. L* albero verdeggia e frutti- 
fica ^ e dai semi che cadono sul terreno « 
lui d' intorno si riproduce la sua specie . 
Tali sono gli usi naturali cui è destinato 
cotesto albero , ma coir alto suo fusto po- 
trebbe farsene un albero di nave , o potreb- 
be trasformarsi in una statua , o in un gruppo 
di foglie di acanto mediante industre inta- 
glio. Sono cotesti altrettanti usi artificiali 
che per verificarsi. abbisognano di una estrin- 
seca potenza, e che sono indipendenti dalla 
sua fisica conservazione e riproduzione. Gli 
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animali egu^Iinente determinano se stessi o 
gli altri esseri ad usi naturali coir ajnto delle 
meccaniche loro forze , perchè cosi {ìi dispo- 
sto nella loro creazione , ma per determinare 
se stessi o gli altri esseri ad usi artifici^ili 
non ottennero dalla natura le proporzionate 
ibrze attive organiche. Il cavallo mangia^ beve 
e si accoppia col suo simile e nella prole 
riproduce e perpetua se stesso 5 sono questi 
gli usi natur ali, ai quali applica se stesso e gli 
altri esseri col meccanismo delle siie forze at» 
tive , e con ciò ha pienamente eseguito il suo 
morale, ossia la finale sua destinazione neir or- 
dine della creazione , cioè la propria iisica 
conservazione e propagazione. Ma noi vedia- 
mo questo medesimo cavallo in un altro mo* 
mento gareggiare co^ suoi simili nelle corse 
del circo, far pompa delle sue forme ^ sotto 
uno splendido cocchio, od affrontare gene* 
roso la morte in un campo di battaglia , ed 
ecco gli usi artificiali, di cui è suscettibile 
quest* animale, ma che egli non poteva rea- 
lizzare colle sole intrinseche sue forze 
attive , poiché essendo questi usi fuori della 
sfera della sola sua conservazione e propaga- 
zione , non ebbe dalla natura le forze attive 
proporzionate a quelli ^ ma unicamente ^ come 
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81 disse, le forze attive proporzionate a queste 
due sole destinazioni. Né viene dunque ìat 
conseguenza che tanto gli es'seri inanimati che 
gli animali oltre gK usi naturali^ cioè di« 
retti alia loro ' pura conservazione e propaga- 
zione sono suscettibili di altri usi estranci a 
questi due fini che chiamo usi artificiali , e 
che non possono verificare colle proprie loro 
forze , ma abbisognano del concorso di una 
potenza estrinseca • 

• Volgiamo ora lo sguardo alFuoino,. Ecco 
r essere unico i. che esiste per se e non 
per gli altri , a. che può determinare se stesso 
agli usi che più gli piaciono, 3. che può 
convertire agli usi, che più gli piaciotio , tutfi 
gli altri esseri animati e inanimati. Si ritini* 
scono pertanto' in lui tutte tre le condizioni 
che si trovano divise nelle altre due classi-degli 
esseri, e che tanto eminentemente Ib solle- 
vano al di sopra dei medesimi. E infatti se, 
per* le già# premesse , agli esseri inanimati 
è negato di verificare da se stessi gli usi , 
ai quali sono destinati per legge della lo- 
ro creazione, 'e vi si conducono pel ma- 
gistero della natura, e se gli animali sono 
condotti per legge di necessità a verificare 
4a se stessi quella parte sola di usi, che 
yol. I. 6 
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riguacdano la loro conservazione e propaga* 
zinne cioè i naiurali^ ma non quelli che 
TÌ sono estranei cioè gli artificiali ^ ne viene 
di conseguenza che la loro esistenza è schiava 
della loro costituzione. Bla Tuomo è cosli^ 
tuito in modo, che domina se stesso e gli 
altri esseri , poiché ha il potere di conver^ 
tirli ai proprj usi , ed a quegli usi che più 
crede convenirgli • Più , essendo V uomo for« 
nito della facoltà imitativa , per la quale può 
assimilare a ae stesso i inoraU di tutti gli 
esseri , ossia può appropriarsi le loro forze 
e i loro modi, e potendo colla facolià deli* 
herativa penetrare nelle ragioni finali di essi, 
che è quanto dire conoscere gli usi, di cui 
sono suscettibili, e ricavarne quindi la con* 
^enienza o disconvenienza alla propria na« 
tura, consegue ch^ anche la sua potenza 
a far uso di questi esseri doveva esaere pro- 
porzionata a celesta intelligenza, e se alla 
intelligenza vi è unita la potenza, non vi e 
t'agion di credere che passar non debba ad 
effetto cioè all'atto pratico. E adunque per 
questa unione di cause che Tuomo si con« 
duce a verificare a suo vantaggio quella im« 
mensa sfera di usi, di cui sono suscettibili 
tutti gli esseri del suo pianeu. Fiualmenlt 
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nna $i estesa appropriazione di usi è il più 
evidente argomeoto , che la previdenza non 
circoscrisse V uomo al mero ignobile fine 
animale di una fisico - meccanica conserva* 
zione e propagazione, ma ad una conserva^^ 
zione e propagazione la più perfetta possi-* 
bile^ circondata cioè dalla più grande massa 
possibile di usi artificiali (i), che è la ra- 
gione ultima deir Economia della specie 
umana. Ed inoltre può Tuomo non solo 
applicare a se stesso in un modo libero e 
indipendente gli usi degli esseri animati od 
inanimati, ma può anche applicare se stesso 
a queir uso che più a lui pare e piace j 
talché può determinarsi ad usi in armonia 
colla legge eterna del Creatore, e ad usi 
reprobi cioè oontrarj a cotesta sapientissima 
legge . 

U alternativa di questi stati contrassegna 
il buono o perverso uso della sua libertà , e fa 

(i) Artificiali sono tutti quegli usi che 
non appartengono strettamente alla fisi^ 
co - meccanica conservazione e propagazio- 
ne dell animale ed anche degli esseri ina* 
nimati. Altrimenti li chiamo puramente 
usi naturali, come ho già indicato. 
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tosto Conóscere il vero o falso .morale che 
dair uomo si segue , cioè come abbia appli* 
calo se Slesso e rivolti gli usi degli esseri, 
di cui era arbitro, o al buono o al malvagio 
suo morale . Riguardando poi V uomo sotto il 
puro oggetto ecpnomico , è certo clffe sel>bene 
abbia il libero e indipendente potere di sce- 
fjliere e verificare quell'uso nel modo e limite 
che più a lui pare e piace ^ cionnondimeno 
attenterebbe alla legge della providenza se 
volontariamente^ si limitasse a convertire gli 
esseri a' soli suoi usi naturali ? e non cercasse 
anzi di estendere possibilmente la sfera 
de' suoi usi artificiali, in che sta la pérFe- 
zione della sua economia, poiché allóra ri- 
launcierebbe malgrado la legge della crea-* 
zione air esspre di nomo por mettersi nella 
classe degli animali , che è lo stesso che col-^ 
locarsi fuori delF ordine dell' universo . Dico 
malgrado la legge della creazione, imper- 
cioccliè se il Creatore dispose tutti gli esseri 
ad alcuni usi artificiali ^ se cotesti usi artifi« 
èiali non potevano verificarsi da. essi mede* 
aimi, se 1* uomo fu fatto atto non solo a co- 
noscere tali usi , ma anche a verificarli in 
se stesso, è. dunque chiarissimo, che la leg'- 
gè eterna del Cl^eatore lo chiama a cote$ta 
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àbditìia e nobile funzione economica, dunque 
ttttie le sue for^e àliive cospirar devono a 
questo grande principio )) convertire ad usi 
» artificiali, anzi ai più perfetti possibili usi ar« 
» tiécìali gli esseri del suo. pianeta pel proprio 
)) e rètto goaiménto (i)a £ siccome il conveif- 



' ii'i " ' Il 



(i) È eri mi lusingò che queste dottrine 
saranno accolte nel senso delia buona e 
retta morale^ giacche mentre dico che la per^ 
fezione delt uomo sta nel circondarsi della 
maggiore e miglior massa possibile di beni 
artificiali^ non intendo perciò che tutti gli 
uomini individualmente presi debbano tro^ 
varsi in cotesta ^ituaitione. Sarebbe questo 
un progetto egualmente folle che impossi* 
bile. Noi dobbiamo riguardare alla tota" 
ììtà della specie umana ^ nella quale riuni'^ 
SCO le forze individuali^ di tutti gli uomini ^ 
onde insieme cospirino chi per una via 
chi per un'altra alla generale felicità se- 
condo la propria forza è analogamente al 
posto che occupa nella piramide sociale. 
SenfM cotesto órdine ed armonìa di azioni 
caderebbe tutto il sistema ^ economico della 
specie umana. Se V "agricoltore vorrà fare 
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tire gli esseri ai più perfetlì usi artificiali é 
r opera più consenunea alk volontà del Crea- 



da artefice o da commerciante o da pittoìe 
o da giudice o da filosofo o da poeta 
o da oratore^ chi tirerebbe allora dalla terra 
le materie roaze base e fondamento de* no- 
stri beni artificiali? e così dite degli altri. 
Quale sconvolgimento di cose ! Accada 
nella società come nel mondo fisico ; la 
formica e l' elefante :, i fori del prato e 
i cedri del libano sono egualmente neces- 
sarj a costituire t ordine fisico degli esseri 
materiali. 

Ma si porrebbe credere che in conse- 
guenza dei principi che qui si stabiliscono 
corresse obbligo air uomo di goder beni e 
piaceri^ al modoy come volgarmente si dice , 
di un pretto epicureo^ ed anzi fosse a lui 
interdetto di rinunziare a' suoi godimeati per 
mettersi in un sistema di vita austera, sprez- 
zando stoicamente cotesti benL Rispondo che 
è lecito air uomo godere de' suoi beni quan- 
to più può^ purché i suoi godimenti siano 
regolati dalla ragione , e non sian causa di 
lussuria , e purché questi beni siano il filetto 
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tOi% ed alla perfezione dell' uai verso, cosi 
t uomo si troverebbe collocato non solamente 



di una fcUica o propria o derivata per iito^ 
lo di rappresentazione. Né sarà interdetto a 
costui di rinunziare a* suoi godimenti pur- 
ché egli serva e concorra per altra linea 
al ben generale della società. Se Talete fu 
abile mercatante^ e distribuì le sue ricchezze 
d poveri per ritornare alta filosofia , si 
mostrò sapientissimo y perchè antepose ai 
bèni fisici i beni morali^ e fece alla sua 
patria ^due doni nello stesso tempo , quello 
cioè del suo oro^ e quello più prezioso 
ancora di una buona filosofia. Ma se 
Talete avesse rinunziato alla mercatura ed 
alle sue riccheite per ritirarsi nella botte 
del Cinico o per menar vita scioperata 
neir ozio e nelV ignavia j dirò che meglio 
era che Talete restasse mercatante piuttosto 
che professare una mal intesa filosofia 
ed una vita molle ed oziosa^ nel primo 
caso serviva bene se stesso e la specie j ed 
era savio e prudente^ nel secondo era un 
falso filosofo^ od un membro spurio del 
corpo sociale. 
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nella sua t)iu perfette economìa ^ ma ancfaicf 
oel più perfetto ordine morale ^ e quindi im^ 



// circondarsi di beni e d innocenfi pia" 
ceri non vuol dire essere vizioso^ intemperan- 
te s e se la natura dell' uomo si fosse ben 
intesa^ dirò con Giuliani ^ F antichissimo 
litigio, che è fra gli epicurei e gli stoici, 
fra la voluttà e la virtù, non si sarebbe udi- 
to • ^d onore della verità confessiamo che 
la filosofia ha le sue imposture e le sue 
magìe ' Diogene^ fu più superbo ed àmbi- 
zioso di Alessandro, e sotto, quel lacero 
^acco vi era più fasto che sotto d man- 
tello di Platone. Mentre Grate calpesta 
i beni della fortuna^ insulta pubblicamenr 
te la morale del popolo facendo tr^ca 
sconvenevole sotto il portico di ditene con 
quella sua invereconda Ipparchia. 

Finalmente non intendo che t uomo deb- 
ba procurarsi unicamente beni e piaceri 
fisici^ che anzi i beni e piaceri morelli 
entrano essenzialmente a collocarlo nel 
suo vero e più perfetto modo di esistere^ 
come feci osservare nel fatto di Talete. Ma 
oltrepassai già troppo i confini di una Nota. 
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|)09$ibìle $arebbe che seguir potesse que* falsi 
forali, che ho di sopra accennati, perchè il 
falso morale noa sta d^ accordo coi più per- 
fetti usi artificiali degli esseri , di otti r^omo- 
£a un retto e giusto godimento . Ed è allora 
che abbiamo Fuomo quale deve essere se- 
condo la legge della creazione ^ cioè ruomo* 
perfetto tanto neir ordine economico^ che nel- 
r ordine morale. 

Yedesi adunque di quale importanza e >di 
quale sublime natura sia Tuorao sulla terra > 
poiché egli solo è Y arbitro dtf^i esseri , di cui 
si compone il pianeta che abita; e Yedesi a 
quàl nobile destinazione è riserbato quest* uo- 

SIC se il Creatore lo forni di mezzi e di fa-* 

■ 

colta capaci a spiegare un morale ben diverso 
da quello degli altri animali ^ circoscritti alla* 
sola fisico-meccanica conservazione e propa* 
gao^ione . Né coatro queste luminose verità 
si dica, che una grandissima parte di uomini 
sulla terra ' ];ion compiono altra destinazione 
che quella d egli animali ^ cioè la pura fisica 
lor^ conser vazione.e propagazione^ e che per-* 
ciò. r uomo altra cosa non è che un puro e* 
semplice ani male. Pur troppo alcuni filosofi ci 
vorrebbero, degradare alla natura degli stupidi 
animali , ma T ordine della creazione ci con- 
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duce loro malgrado a più nobili fini . Ghiamo 
intelligenza quella capacità che ha Fuomo 
di penetrare primamente gli usi poitsibili ^ di 
cui 90no Mscettjbili gli esseri a luì sottopo- 
sti, poi di verificare in se atesso cotesti usi 
mediante quelle forze di cut trovasi fornito. 
Ora altra è V intelligenza possibile ed altra 
é r intelligenza attuate. L'intelligenza possi- 
bile è quella che risiede bensì neiruomo ed 
i identica alla sua natura , ma che ancora 
non ricevette da un concorso di circostanze 
estrinseche queHa impulsioni , che neceaaaria 
era per portarla alKalto pratico. L^intelli* 
genza attuale è qj^ella che pel, concorso di 
queste circostanze estrinseche ricevette tale 
impulsione, quale era necessaria perchè T uo- 
mo la portasse ali* atto pratico, e tanto mag-' 
giore sarà F intelligenza attuale, quanto più 
estesa è la sfera, sulla quale Fuomo Tesero 
èita. E però sono uomini egualmente coloro^ 
nei quali T intelligenza è nello stato di pò* 
tenza, come coloro che la portarono all'atto 
pratico e la spiegarono nel modo pia subli- 
me e sorprendente • Vero è die i primi non 
s^uono che la natura ammale , mentre i se* 
oondi sono quel che devono essere , cioè uo- 
mini^ che è quanto dire collocati nel vero 
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$t$» della Imo economìa j ma questo o è un 
«(Tetto accidentale , o è im abuso nelF applica- 
tìone della loro libertà nel darsi ad un falso 
morale 3 ad un morale brutale ed animalesco ^ 
ma tuuo ciò può stare senza che vi sia bi- 
Sùgno di degradare Y uomo dal posto assegna* 
togli neir ordine deir univèrso • E perchè poi 
alcboi uomini si veggono nello stato barbaro 
e dMgnoransa dovrà dirsi che tutta la specie 
umana non abbia altra destinazione che quella 
degli altri animali, cioè di conservarsi e ri* 
prodursi meccanicamente come essi, e che 
tale sia il morale pròprio della medesima? Ma 
ricorniamo sai nostri passi • 

Abbiamo dimostrato con argomenti a priori 
come dicono i logici, cioè con argomenti de- 
dotti dalla stessa natura delle cose , che V uo- 
mo essendo un essere intelligente doveva far 
tiso della sua intelligenza rendendola attuale , 
e che spiegare una intelligenza attuale non 
altra significa ^ o non si può fare in altro 
modo se non eoi ridurre gli esseri del suo 
pianeta a quegli usi artificiali , di cui soAo 
suscettibili 9 e che ciò essendo nelF ordine 
della natura y e costituendo la vera economia 
deir universo ne viene di conseguenza , che 
la destinazione delF uomo sta nel fiire il mag- 
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giore e inigliore uso possibile artificiale àegH 
esseri del suo pianeta , e dirigendo V uomo 
le sue naturali fiicoltà a questo scopo segue 
perfettamente la destinazione prescrittagli dal 
Creatore, e trovasi collocato nel retto ^ nel 
giusto e nell' eternamente prestabilito suo mo* 
rale, che è quanto mi era proposto di di- 
mostrare • 

£ questo^ principio irarà majggiormente prò* 
Tato se vorremo argomentare. a posteriori^ 
cioè dietro ¥ evidenza del fatto . Noi vediamq 
la superficie del nostro pianeta presentarsi a 
lunghi tratti in un aspetto tutto artificiale , 
mentre altre parti del medesimo non mostra- 
no che Torrido aspetto della primigenia na« 
tura; uomini girovaghi strascinano quivi una 
miserabile esistenza fra selve antiche quanto 
il mondo, si alimentano ^ si vestono^ e si ri- 
coverano alle maniere brutali dei leoni e delle 
tigri; ed altrove gli uomini vivono fra i dol- 
ci legami di famiglia in ben ordinate società, 
rabbopdauza, i piaceri e i godimenti li se- 
guono ad ogni, passo e nelle deliziose campa- 
gne , e nelle romorose città • £ chi mai in- 
nalzò que' marmorei palagi , quei templi ^ 
que* monumenti ? chi diede vita a quei marmi 
e a quelle tele , che adornano sale e gallerie 
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wagnifiéhe? chi rese purì^ brillanti o duttili 

que* metalli 9 che splendono in quelle mense ^ 

sulle quali la natura accumula ì beni di tutti 

ì' cUmi ? infine chi operò ^ e a quale oggetto 

si operarono tanti miracoli colla formazione 

di un nuovo mondo ? e chi converti con que<- 

sta nuora creazione a tanti usi artificiali tutti 

gli esseri animati e inanimati, che coprono 

la terra? Questa fu opera dell'uomo col mezzo 

di quella intelligenza che in lui risiede emi- 

iiéntemente 5 e questa facoltà avendo pene* 

trato le ragioni finali e gli usi artificiali, di 

cui potevano essere suscettibili gli esseri^ se 

ne prevalse per la felicità dell' uomo stesso . 

II Greatorei adunque altro non fece che.getr 

tare la materia bruta neir immensità de* cieli, 

e imprimere in essa la forma e la legge di 

sua esistenza j la catena degli esseri di cui si 

eompone la massa del pianeta fu preordinata 

ad un fine o ad un uso adattato a costituire 

insieme Y armonia del tutto e V economia ge- 

xSerale dell' universo , ma la verificazione di 

questi lisi fu abbandonata all' essere intelligeor 

te , che fu destinato re ed arbitro del suo 

pianeu . Dal puro fatto adunque si rileva che 

Ja -vera destinazióne della specie Umana pré* 

scrìttale nel cìrcolo della sua terrena esisten- 
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M é quella di erigere sul motido primitiva 
un mondo artificiale , onde procurare a se 
slessa la più perfetta e felice dimora, in che 
i riposto, non v'ha dubbio, il vero morale 
delFnomo e della specie' nella qualità di ea^ 
sere planetario, e nei rapporti collo prestabilite 
leggi della previdenza • 



CAHTOLO IV. 

Delle azioni degli esseri nelF eseguire U 
respeUive loro funzioni economiche. 

X re grandi elassi di esseri ci sì^presentaaoi 
r. Gli esseri inanimati a. Le diverse specie 
degli animali 3, La specie umana, imper- 
eiocchè questa non va compresa nelle specie 
degli altri ammali avendo qualità cosi emi* 
nenti e tutte proprie che la distinguono, e la 
rendono isolata dalla dasse degli esseri ani* 
mati,ie forma per conseguenza una classe 
a parte. 

Tutte queste classi di esseri sono guidate^ 
ai loro proprj fini , pei quali furono create . 
Ma quale è la forza motrice dei medesimi? 
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la quanto agli esseri inanimati la natura pro« 
vede alla loro esistena^ e conservazione mo* 
diante leggi generali impresse alla materia^ 
per cui questa classe di esseri si ccmduce in* 
violabilmente neir ordine fisico delF universo. 
In quanto agli animali la natura ha prepa- 
rato intorno ad essi tutte quelle cose ^ che 
necessarie sono alla loro conservazione e pro- 
pagazione , ma la ricerca e V appropriazione 
di queste cose T abbandonò alF animale stes- 
so , dandogli però alcune forze attive ed or* 
ganl adatuti ad eseguire cotesta ricerca ed 
appropriazione. Cosicché mentre la natura 
prepara in seno alla terra il succo nutritivo 
deJie piante^ Io introduce per le loro fibre, 
lo propagil pei rami, e lo converte in for 
glie e in finitti, e poi ricevendo ancora nel 
SQo grembo queste foglie , questi frutti e i 
loro semi li conserva, gli sviluppale ripren- 
de il circolo delle medesime funzioni j per 
1 animale non si prese tanta cura, e non altro 
fepe se non che preparare e produrre una 
infinita varietà di alimenti e di altre cose adat* 
tate alle diverse specie di questi animali , 
ma la ricerca e T appropriazione e la sosian" 
tiazione delie medesime lasciò che si fii- 
ceste tutta dagli animali niedesimi^ £ in tal 
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gaiaa questi esseri si conservano nell* ordine 
fisico deir universo , e più adempiono la leg- 
ge di ordine economico colf usare delle cose 
circostanti già^ preparate dalla natura in quei 
modi e misure, che proporzionate sono alta 
fisica organizzazione di ciascuna specie. Fi- 
gurano perciò gli animali in d^e maniere 
come esseri mate^riali formanti parte della fisi-* 
ca organizzazione del pianeta^ t sotto questo 
rapporto sono collocati nell' ordine fisico, é 
come istramenti che verificano le usabilità 
degli esseri della prima classe mediante V ap- 
propriazione , e simultaneamente verificano le 
usabilità y di cui sono suscettibili essi mede«^ 
simi, circoscritte ognora al principio della pro- 
pria fisico^mecqanica conservazione e propa- 
gazione ; e sotto questo rapporto sono collocati 
nell* ordine economico tanto per quella partc^ 
di Usi degli esseri della prima classe che si 
appropriarono, quanto per quella sfera di 
usi cui determinarono se stessi. Spieghiama 
la cosa con qualche esempio. Quell'albero 
cresce e si veste di foglie e di frutli per 
òpera imnaediàta ijella natura , dico allora 
che queir albero è nel!' ordine fisico dell' uni- 
vèrso,- ma allorquando T anitnalé si difende 
dai raggi del sole colla sua ornbt^a , si pasce 
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delle sue foglie e de* suoi frutti , fabbrica coi 
rami il suo nido e vi riproduce se stesso^ al* 
lora io dico seguirne due cose : i . che Y ani* 
male ha verificali in quelF albero alcuni usi 
di cui era suscettibile , e quindi lo collocò 
Dell* ordine economico delF universo 5 2. che 
r animale verificò in se stesso gli usi natu- 
rali di cui èra suscettibile , cioè quelli che 
limitati erano alla sua fisico-meccanica conser- 
vazione e propagazione, e quindi collocò an- 
che se stesso nell* ordine economico del- 
r universo . 

In quanto air uomo se Io consideriamo 
nello stato di animale, la natura preparò a 
lui d\intoroo le cose atte alla sua fisico -niec- 
^canica conservazione e propagazione ^ ed egli 
procede nelle sue funzioni come tutti gli 
altri animali propriamente detti. Ma se 1^ 
consideriamo come uomo, cioè come essere 
intelligente^ il quale deve fare un uso artifi- 
ciale delle cose a lui circostanti, la natura 
niente fece per lui sotto questo rapporto. 
Ella non diede alla materia che una attitu- 
dine alle usabilità^ che è quanto dire diede 
una primitiva predisposizione alla materia 
ed agjii esseri di poter subire le artificiali 
usabilità trasformazioni. Spetta dunque 

roi. l 7 
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air uomo il penetrare e conoscere quali siano 
le usabilità o trasformazioni artificiali, di cui 
può essere suscettibile la matèria e gli easeri 
tutti che gli si presentano^ e spetta ancora 
air uomo di. verificare co teste artificiali usa- 
Ifiliià e trasformazioni . L* animale poi noa 
può verificare le usabilità se non degli esseri 
della prima classe, cioè de^li esseri inani* 
mati, e di alcuni animali di altre specie, es- 
sendovi fra loro una subordinazione reciproca 
secondo i gradi respettivi di forza e di de* 
bolezza, e queste usabilità sempre circoscritte 
alla sfera della loro fisico - meccanica conser- 
vazione e propagazione, che sono poi que* 
aempiici usi naturali che abbiamo spiegati e 
distinti superiormente. Ma Fuomo ha la 
Ibrza e potere di verificare le usabilità artifi* 
ciali , di cui possono essere suscettibili gli 
esseri di tutte due le classi , cioè tanto degli 
esseri inanimati quanto degli esseri animati , 
ossia degli animali di ogni e qualunque spe^ 
eie senza limite alcuno e nei modi più raffio 
nati e sublimi, perché tanto gli uni che gli 
altri furono preordinati a subire cotesto artifi- 
ciali usabilità. Vediamo come ciò si eseguisca» 
Queir albero nella sua pura qualità di 
a]l;>erov era nelF ordine fisiico^ e passò poi 
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neir ordine economico allorquando qu^IF ani* 
male verificò alcune sue usabilità ricovràn-* 
dosi alla sua ombra , cibandosi de' suoi fruiti 
e nidificando fra* suoi rami. Se Tuomo poi 
penetrando e conoscendo le possibili usabilità 
di queir albero stesso Io abbatte e forma del 
suo tronco un candelabro con rilievi ed ele- 
ganti intagli, sì verifica allora una delle sue 
usabilità artificiali e viene collocato dall' uomo 
in un grado superiore nelF ordine economico 
deir universo j e se poi cotest'uomo stesso 
prende quelF animale , che aveva verificata V u- 
sabiUtà deir albero al suo ^ riposo , alla sua 
nutrizione^ alia sua propagazione, e delle 
piume o del suo glutine ne forma un pen- 
nacchio o un tessuto lucente e delicato, 
avrà Tuomo allora verificata anche in quel- 
la animale un artificiale usabilità, e Io avrà 
collocato perciò in un grado superiore, nel- 
r ordine economico dell' universo , cioè nel- 
l'ordine economico spettante all'uomo. Cosi 
egli ha il potere di verificare le usabilità ar- 
tificiali tanto negli essèri della prima classe 
che in quelli della seconda. 

Ma qui non si fermano le operazioni dell'uo- 
mo. Egli non solo esercita la sua potenza nel 
verificare le usabilità^ artificiali degK esseri a 
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lui 8ubordÌD2^ti collocandoli nel più sublime 
ordine economico, nel che è riposto F eserci- 
zio ed uso della sua intelligenza, ma può 
applicare cotesta potenza anche in se stesso^ 
determinando il suo essere e le facoltà^ di 
cui è fornito 9 a quegli usi che più sono 
consentanei agli atti del suo libero arbitrio, 
di maniera tale che può deteftnìnarsi ad es* 
ser uomo o animale , magistrato , giudice , 
guerriero, filosofo , artista , agricoltore e simi- 
li . In tal modo scorrendo i diversi rappor- 
ti, sotto i quali può considerarsi Tuomo, 
vediamo che sta nelF ordine fisico come ani- 
male e come uno degli esseri costitutivi della 
macchina mondiale, e sta neir ordine econo- 
mico operando come essere intelligente tanto 
nella determinazione delle usabilità artificia- 
li , alle quali possono andar soggetti tutti gli 
esseri deh pianeta sia della prima che della 
seconda classe, quanto determinando se sles- 
so alle usabilità che più convengono al suo 
libero arbitrio j e secondo i mpdi , che egli 
seguirà nel complesso di queste funzioni, 
collocherà se stesso in uh sistema di esi- 
stenza o conforme o contrario al vero ordine 
economico universale. Data quest'occhiata 
generale al modo di agire di tutti gli esseri 
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fra loro nell' ordine ecoaomico deil* universo, 
rimane a conoscere in che coesista il pria* 
ciplo della loro azione , la sua natura e le 
modalità , delle quali può essere suscettibile. 

CAPITOLO V. 

Dd principio d' azione^ che spinge e deter- 
mina gli esseri ad eseguire le respettive 
loro funzioni economiche . 

v^uel principio, che determina un essere ad 
usare di» un altro essere o ad un atto qua* 
lunque> chiamasi bisogno i perciò il bisogno 
precede la determinazione dell* uso, dunque 
senza il bisogno è impossibile che si verifi- 
chino gli usi diversi, ai quali gli esseri fu- 
rono preordinati nella creazione . Il bisogno 
è dunque il principio fondamentale , sul quale 
ft* innalza T economia generale dell* universo • 
Negli esseri inanimati il bisogno consiste 
nella loro tendenza ad ubbidire alle leggi ge- 
nerali fisiche e chi miche della materia . Gli 
elementi sono investiti da certe leggi di attra- 
zione, di affinità e, di ripulsione, in forza 
delle quali si foravano i corpi diversi d^lla 
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natura, € questi corpi sono condotti dall^'mpe' 
ro delle leggi generali a conservarsi quali sono 
neir ordine fisico delF universo. Le cristallizza- 
zioni 9 la formazione dei minerali , il germoglia^ 
mento 5 la fruttificazione e conservazione delle 
piante dipendono da coteste leggi fisiche e chi- 
miche della materia. Il principio adunque della 
conservazione e propagazione delle diverse 
specie di questi esseri inanimati non è ìnma- 
seco ma estrinseco y perchè la natura vi pro- 
vide introducendo e sostanziando in essi i 
succhi nutritivi ed altri principj materiali af- 
fini^ per cui le piante germogliano, si con' 
servano e propagano , le cristallizzazioni ed i 
minerali si consolidano nel seno delle mon* 
tagne. Esseri , che non ebbero una organizza- 
zione sensitiva e privi della locomozione , non 
potevano avere la capacità di determinare 
gl^ usi d'altri esseri, la quale non può andar 
disgiunta dalla ricerca o dalla appropriazione. 
Il bisogno adunque^ considerato come 
«tto o causa determinante a verificare le 
usabilità degli esseri , non può esser prò* 
prio che della classe degli animali e della 
specie umana, siccome fomiti gli uni e T al- 
tra della facoltà locomotiva e degli organi 
capaci ad eseguire l'apprensione ed appro- 
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priazione degli esseri; e di qui e che il bi- 
sogno negli animali e negli uomini è un prin- 
cipio intrinseco ed inerente alla meccanicii 
loro organizzazione • La facoltà locomotiva e 
il giuoco dei loro organi per determinare le 
usabilità, ossia per convertire le cose a' pro- 
prj usi, ricevono la necessaria impulsione per 
flettersi in anione da questo principio intrin*^ 
seco che è il bisogno. In quanto alF origine 
di questo bisogno pare non potersi ripeterà 
se non che da un interno sbilanciamento di 
alcune delle parti organiche costituenti la mac- 
china deir animale, prodotto o da difetto o 
da eccesso . Le parti affette producono la 
sensazione del dolore , la quale agita e com- 
move r animale a cambiar di situazione , pet 
ottenere il quale intento mette in azione tutte 
le sue forze attive, e colFajuto de! sensi di- 
scerne que' corpi circostanti, che per le loro 
qualità sono atti a calmare il dolore, rimet- 
tendo le parti nel primiero equilibrio che è 
il piacere . Questa smania , questa passione ^ 
questo veemente desi derìo di passare dal do- 
lore al piacere noi T indichiamo colla parola 
bisogno . E dunque un principio intrinseco 
che emerge entro di noi, e che per mezzo 
del suo stimolo e della sua irritazione; fa mo* 
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vere la macchina alla ricerca, di quelle cose 
capaci a far cessare questo bisogno col mezzo 
delle loro sensazioni e di alcuni prìncipj ana^ 
loghi, dal che poi Tuomo si porta alla loro 
apprensione ed assimilazione, che è quanto 
dire si porta a determinare verso se atesso 
gli usi delle cose corrispondentemente a que- 
gli stimoli^ ed a quelle irritazioni. Allora è 
cessato in noi il bisogno ed è subentrato il 
piacere, e T animale si trova nello stato me- 
dio, cioè nel suo primiero equilibrio . Quan- 
do parlerò dei valori , estenderò di più la ma* 
terià delle nostre sensazioni^ bastando per ora 
quanto ho esposto per ispiegare il principio 
motore delle azioni degli animali , e sul quale 
si fonda e si raggira if sistema dell' econo- 
mia generale degli esseri animati . Ora andia- 
mo A vedere la natura del bisogno si in rap- 
porto air animale che in rapporto all' uomo , 
e rileviamo le essenziali differenze del me- 
desimo, dalle quali dipendono altresì i diver- 
si modi di esistere delle varie nazioni • 

Conservare V individuo e propagare la spe- 
cie sono i due fondamentali bisogni di ogni 
essere animato. Il bisogno della conservatone 
^i suddivide in tre subalterni bisogni^ quello del 
)^itto, del vestito e dell* alloggio . La propa- 
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;;4t2Ìoiie si sDStieae e si rinforza in ragione 
dei mezzi che concorrono alla conservazione • 
Ma la maniera, colla quale gli animali prò* 
vedono alla soddisfazione dei loro bisogni^ è 
ben diversa secondo le varie loro specie ^ ma 
riguardo all'uomo è tutta particolare, ed ò 
quella che imprime un carattere distintivo 
alla nostra specie. Nutrirsi, difendersi dalle 
intemperie, astratamente parlando^ è proprio 
di ciascun animale ^ ma nutrirsi con prepa- 
rate vivande, coprirsi con preziose vesti, al- 
loggiare in marmorei palagi non è proprio 
ne del cavallo , né dell' orso > né del lione , 
ma del solo uomo . I pri mi sono bisogni na- v 
turali, perché sono i mezzi coi quali la natu* 
ra sostiene e mantiene la macchina animale, 
i secondi sono bisogni, che sebbene tendano 
4I medesimo fine, pure chìamansi artificiali 
per una particolare modificazione che subiro- 
Bo i beni corrispondenti nelle loro prepara-^ 
zioui . I primi sono proprj deir animale , i se- 
condi del solo uomo . Le cose , che corrispon* 
dono ai bisogni naturali degli animali , furono 
tixtte preparate dalla natura , e rimane all' a- 
Bimale il solo carico di andare alla ricerca 
ed alla apprensione delle medesime. Per 
quelle poi, che corrispondono ai bisogni arti- 
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fidali deir uomo ^ la natura non àltrd fece cber 
creare la materia informe^ e imprimere alla 
medesima una possibile usabilità artifici ale 
lasciando all' uomo stesso la cufa di portare 
air atto cotesta possibile usabilità col far pro- 
durre coleste cose 9 prepararle^ e adattarle 
a* suoi usi artificiali . Né potrebbe V animale 
eseguire Tartificiosa preparazione de' suoi beni, 
come è dato di fare all'uomo^ poiché la na« 
tura negò ad esso la conoscenza delle usabi^ 
lità possibili della materia, e gli negò pur anco 
gli organi per rendere attuali le usabilità pos- 
sibili , ma soltanto ebbe una organizzazione 
capace a portarlo alla ricerca, apprensione ed 
appropriazione delle cose tali quali sono 
sortite e già preparate dalla natura» 

Di qui è pure che i bisogni naturali degli 
animali sono tutti coaUivi ^ vale a dire un 
effetto necessario delle forze irresistibili della 
loro organizzazione non potendosi sottrarre 
allo stimolo e quindi alla soddisfazione del 
bisogno^ nel modo stesso che Talbero non può 
rifiutarsi a crescere, a coprire dì foglie e a 
fruttificare secondo la propria specie, e allor- 
ché riceve passivamente dalla natura gli ele- 
menti e le forze attive del suo germogliare, 
del suo inverdire^ del suo fruttificare, co(k 
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sola differenza che T animale è forzato di ap- ^ 
proprìarsi da $e stesso quelle cose^ che Tal* 
bero è costretto a lasciarsi applicare dalla na- 
tura j 11 primo provede attivamente ai fonda- 
mentali bisogni della conservazione e della 
propagazione ^ e il secondo vi provede pas- 
sivamente , ma ciascuno sotto i principj del 
medesimo sistema della necessità assoluta ed 
irresistibile • 

É cotesti bisogni coaitivi dell' animale non 
solo, sono una. emanazione della di lui orga- 
nizzazione) ma sono altresì conformi alla me*' 
desima . Il costante genere di nutrizione dei 
carnivori, degli erbivori , dei frugivori è fon- 
dato nella disposizione e conformazione de- 
gli organi delle respettive classi di animali • 
Qualche eccezione alla regola generale non 
distrugge questo princìpio. Sono queste ec- 
cezioni per lo più r effetto di una necessità 
accidentale , o della educazione di alcuni ani- 
mali assoggettati air uomo. Il gettarsi che fa 
r animale piuttosto sopra un cibo che sopra 
un altro , dipende da* suoi sensi , particolar- 
mente dall'odorato , col mezzo del quale prova 
quelle gradevoli sensazioni che corrispondono 
^1 palato, e da questo agli organi dello stoma- 
co j che se poi gli alimenti ^ che gli si pi^esen- 
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taao 5 non hanno cotesia analogia colle sue sen^ 
sazionì , è im]>08»bite che T animale si der 
termini air apprensione ed appropriazione dei 
medesimi . Il cavallo abbandonerà il fieno e 
r erba per gettarsi avidamente suir avena o so- 
pra altri cereali, il cane lascierà il pane per 
afferrare un pez^zo di carne , ma non farete 
mai che il cavallo mangi la carne , e il cane 
mangi il fieno , e ìnolto meno che Y imo o 
Y altro maiigi delle confetture od altre cose pre- 
parate con molta arte e studio, cosi non ve- 
drete mai gli animali dei nostri climi nel più 
ardente bisogno della sete a determinarsi a 
bere del vino o dei liquori , ma cercheranno 
avidamente una sorgente di acqua viva e pura 
per dissetarsi. Oltre a ciò non può F animale 
allontanarsi da quella misura di alimenti che 
fu prescritta dsdla natura nella giusta propor- 
zione del suo bisogno , cosicché egli non potrà 
mangiare senza lo stimolo e il bisogno della 
fame, n^ mangiare più di quello che esige, 
questo bisogno , né allontanarsi da quegli ali- 
menti che la natura ha disposti e preparati 
analoghi alla sua organizzazione. Quelle varietà 
adunque , che talvolta si osservano negli ani- 
mali, non sono T efFeito di una volontaria scel-^ 
ta, ma di una tendenza meccanica tikUa eoa- 
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ferme alte forze attive date loro dalla natura , 
ne in ciò si discostano dalla legge generale 
imposta dal Creatore . Gli animali adunque 
egualmente che gli esseri inanimati si cod<» 
servano, e si mantengono nelle loro specie 
per le immutabili leggi del meccanismo del- 
l' universo , con questa sola differenza che in 
quanto agli esseri inanimati le forze attive di 
cotesto meccanismo sono in mano delta natu- 
ra che loro le applica e quindi estrinseche , 
e in quanto agli animali sono collocate o ine- 
renti alla loro macchina e quindi intrinseche, 
ma né gli uni né gli altri possono evitare la 
Joro attrazione ed impulsione . 

L^UQmo ha pure i suoi bisogni naturali 
come gU animali 9 e che scaturiscono egual- 
mente dalle forze attive della sua organizza- 
zione , ma in quanto al modo di soddisfare 
a questi bisogni, egli è stato formato sopra 
pnncipj tanto diversi, che non è possibile 
litrovarvi più alcun punto di rassomiglianza 
fra loro. 

Da una parte dando il Creatore all'uomo 
i suoi bisogni naturali, e dandogli le forze 
attive corrispondenti alla loro soddisfazione, 
ha chiaramente dimostrato che èra sua in- 
f^nzione che Tuomo si conservasse e prò- 
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pagasse la specie^ ma dair altra parte in mezzo 
alla fisica impulsione di queste forse fu dotata 
di una potenza superiore alla legge stessa del 
suo fisico, per la quale può non obbedirvi 
e resistere alla medesima , di maniera che 
cotesti bisogni naturali non sono coattivi nel- 
Tuomo, ma puramente volontarj. £ tanto 
è véro che V uomo può nutrirsi , o, morir di 
fame iu mezzo air abbondanza dei cibi , può 
rifiutarsi ^Ua propagazione della specie y e può 
volontariamente rimaner vittima di questi 
bisogni. E dunque chiarissimo , che sebbene 
questi bisogni siano figli della sua fisica co- 
stituzione, ciò non ostante non è spinto ¥ uo- 
mo in quanto alla soddisfazione dei medesir 
mi dalle forze attive irresistibili , come accade 
negli animali, altrimenti sarebbe a lui im- 
possibile di resistervi come fa tutto giorno (ì). 



(i) Ahhiam veduto che due sono i hisO'- 
gni fondamentali dell* uomo , guello della 
conservazione e quello della propagazione. 
Devesi però avvertire una volta per sem-^ 
pre che in quanto a/f individuo // bisogno 
della generazione non è essens^iale^ come 
quello della conservazione y potendo C indi- 
viduo conservarsi ed anche perfezionarsi 
senza darsi alla propagazione della specie* 
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Ohre a ciò Fuomo si porta alla soddisfa* 
zione de* suoi bisogni in un modo variabi- 
lissimo e con infinite modificazioni . Egli 
soddisfa al J^ii^ogno .della fame, della sete^ 
del riposo ed agii altri bisogni procurandosi 
le cose e i beni corrispondenti, e che atti 
siano a destare in lui le più gradevoli sen- 
sazioni per le delicate e rafiSnate preparazioni 
che subirono. Ciò è T effetto della sua in- 
telligenza che rivolge alla soddisfazione de* prò* 
prj bisogni in que*modi studiati j e intanto 
questa intelligenza in lui si desta e in lui 
agisce, perchè al bisogno della fame, della 
sete, del riposo ecc. non corrisponde nelF uo- 
mo una sensazione unica e semplice , come 
negli animali , ma una sensazione composta^ 
cioè suscettibile d* infinite gradazioni di su- 
balterne sensazioni sempre più fine e delica- 



Si avverte pure^ che chiamo i bisogni 
dell'uomo volontarj, in quanto che l'uomo 
è Ubero di soddisfarli o di non soddis- 
farli ^^ che del resto anche Fuomo non può 
a meno di non sentire la forza di alcuni 
bisogni , e sotto quest' aspetto sarebbero 
coattivi come quelli delF animale. 
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te, che possono essere irritate, scosse ed ec^ 
citate da altrettanti idoli che emanano dai 
corpi esterni. Per esempi se presentate ad 
un cavallo del fieno, egli se lo appropria e 
soddisfa con esso al bisogno della fame, làa 
se gli presentate una pernice preparata con 
artificiose salse , egli non si avventa alla me* 
desima per quanto force sia il suo bisogno 
della fame. Pare che la ragione di quésto 
fenomeno sia che egli ebbe dalFa natura una 
tale disposizione ne' suoi organi che fossero 
bensì capaci della sensazione del fieno, ma 
incapaci della sensazione di quel manicaret- 
to . L* uomo al contrario ha ottenuto una 
organizzazione cosi fina e complicata , che nott 
solo è suscettibile di una sensazione unica 
corrispondente alla irritazione della fame, ma 
dMnfinite altre sensazioni quante sono ìese^ 
rie de' finissimi suoi nervi. 

In mezzo alle sensasioni cagionate air uomo 
dai corpi esterni egli fa uso deMa facoltà 
della scelta^ che è una derivazione della fa- 
coltà deliberativa, la quale scelta sebbene po- 
trebbe esser determinata dalle più o meno 
piacevoli sensazioni , pure è conscio interna- 
mente di esser libero a seguire o scegliere 
quelle che più crede convenirgli . Ma oltre 
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catesta libertà della scelta Y uomo ti trova 
alto a qualificare e comporre dalle materie, 
che la natura ha messo intorao a lui, que/he-^ 
ni , che più sono confacenti a quelle di&licate 
sensazioni ^ e- cosi per la soddisfazione di co- 
testi suoi bisogni non solamente sceglie fra 
le cose , che incontra ^ quelle che più gli con* 
vengono, ma fabbrica e vi aggiunge quelle 
preparazioni e qualificazioni, affinchè più pia- 
cevoli riescano nella soddisfazione di que* me- 
desimi bisogni . La pot,enza che ha Y uomo 
di dare coteste forme artifìciaU alle materie 
chiamasi facoltà industriale ^ che potrebbe 
definirsi. r=: Va* attitudine organica e morate^ 
in forza della quale T uomo è capace di dare 
alle materie alcune trasformazióni =3 

Ma questa faooltà si eserciterebbe dalF uomo 
ciecamente e senza ragion sufficiente , ed anzi 
non sarebbesì giammai portata all'atto pra- 
tico, se non fosse diretta o presieduta da una 
£icoltà eminente . Ella è questa la prescienza 
del fine nelFuso delle cose, facoltà propria 
del solo uomo . Questa prescieaza, come pure 
la facoltà industriale e le altre facoltà tutte 
dette intellettuali^ sono figlie del medesimo 
principio che risiede nelFuomoy cioè TJntel- 
Iigenza, alla quale diamo- diverse denomina- 
lo/. /. 8 
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tìoni secoado i gradi del suo svilappaiaento, 
e i modi, coi quali applidiiiamo questa facol- 
tà ^lle varie nostre operazioni . La prescienza 
ià che r uomo possa adattare le cose ia 
nnlle foggie ali* uso e soddisfazione di un me- 
desimo bisogno. L'animale si accoppia col 
suo simile, si nutrisce, si cerca un riparo 
negli asili della natura j V uomo egualmente 
si nutrisce, si accoppia col suo simile, sì ab- 
bandona al riposo riparatore delle sue forze: 
flia r animale agisce perchè vien spinto da 
questi bisogni coattivi senza comprenderne la 
ragione j e T uomo mentre soddisfa ai mede* 
simi bisogni, prevede che ciò tende alla con- 
servazione di se stesso , ed alla propagazione 
della specie . Cosi se Y uomo non avesse una 
precedente conoscenza del fine nelFuso dei 
beni,c.he è quello di prendere un più gran- 
de piacere e godimento nella soddisfazione 
de' proprj bisogni , qon saprebl^e ne potrebbe 
mettere in e^^rciziole sue facoltà industriali, 
ed userebbe di que* beni come sono sortiti 
dàlie mani della natura , e nel modo stesso 
che ne usano gli altri animali . 

Se gli animali mostrano qualche intelligen- 
za nella soddisfazione dei loro bisogni, come 
vedesi nel castoro, «elle api, ed- in alcuni al- 
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tri y devesi ripetere non dai priacipj dai quali 
parte 1* uomo, ma dal giuoco del purp loro 
meccanismo^ ed assomiglia a que* movimenti 
che & il bambino , che si getu alle mammelle 
della madre e ne succhia il latte , che sono 
atti spontanei di organismo, e non sicuramente 
gli effetti della prescienza del fine , facoltà 
che ancora giace in lui sepolta e nello stato 
di possibilità. E dunque r intelligenza del 
Creatore e non la loro propria^ che li confor- 
mò in modo che atti fossero ad eseguire 
quelle meccaniche operazioni . £ se fosse 
V effetto di una libera intelligenza loro propria , 
sarebbe mai possibile che questi èsseri si fos« 
t^ero applicate le cose sempre in un modo 
uniforme e costantOiP II Creatore negò ad 
essi la prescienza del fine nell* uso delle cose , 
e furono quindi incapaci a crearsi dei biso* 
gni diversi dagli ordinar), e a qualificare le 
cose per questi bisogni . 

In forza adunque di queste facoltà appa* 
risce che i bisogni naturali nelF animale sono 
coaitivi y e questi medesimi bisogni nell* uomo 
sono volontarj non solo in quanto al modo 
variabile di soddisfarli, ma anche in quanto 
ella libertà che ha Tuomo di rifiutarsi alla 
fioddiàfazione dei medesimi . £ infatti V uomo 
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sente i dae bisogni della conservasione e 
della propagasione, ma volontariameate rer 
siste ai medesioii , e ricusa di generare e di 
nutrirsi a costo di rimaner vittima di questi 
bisogni , o di veder perire la specie • 

Ma in mea&abO a tanta Uberti lasciata .ali* uo« 
mo e considerato nelle su^ facoltà intrinseche 
potrebbe adunque quest'essere mettersi ta*^ 
opposizione colle viste del Creatore ^ vale ii 
dire potrebbe lasciar perire la specie, e Vu« 
niverso sarebbe allora mancante di ordine 
nella sua fisico«-meccanica organiEaazione , et 
la terra senza T uomo esisterebbe senaa pien^ 
ragion sufficiente^ perché se l'uomo ebbe 
dal Creatore il potere di rivolgere a* proprj 
usi le attitudini di tuttiggli esseri della me'* 
desima, è chiarissimo che ella fu fatta, crea* 
ta e subordinata all' uomo . Sebbene però 
questa rivoluzione del sistema della oreaziono 
per parte dell' uomo sia fisicamente possibile » 
mai non lo sarà moralmente , e una tale distru- 
aioue potrà verificarsi in quanta all' individuo , 
ma non rispetto alla specie. 

Primieramente il Creatore ha dato airuo» 
mo alcune forate attive organiche, affinchè 
fosse' da queste condotto lilla soddisfazione 
della sua qonservasione e perfezione , ma poi' 
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«t\è queste non erano sufficienti a determi* 
nare an essere libero 5 cosi egli prescrisse 
tin premio a chi seguito avesse F impulsione 
de^propr) bisogni ^ e pronunciò la pena per 
chi resistito aresse ai medesimi , e lasciati gli 
avesse insoddis&tti : consiste la pena nel do* 
ior^ 9 il premio nel piacere. E sebbene ogni 
individuo delia specie umana bibbia la facoltà 
éi distrugger se stesso per noM. Voler ubbi« 
dire agli stimoli de' suoi naturali bisogni > è 
però impossìbile moralmente che tutti gli in** 
divldui della specie umana convengano in un 
tempo stesso in questo generale principio di 
distruzione , affrontando tutte le leggi della 
kiatura e di queir ordine di cause, che li gui« 
da atta loro conservazione > ed allò sviluppo 
della perfettibilità . 

La perfettibilità si potrebbe definire ==:: Una 
tendenza e attitudine deir uomo - a passare 
da uno in altro stalo migliore. Là perfe- 
zione poi consiste e si verifica nella più 
rapida successione di passaggi dallo stato 
di dolore a quello di piacere • Di qui ne 
'Viene ,che Tuomo tende per una forza in- 
terna energica a moltipllcare gli stati del do- 
lore per ottenere gli ^uti del piacere con 
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proporzionale misura (i) 5 dico cwi proporxio- 
naie misara, poiché un eccesso di piacere si 
converte in dolore, essendo il dolore e il pia- 
cere come una linea, che si ripiega e rìiorna ia 
se stessa combaciando insieme le due estremila. 
Una blanda pozione di liquore inebbria ì sensi , 
ma se mal cauto vorrai moltiplicare quelle 
medesime piacevoli sensazioni con tracannare 
replicate dosi di quello spumante nettare, 
ai primi soavi piaceri succedono i disordiià 
dell* ebbrietà 9 e quel febbrile ardore , che agi- 
ta e scompone per una transcondentale ecci- 
tabilità il primiero già ottenuto equilibrio. 
E siccome stato di dolore corrisponde ad un 
bisogno eccìuto, e stato di piacere corri^ 
sponde ad un bisogno soddisfatto , cosi la 
perfettibilità sta riposta in una eccitabilità di 
bisogni proporzionata ai mezzi di soddisfa- 
zione. Dunque la perfettibilità delFuomo ò 

(0 Moltiplicare gli stati del dolore cor- 
risponde alla facoltà^ che ha Fuomo^ di 
ereare col mezzo dell'immaginazione i suoi 
desiderj j senza il quale precedente eccita^ 
mento non potrebbe consegfiire lo. stato del 
piacere o della sua felicità. 
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%ti ragion composta delia massa dei bisogni 

e dei mezzi di soddisfarli , e la felicità con* 

«iste neir equilibrio fra la maggior massa pos« 

sibìle di bisogni e la maggior massa possibile 

di mezzi per soddisfarli . 

Questa perfetti-bilità e le successive gr;l- 
duazioni della medesima sono qualità proprie 
deir uomo , sono inerenti alla sun naturatesi 
portano alV atto pratico per una interna . forza 
energica sua propria . E siccome egli acqui* 
sta gradatamente cotesta perfezione quindi 
giustamente lo chiamo essere perfettibile . Gli 
esseri inanimati sono perfezionati dalla na* 
tura, e gli animali ebbero dalla natura un;^ 
conformazione di òrgani , che con fisica neces^ 
sita li conduce e li ritiene nella perfezione 
4el loro .essere secondo Y ordine dell' uni* 
verso. L'uomo al contrario per perfezionarsi 
e per inalzarsi alla nobiltà del suo fine deve 
agire egli stesso e condurvisi volontariamente 
e liberamente , e il Creatore non altro fece 
che dargli in potenza le facoltà atte a pérfe- 
zionatlo abbandonandone a lui stesso T usarne 
o non usarne ed anche T abusarne. 

E il non usare di coteste facoltà o T abu- 
sarne, che è quanto dire il non perfezionarsi 
e il degradarsi , ò per conseguenza un delit* 
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to, o nn attentare alla legge deir ordine uai-» 
versale • E siccome la. perfezione delF uomo 
sta nel modellare la propria esistenza sopra 
un sistema delle maggiori masse possibili di 
bisogni e di corri^ondenti beni possibilmente 
artificiali^ cosi T uomo perchè sia uomo , e 
non albero e non animale, deve circondarsi 
della maggior massa possibile di beni artificia- 
li cioè fatti e fabbricati da se stesso, motivo 
per cui. r uomo vien anche detto essere arti' 
fidale . Se dunque il procurarsi le più dolci , 
ma nello stesso tempo le più innocenti sen- 
sazioni neir uso dei beni , costituisce i gradi 
della perfezione dell' uomo, e se in questa 
perfezicme è riposta la essenziale natura del 
suo essere , ne viene di conseguenza che è 
moralmente impossibile che tutti gF individui 
della specie, umana vogliano e possano .cam« 
biar natura, in un medesimo tempo adottan- 
do un principio generale di distruzione, e in 
tal guisa piuttosto che seguire le . dolci éx^ 
tratti ve del piacere, sottoporsi alle dure e tor- 
mentose sensazioni del dolore , lasciando con- 
tinuare lo stimolo dei bisogni insoddisfatti. 
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CAPITOLO VI. 

Dalla diversa natura del principio di asio^ 
ne sono determinati i d^p^si modi di esi^ 
Siene degli uomini. 



D. 



^alle premesse cose risulta che V uomo può 
collocarsi io un modo di esistere a seconda 
della sua libertà, o atta maniera de^ bruti, o in 
sistemi più o meno artificiali secondo V esten* 
sione che a lui piacerà di dare a* suoi bisogni 
artificiali. Ma é altresì vero che fuomo trova 
la pena o il premiò in ragione di cotesti di- 
Tersi modi di esistere , nei quali anderà a 
collocarsi. Imperciocché v se egli yiyerà delle 
sole spontanee produzioni della terra aUa fog- 
gia degli animali , si troverà degradato alla 
loro natura^ e sarà privo, di tutti i godimen- 
ti, de* quali potrebbe essere suscettibile nello 
stato di upmoj e se vivrà di beni preparati 
e artificiali:, s* inalzerà a quella felicità , che 
gli fu destinata in terra, e sarà questa tanto 
imaggiormente piena e completa , quanto mag^ 
giore e completa sarà la massa de* suoi biso* 
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gni artificiati ia equilibrio colla massa de* suoi 
beni corrispoadend . , 

Queste diverse modalità, sotto le quali vive 
e progredisce la specie umana ^ cosiituiscono 
alcuni caratteri distintivi delle diverse frazioni 
della medesima che chiamansi popoli o nO' 
zioni . E per non seguire Cotte le piccole 
differenze possiamo considerare la specie 
umana sotto tre modi generali di esistere* 
« I, Quando Tmimo non sente che bisogni 
Aatnrali', e per la loro soddisfazióne non fa 
altro uso che della fisicolta della locomozione 
per andare alla ricerca^ apprensione ed appro^ 
priazione dei beni spontanei della- terra. L* uo- 
mo non differisce sotto questo rapporto dal- 
r animale ; la natura fa tutto • in questo stato 
per r uòmo come pei^ X animale , e don Ia<- 
scia ad essi che il puro esercizio della locà^ 
mozione , e il giuoco degli organi atti air ap* 
prensione delle cose. 

a. Quando P udmo per ìk soddfsfòzione 
de* suoi bisogni naiùrali pone in esercizio la 
fiicoltà della locomozione y e gli organi deWap^ 
prensione non solò , ma vt coopera ancora e 
ti concorre la ^xx2i facoltà industriale ^ ma 
limitatamente alle semplici produzioni natura^ 
li 9 e ad alcune preparazioni primitive della 
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materia. Questo è lo stato medio fra Tuomo 
e r animale} la natura e l'uomo agiscono in- 
sieme per la creazione dei beni necessarj 
alla soddisfazione de' suoi bisogni naturali. 

3. Quando Tiiomo si trova nel pieno svi- 
luppo della sua intelligenM 5 ed eccita e crea 
io se stessa. quella indefinita serie di bisogni 
artifician di cui è suscettibile , e per la sod- 
disfazione di questi pone in opera tutte le 
sue potènze industriali. Questo è il vero sta- 
to proprio deir uomo . In , questo; stato la na- 
tura non piresenia cbe le materie. Informi , e 
Toomò da se stesso e il creaiore de* sudi 
beat artificiali applicando a cotesto ;inaterie 
infiniti processi e combinazioni . della ^ua 
industria . 

E portando ar diinimi t^mini questi tre 
stati li distinsero couie segtie. 
I . Siato puramente animale • 
a. Stato di semplicità • 
3. Stato ariificiaie. 
E seguendo T ordine dì queste idee la specie 
umana può essere divisa in tre grandi classi 
secondo i detti tre modi di esistei?e. 

i. Popoli in istato puramente animale. Po^ 
poli anomali . 

a. Popoli in istato di semplicità . Popoli 
selvaggi e puramente agricoli. 
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3. Popoli iB isuio ariificiale. Popoli iw 
g^ntiliti • 

InteDdo per popoli lùttomali que* popoli che 
ftbaDdati sopra deaerie contrade non presene 
tano alcali carattere di socìaTe famiglia, sen^ 
za territorio, sènza proprietà^ senza leggi 
convenzionali , senza lingua .. Questi misera* 
bili popoli hanno i sensi coàl ottusi, che ap^ 
jpena sono capaci delle impressiom dei corpi 
esterni. Traggono costoro una esistenza /mCe* 
lice , e vivono d* insetti o di altri animali de* 
boli che il caso fa capitare alle loro mani, 
o di erbe e di radici che spontaneamente na« 
scono ^otto i loro piedi . Questi sono i popo^ 
U decaniiati da alcuni filosofi senza lusso ^ 
senza vizj, a cui vorrebbero assomigliassero 
anche i popoU Europei e civili , e siccome 
quei mìseri popoli potrebbero un giorno sol* 
levarsi dallo stato animale in cui giacciono cc^ 
ciundo in se stessi alcuni bisogna, che^gli sti- 
molassero a cambiar statò ed a cominciare a 
correre la linea deir umana perfezione, cosi 
per seguire la dottrina di que' filosofi conver- 
rebbe impedire coir arte in questi . scheletri 
umani lo sviluppo di qualunque idea 9 usando 
r artifizio di applicare al cranio de^ medesimi 
alcune assicelle, chìa lo comprimessero tal- 
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mente > che T interno meccanismo si rendesse 
torpido ed inerte a segno di non essere ca- 
pace di ricevere le vibrazioni e le ìmpressior 
ni » che a lui provengono dai sensi esteriori ^ 
come ottimamente osserva il nostro chiarissi- 
mo Prof. Bereiu nella eccellente sua Ope- 
retta Saggio sulla vicendevole dipendenza 
del perfezionamento morale ed economico 
delle società. 

Per popoli selvaggi e puramente agricoli 
intendo tutti que^ popoli , che presentano alcu- 
ni caratteri di associazione e di famiglia ^ che 
vivono dei prodotti della terra non. solamente 
spontanei 9 ma anche di quelli creati e pro- 
curati coir applicazione della loro industria. 
Tali sono i^ selvaggi^ cacciatori , i selvaggi 
ìtiofagi , i popoli pastori , i popoli coltivatori . 
Tutti questi si procurano i prodotti naturali 
della terra con artificio o con industria, con 
ordigni e con armi ed istrumenti. Inoltre 
eo-esistendo questi popoli con vincoli di %o^ 
ciei& e fson alcune leggi semplicissime , sono 
nniti in. tribù stabili od anche erranti, e però 
sentono alcuni altri bisogni artificiali relativi 
al vestito ed all' alloggio, e provvedono a que- 
sti applicando le loro industrie a procurarsi 
\e vesti tratte dagli animali senza molte pre- 
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paratioDii) e costruendo capaniìe éulle me 
de* fiumi e dei laghi. Queslo modo di esiste- 
re indica i_ primi albori di una io^elUgeqza 
ancora oppressa dalle abitudini e da un com- 
plesso di circostanze , a vincer le quali -con- 
corrono talora le catastrofi fisiche o politiche 
del globo. 

Popoli ingentiliti poi sono tutti quelli , che 
possiedono un territorio ben difeso e rìspet^ 
tato dai vicini , bene ordinalo al di dentro , 
retto da governi umani e liberali, sotto Vim* 
pero di leggi scritte ed air ombra del Palladio 
dell' eguaglianza dei diritti civili e politici , 
£ siccome cotesti popoli si trovano nel pieno 
sviluppo della loro intelligenza , e si crearopo 
perciò una Indefinita massa di bisogni arti- 
ficiaH 9 cosi fiinno i^o di tutte le loro facoltà 
e potenze industriali per procurarsi i beni 
corrispondenti a cotesti bisogni artificiali 5 e 
per far ciò devono essere coltivatori o agrir. 
coltori^ e nello stesso tempo manifattori e ipom- 
mercianti ^ per cui sono chiaramente distinti 
dagli altri popoli. La linea dello sviluppo 
della loro intelligenza è indefinibile , ed ab- 
braccia tutto quel complesso di bisogni e di 
Leni siano fisici siano morali , che si com- 
prendono 50tto la parola cimila^ motivo per 
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cui i popoli módeiUaù sxA sistomft artificiale 
5000 popoli necessariamenu htcimlUi^ e W 
loro civiltà cresce o decresce «econdo i gradì 
di sviluppo, in cui si trovano i tre elementi 
constitmivi del loro sistema artificiale, cioè la 
loro agricoltura 9 la loro mani&ttura^ il loro 
commercio • 

Passiamo ora a conoscere, le diverse cate^ 
gorìe di cotesti bisogni artificiali . Si è stabi- 
lito che neir animale i bisogni naturali ven* 
gono soddisfatti con beni naturali , e nell*uo« 
mo questi medesimi bisogni naturali si cam<» 
biano e si chiamano artificicdi^ perchè ven^ 
fl^ono soddisfatti con modi e beni artificiali • 
Tutti que^bani artificiali; che corrispondono 
e tendono alla soddisfazione de* bisogni pura* 
mente naturali , costituiscono la prima dasse* 
!Notrirsi , difendersi dal caldo e dal freddo 
sono bisogni naturali dell' animate come del- 
l' uomo . Per quanto variati siano i modi , coi 
quali Tuomo cooseguisce il soddis&cimento 
di questi bisogni 9 sarà sempre vero che in 
ultimo non altro. avrà fatto che materialmente 
nutrirsi , vestirsi ed alloggiare • 

Ma se Tiiomo fosse capace di sviluppare in 
se stesso infioiti altri bisogni artificiali , i quali 
«ebbene tendano a rendere più piacevole la sua 
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esistenza 9 non hanno' però alcun immediato 
rapporto col nupirsi , vestirsi ed alloggiare^ così 
che possono stare da se stessi senza alterare ìt 
sistema di soddisfiizione dei detti tre hìsogni 
naturali, avremmo allora una categoria o un 
ordine di bisogni diverso dai primi V Ora esa- 
minando Fuomo vediamo infatu, che egli è 
capace di alcuni. bisogni artificiali e dei cor^ 
rispondenti beni indipendenti dai detti biso* 
gni naturali, e negati anzi ad ogni altro ani- 
male . Gli oggetti esterni ^ che ((li si presen- 
tano , sono atti ad eccitare in lui per mezzo 
deir organo della vista ineffabili piaceri sia 
per le proporzionali loro forme , sia pel con- 
trasto delle tinte e per la vivacità dei colori , 
sia per le illusioni delie distanze . In un altro 
momento le onde sonore, che entrano con 
alternate armoniche ragioni neir organo del- 
r udito, ricolmano T anima di soavi diletta- 
zioni j cosi le deliziose fragranze della schiera 
de' fiorì e le più delicate essenze artefttte et 
rapiscono fra ameni piaceri ^ T organo del gu-^ 
sto prova egli pure infinite vellicazioni piace* 
voli, e scuotesì alle soavi vibrazioni dell' odo- 
rato, col quale é in perfetta corrispondenza; 
finalmente una non minore' serie di ditetti 
appartiene al tatto, ora per i òontorni di eie*' 
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ganti forpic y ora pel liscio di molli strati o 
vernici che investono i corpi . Tutti questi 
Jbisogni e piaceri sono .di un ordine superiore 
e separato dai primi , e formano la seconda 
classe. 

Finalmente r uomo è eapace di un* altra 
qualità di bisogni diversa dalle due ' prime 
classi . Sono quelle dilettazioni puramente 
morali, che provengono in noi dalla contem- 
plazione della bellezza e magnificenza dell* u^ 
niverso, dalla meditazione della sapienza delle 
leggi della natura , dalla scoperta delle ve- 
rità , dal leggere o dair ascoltare una poesia 
od una orazione, dalie attrattive degli onori 
e distinzioni dei gradi politici , e dai moti ed 
effetti d' ogn' altra passione. Questi bisogni 
e questi beni corrispondenti costituiscono b 
terza classe. 

Dair analisi fetta di ciascuna di esse pos«- 
siamo caratterizzarle ^ come segue • 

I. Bisogni artificiali organici» 

iÀ. Bisogni artificiali di senso* 

3. Bisogni artificiali morali. 
Ed a questi corrispondono 

1. Beni artificiali materiali.* 

2. Beni artificiali sensitivi. 

3. Beni artificiali morali* 
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I bisogni artificiaK organici sono' quelli^ che 
scalorisoono immediatamente d^l fondo delta 
nostra organizzazione , e dai quali dipende la 
conservazione delF essere e la sua animale 
economia , come pure la propagaziope della 
spècie • Questi sono comuni air uomo' ed 
all'animale, colla differenza che nelF animale 
sono coattivi 9 e neiruomo sono volontar;* nel- 
r animale è prescrìtto dalla natura il modo 
della loro soddisfazione, per cui seno purar 
mente naturali j* neir uomo il modo di sod- 
disfazione è abbandonato a lui stesso, per cui 
divengono artificiali^ e cosi artificiali pure 
sonò i beni che vi corrispondono, perchè fab- 
bricati e preparati da lui jitessojbo aggiunto 
materiali^ perchè essendo circoscritti al viito, 
vestito ed alloggio, debbono necessariamente 
essere formati di materia , per quanto possa 
questa aver subito i processi industriali dalle 
sue artificiali trasformazioui . 

I bisogni artificiali di senso dipendono da 
una particolare conformazione de* suoi sensi 
od organi sensorj pròpria del solo uomo, e 
negata agli animali . Corrispondono ad essi 
quelle sensazioni gradévoli, che ci provengono 
dalle immagini o pitture, dalle armonie, dagli 
fodpri j à^x sapori , dai contatti . L' uomo prov^ 
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queste sensazioni per quella finissima orditu- 
ra di n^rvi , di cui si compongona i suoi or- 
gani, e per cui è suscettibile di uila infinita 
serie di bisogni e di beni , che non sentono, 
e non gustano gli altri animali . Gli ho chia« 
mati bisogni artificiali di senso ^ perchè sono 
l^eiFeUo della immediata corrisponden^^a ^ che 
passa fra i sensi e gli oggetti esterni^ come 
quando sentesi piacere alla vista di una pro- 
spettiva 5 di una scena o di una danza , ali* ar- 
monia di un canto o di una musica, alle 
odorose esalazioni de* fiorii al gusto e sa^- 
pore di preparate vivande, o al tocco di 
delicate superficie . E le cose poi , che cor- 
rispondono a queste sensazioni , sono altrét* 
tanti beni artificiali , che chiamo sensitivi^ 
perchè finiscono per lo più in una semplice 
vellicazione del senso, e perchè non entrano 
essenzialmente a sostenere X animale econo- 
mia deiruomo. 

I bisogni morali non sono essi T effetto im- 
mediato della meccanica ' sensazione , ma di 
una secondaria operazione , che si fa éntro di 
noi affatto astratta e mentale, per cui non 
hanno al di fuori il corrispondente archetipo : 
anche questi bisogni sono proprj del solo 
uomo 3 ansi sono quelli. che lo aaraiterizzano 



Digitized 



by Google 



t3a f^ELL^BCONOMti 

è lo sollevano al di sopra di lutti gli esseri 
planetari . Ho bhiamati questi bisogni artificia- 
li morali seguendo la loro natura ed origine, 
•iccome puramente morale è il bisogno di 
prender diletto alla lettura di Omero o di 
Demostene ^puramente morale è quel bisogno 
di fare e ricevere inchini alla corte di un 
re , morale è quel puntiglio di onore , morale 
è queir idolo di amore e di gloria, che agita 
cotanto i petti umani j e chiamo poi pura- 
tnente morali i beni, che vi corrispondono, 
come lo SODO e T Iliade di Omero, e Tora- 
eione per la corona di Demostene , o il sor- 
riso di un re , o il dono di un nastro serico , 
o 1! apoteosi di una giarettieva^ o T ammira- 
zione de' viventi e de' posteri * La serie di 
questi bisogni e di questi beni è puramente 
ideale, come ognun vede, uè sono emanazioni 
immediate dei corpi esterni^ che vanno ad 
urlare gli organi sensorj, come accade nella 
seconda classe, onde a me sembra potersi 
meritamente classificare fra i bisogni e beni 
artificiali morali (i)- 



(i) Ze sensazioni dell'uomo sono in 
fondo tutte della medesima natura , perchè 
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ITali sono le categorie dei bisogni e dei 
beai, che costituiscono tutto il sistema dell' U"^ 

Uno solo è il principio senziente ^ ed uno 
salo è il modo^ col quale si generano le 
rappresentazioni degli oggetti . Ma facendo 
io di/fendere diversi sistemi di funzioni 
economiche dalla diversa^ naiuta dei biso^ 
gnii cosi doveva conoscere quali catego- 
rie di sensazioni corrispondevano a cotesti 
bisogni . E infatti nelV uomo della natuta^ 
le di cui sensazioni sono circoscritte ai 
bisogni naturali, anche le funzioni econo^ 
miche si limitano ali* apprensione di beni 
-puramente naturali ^ e quanto più cotest' uo- 
mo estende la sfera delle sue sensazioni^ 
anche i suoi bisogni crescono nella stessa 
ragiones e le sue funzioni economiche eguaU 
mente . jiltra cosa è dunque parlare deiCuo^ 
mo come puro essere semiente *, ed altra cosOf 
è parlare delV uomo come essere creatore 
del suo ordine economico s e considerandolo 
otto quest' ultimo aspetto a me sembra^ che 
la distinzione de' bisogni e de beni qui 
esposta sia molto adattata. 

I bisogni e i beni della seconda catego- 
rie^ son ben diversi da quelli della prima , 
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inaaa economia , e che ci presentano in cfvi- 
dente coniraslo ivizj e le debolezze ,16 vitià 



perchè è bensì vera che p. e. alcuni sapori 
e odori giovano indirettamente alla soddis- 
fasione dei bisogni organici appartenenti 
alt economia animale ^ ma non vi cpncor- 
tono essenzialmente , e moltissimi poi fini^ 
scono colla semplice vellicazione del senso ^ 
come sarebbero fra gli altri una spuma o 
una pastiglia dolce ^ alcune stille di etere 
o di liquore spiritoso , e quasi tutti gli 
odori^ onde al più possono considerarsi 
come V ultimo raffinamento della nostra 
economia animale. 

In quanto poi a quelli, che io chiama bi- 
sogni e beni morali^ non occorre trattenersi 
a dimostrare che sono , del tutto indipen- 
denti dall' economia animale. 

Si può concludere:, che co teste categorie 
di bisogn ie di beni segnano e determinano 
i gradi deir alzamento delle nostre fur^zioni 
economiche^ ma che per aversi il perfetto 
sistema di queste funzioni^ ossia perchè 
r uomo sia collocato nel suo vero modo di 
esistere, devono concorrervi tutti insietne e 
nel pift grande loro sviluppo. 
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è i prodigi di questo essere inconcepibile e 
indefinibile, l'uomo; 

Da tutto ciò è provato, che il bisogno è il 
principio motore delle facoltà deiruomo^ ed 
è pure il principio fondamentale dell' econo- 
mia di tutta la specie umana. Ma non è il 
puro bisogno naturale comune agli animali^ 
ma quel bisogno proteiforme , che agita e pun- 
ge Fuomo in ibfinite maniere*^ che désta 
neir animo suo una turba di desiderj e di 
stimoli, ì quali poco poco lo spingono e! 
lo innalzano alla vera condizione di uomo , 
collocandolo in un sistema di bisogni e di 
beni artificiali, che è il suo vero modo di 
desistere ; 
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CAPITOLO VII. 

Come le funzioni economiche delV uomo 
debbano essere conformi alle ragioni 
finali delt universo (i). 

JLIal precedente esame ddle forze e facoltà 
de{;|i esseri materiali e degli animali^ è dei 
loro modi di ^ agire dedotta Abbiamo quale 
esser debba il Tero sistema delle funzioni 
economiche dell* uomo , onde collocarsi nel 



(0 Da quanto viene esposto in questo 
e nel seguente Capitolo risulta che la perfezio* 
ne dell'universo si fonda sopra uh ordine fisi^ 
co 9 un ordine economico , un ordine mora* 
le , i quali sono diretti al fine di formare 
il bene e la felicità degli esseri razionali y 
quindi deduco^ che in quanto all' uomo 
come essere ragionale del/a terra^ le ragioni 
finali delV universo consistono nella sua 
utilità y ossia nella sua perfètta conserva- 
Jiiones e perciò conducendosi /' uomo con 
una serie di atti liberi e volontarj a prò- 
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ftuo Vero modo di esìstere quale consiste nel 
procacciarsi la maggiore e miglior massa pos- 
sibile di feeni artificiali . 

Ma' questa verità non può rimanere isolata 
% passeremo a considerarla in rapporto alle 
ragioni finali deir universo j imperciocché non 
potrebbe essere una verità normale delle 
azioni dell'uomo se non fosjse una necessaria 
emanazione delF ordine generale dell' universo . 
L' uomo, o una nazione non possono dar re- 
gole sdr altro uomo o alle altre nazioni , e 
jmeno poi all' intiera specie, ma queste de- 
vono discendere da una fonte superiore do- 
minante e neeessaria. 



curarsi la sua perfetta conservazióne^ si pone 
in armonia colle ragioni finali dell'universo. 
Ciò deve ritenersi in quanto al sistema 
delle funzioni^ delT uomo durante la sua 
fisica esistenza a la sua vita nel pianeta 
che abita , e quindi^ non s* Intende di esclu- 
dere dalle ragioni finali dell' universo quel^ 
lo stato di esistenza riserbato agli esseri 
razionali nella loro riunione al seno etemo 
ed infinito di quel principio^ dal quale fu- 
rono generati. V. al Capitolo IX. 
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Oltre a ciò jtrattandosi>(li un essere libero 
quanto è Y uomo, come potrà essere guidato al 
suo vero fine se non ha tfvaad gU òcchi una 
legge, che lo istruisca e óousjgli^ e gU additi 
e comandi ^ nello stesso ttoipo, la via da te- 
nersi pel conseguimento del detto fitie ? £ 
questo deve essere combinato in modo, che 
egli vi si conduca liberamente j onde tutto il 
merito sia suo , sebbene tde sia V eterna vo^ 
lontà del Creatore • 

rieU' armonia di cotesti elementi àv^mo aV- 
lora quell'ammirabile coU^amcinto del si- 
stema universale, che abbraccia tutti i si- 
stemi particolari degli esseri j e T i^omo e la 
specie umana nel fabbricare il proprio ordine 
economico saranno certi di fabbricare il mi- 
gliòre possibile, perchè conforme all' ordine 
della creazione } e se cosi è ne vieae di con- 
seguenza che r economia della specie . umana 
non può essere un oggetto di pstrticolari leggi 
arbitrarie di potenze subalterne^ ma Tefifetto 
di , una legge di necessità derivante da un 
principio superiore. 

Dalle diverse nature degli ^««eri , dalle Jorof 
respettive funzioni e dalle, reci piroghe. azioni 
degli uni sopra gli altri già esasiinate deddr 
possiamo akune consegueRze. 
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t . Le costanti configurazioni, sotto le quali > 
^ presentano gli esseri ^ e le leggi eostanti 
cKe ti guidano ai loro finì, ci portano a rile- 
vare che vi è neir universo un ordine fisico , 
che consiste nette primitive qualità date dalla 
Baano del Creatore alla materia , per cui ab«^ 
biamo Io spettacolo di tatti gli esseri mate* 
rìali , e nelle leggi meccaniche impresse a 
questi medesimi esseri, onde si conducano 
alle loro destinazioni , e vi si donservtno se- 
condo la loro natura • Il complesso di questi 
esseri e V adempimento di queste leggi costi- 
tuiscono la materiale organizzazione deir uni- 
Terso e r ordine fisico del medesimo . 

2. Osservo poi che gli esseri sono dominati 
da due sistemi di leggi . Uno di questi è tutto 
particolare ed essenziale ali* essere medesimo j 
ed è quello che lo guida neirordine fisico e che 
ve lo mantiene. Questo sistema opera indi- 
pendentemente e da se solo secondo là fiìo^, 
in cui è collocato quelF essere . L* altro sisvet 
ma di leggi è quello , che fa agire V essere in 
contatto ed in armonia con tutti gli altri es- 
peri planetarj , come appunto succede in un 
eorpo;> che vien trasportato da un moto com- 
posto, cioè da un moto proprio, che Io spin- 
ge in retta linea al suo s^opo^ e da un motq 
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estraneo, che riceve, o cbe comunica vicen* 
devolmente ai corpi , che incontra nella linea ^ 
che percorre . Consìste questo secondo sisté-> 
ma negli usi reciproci y che si prestano scam^ 
bievolmenie gli esseri . Ella è questa una se- 
conda destinazione indipendente e diversa 
dalla prima, e non si verifica, se nonché ia 
date circostanze, ed allorquando gli esseri 
0gisèono gli uni sopra gli altri . Chiamo que^ 
sta attitudine ed usi récipi*oci usabilità^ e sic* 
come non si verifica, che in date circostanze 
e in dati contatti fra gli esseri , cosi sarà una 
usabilità ipotetica^ finché quelle circostanze 
e que* contatti non siensi verificati y e sarà una 
usabilità €Utuale y Movchè si saranno verifi- 
cate e quelle circostanze e que* contatti . A ca- 
gion di esempio un campo sterile può , pro- 
durre il grano; cotesta attitudine a produr 
grano è T usabilità ipotetica; si verifica la 
coltivazione del campo ed ogni altro oppor- 
tuno processo di agricoltura e si ottiene il 
grano; questa produzione del grano è T usa- 
bilità attuale di quel campo . Una verga d' oro 
può essere convertita in un monile; V attitu- 
dine deiroro a divenir monile è T usabilità 
ipotetica ^ si verifica con un processo indu^ 
Mriale la trasformazione dell* oro nel monile, 
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abbiamo allora Y usabilità attuale , e così an- 
date discorrendo sopra tutte le materie e so- 
pta tutti gli esseri . 

U usabilità ipotetica fu T effetto di una Ieg<- 
gè primordiale di creazione^ T usabilità attuale 
è r effetto della potenza dell' uomo (i) .E sic- 



(i) /n altro luogo si disse che gli esseri 
inanimali erano portati dalF órdine fisico 
all'^ordine economico , allorquando un ani- 
male convertiva a proprio uso le attitu- 
dini dell' essere inanimato , e che anche 
V animale entrava nella linea dell' ordine 
economico nel determinare se stesso non 
solo a quella già detta , ma anche ad altre 
funzioni sue proprie i parerebbe da ciò che 
r ordine economico non dipendesse dal solo 
uomo. Cèssa però un tal dubbio ogni qual 
volta si consideri che V economia univer- 
sale sta bensì ne/ complesso degli usi reci- 
proci^ che si presiano gli esseri^ e sotto que* 
sto rapporto tutti gli esseri formano parte 
dell* ordine economico^ ma siccome le loro 
funzioni economiche sono circoscritte da 
molte circostanze , e sono poi subordinate 
<kltuomOy così non entrang nel sistema eco^ 
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come r ordine economico deli* universo con* 
siate negli usi reciproci^ che si prestano vicen- 
devolmente gli esseri , cosi finché gli esseri 
sono in istato di usabilità ipotetica y non vi 



nomico che passivamente , ed il solo uomo j 
che li domina , e che in ultimo risultalo ne 
determina gli usi , è realmente quello ^ che 
forma V ordine economico attivamente e com- 
pletamente . 

Che poi gli animali nelle loro funzioni 
economiche agiscano passivamente e siano 
circoscritti da limiti angusti ^ è chiaro per se 
stesso 9 poiché non possono convertire a pror' 
prio uso se non gue* soli esseri^ che in grada 
di forza fisica loro stan sotto rimontando 
dai più deboli ai pia forti sino all' uomo 
per uria gradazione di dominj^ e più non 
possono convertire a proprio usa se non 
qué soli , che atti sono a soddisfare i lor<x 
bisogni naturali in un modo uniforme e co- 
stante^ e secondo f organizzazione delle spe-. 
/ eie respettive . Per esempio un animale er-» 
bivoro non può verificare in se stesso àkra 
usabilità che quel solo gener^y di alimenta^ 
die gli presenta la spontanea vegetazionù 
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sarà che un ordine economico ipotetico , e 
quando gli esseri saranno passati alla usàbi-* 
Illa altuale emergerà allora V ordine econo^ 
mico attuale o di fatto. £ poiché T usabilità 
attuale è F effetto della potenza dell' uomo, 
così anche Y ordine economico attuale non è , 
che una emanazione delle forze deiruomo, 
per cui è chiaro, che la terra tu ila è subor- 
dinata al medesimo^ come suo primo essere, 
senza la quale dominazione V uomo uòn avreb- 
be potuto cipeare il suo mondo artióciale, 
che altro non è che l'aggregato; di tutte le 
usabilità attuali, sotto le quaU furono dispo- 



della terra $ un uccello di rapina convertirà 
soltanto^ a proprio uso altri uccelli più' de- 
boli, ma non le piante o i fruUi della Xexray 
e così degli altri. Ma in guanto air uomo 
non è circoscritte^ dagli stessi limiti ^^ egli 
può far passare tutte le mahilitq. ipotetiche 
allo staio di usabilità attuale , e non sol 
degli esseri inanimati , ma an^he di tutti 
gli animali. E siccome in ciò solo è ripo- 
sto iljvero órdine economico^ così merita- 
mente il solo uomo è autore e creatore 
del medesimo. 
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sposti e trasformati gli esseri dalla mano 
deir uomo • Cosi il ridente aspetto dell* amena 
agriGokura^r imponente spettacolo delle graa« 
di città , che sorgono alla superficie della 
terra y quel torrente di ricchezza manìfatuice , 
che scorre da un polo all'altro del globo 
con macchila , che volano a traverso dei mari 
e dei venti ci rappresentano appunto il mon- 
do economico ed artificiale creato ed innal- 
zato dair uomo sul mondo fisico. E siccome 
il nostro mondo fisico ^ ossia la nostra terra 
£i parte del sistema fisico universale , cosi 
pare lecito di, dedurre per un ragionevole ar- 
gomento di analogia, ohe gli esseri di ogni 
pianeta saranno egualmente subordinati al loro 
priócio essere qualunque siasi , al quale spet- 
terà di determinare tutte le usahitità attuali 
deSuoi esseri da lui signoreggia(i^ a da eia 
ne verrà il respettivo loro ordine economico «, 
E poiché dalla concatenazione delle leggi fisi- 
che di tutti i sisteròi planetàri abbiamo V or-» 
dine fisico di tutto T universo, cosi dalla eoa- 
catenazione di tutti gli ordiai economici di 
tutti i sistemi planetarj avrenio X ordioe cco« 
nemico di tutto V universo ^ 

Ora i principj da noi; premessi debbono 
guidarci alla conoscenza di cotesle ragioni 
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finali deir universo , alle quali Fuomo deve 
conformare le sue funzioni economiche. Infatti 
il Creatore limitò Y opera delle sue mani a dare 
agli esseri tutti infinite usabilità ipotetiche. 
Questo non altro vuol dire, che egli fabbri^ 
co in potenza un ordine economico; ma ciò 
che fu concepito dal Creatore in potenza 
doveva venire alVattOj perchè non vi sareb- 
be stata ragion sufficiente di un tale conce- 
pimento j dunque Y ordine economico doveva 
verificarsi dì fatto. E da vedersi chi fu pre- 
destinato a compiere quest^ opera , é il modo 
col quale doveva eseguirsi . Dalle cose tante 
volte dette è chiaro , che il solo uomo ebbo 
e ottenne dal Creatore le facoltà per verifi- 
care r opera della formazione dell* ordine 
economico dell' universo per quello che ri- 
guarda il proprio pianeta , perchè al solo 
uomo appartiene di portare ad usabilità at- 
tuale le usabilità ipotetiche degli esseri. 

In quanto' al modo di eseguirlo in armo- 
nia alle ragioni finali dell* universo, Fuomo può 
essere combattuto e tratto per diverse dire- 
zioni pmperciocchè a lui si presentano tante 
modalità^ quante sono le usabilità ipotetiche 
predisposte dal Creatore negli esseri, per lo 
che r ordine economico può variare in infini- 

roi i IO 
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te maniere , quanto infinite sono le combina-' 
zioni delle usabilità ipotetiche portale dall^uo-^ 
mo allo stato di usabilità attuali. Ciò noa 
ostante veduta la cosa astrattamente ^ il vero 
ordine economico sarà quello 9 die abbraccia 
le più perfette usabilità attuali di tutti gli es^ 
seri della terra 3 perché questo solo potrà 
essere degno delf eterno pensiero o concepii 
mento del Creatore, il quale non può creare 
nella sua mente che V ottimo. E siccome V uo- 
mo è Tessere predestinato a questa grande 
opera ^ così è altrettanto certo , che e^i ot- 
tenne dal ^ Creatore facoltà tali, che Io met- 
tessero in istato di poter eseguire fra tutti gli 
ordini economici possibili VoUimo, per quanto 
sembri 9 che questo sia al di sopra della U« 
mitata sfera delle nostre idee. Ecco a qual 
fine tender devono gli sforzi di questo essere 
privilegiato , cioè egli deve sempre correre 
la hnea della perfettibilità ^ finché gli iMa pur 
dato di pervenire alla formazione àeVC ottima 
fra gli ordini economici (i) • Ed é certo al- 



(i) Noi non possiamo vedere V estremo 
della linea .di perfettihiliià , poiché noi 
ia 'scorriamo, non già a shaki ^ ma con 
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Idra, che queste sarà il vero ordine ecoao* 
mico in armonia colle ragioni finali delF u- 
niverso • 

Ma cmne poirà egli abbracciare ed esegui* 
re questo sublime progetto? Abbandonato a 
se stesso qual via dovrà tenere per dirigere 
le sue funzioni economiche? E come potrà 
esser sicuro di accontarsi e di uniformarsi' 
^'alle ragioni finali dell* universo ? L^uomo ha 
in se stesso il criterio sicuro delle proprie 
operazioni j non perda di vista la sua natura , 
il suo ben essere, ed egli si condurrà a se* 



una progressione o successione di atti y che 
si legano insieme. Perciò in qualunque 
punto della linea ci troviamo , non ci è dato 
di vedere o di guadagnare con un passo 
di più che il punto vicino^ e cosi di segui-* 
tOy come succede nel concatenamento delle 
nostre idee iJ idea consentente si eccita in 
noi per Videa antecedente^ di modo che F ul- 
tima idea ne sveglia un' altra ^ questa una 
altra y e sempre si corre a gradi a gradii 
finché abbiamo^ forza à^ intendimento e ca- 
pacità a ricevere sensazioni . 
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conda deir ordine ideila creaxtone . E' questo 
il regolo 9 che tiene in mano per condursi a 
giusto livello colla volontà del supremo esse-* 
re. Il fine, che deve propprsi Tuomo nella 
formazione del suo ordine economico, per la 
cose dimostrate è quello della pteha e per- 
fctu soddisfazione de' suoi bisogni ; Due/ sono 
i bisogni radicali dell' uomo, quello della 
propria conservazione, e quello deUa propria 
•perfezione; dunque.il fine, che T uomo deve 
proporsi nella formazione del suo ordine eco- 
nomico, è quello di otteinere più pienamente, 
che sia possibile, e la sua conservazione e la 
sua perfezione^ ossia la sua più perfetta con- 
servazione , siccome quella , che è comba- 
ciante colle ragioni finali deir universo , E inr 
fatti se il Creatore diede agli esseri Y attitu* 
dine ad infinite usabilità , e se diede air uomo 
là facoltà di portare praticamente a propria 
beneficio coteste usabilità , sul che consiste 
r ordine economico, e se è nella natura 
dell'uomo il suo fuiglior èssere , è tridente , 
che là ragion finale propostasi dal Creatore 
nella verificazione deir ordine economico da 
«seguirsi dall'uomo, ella è appunto la più 
perfetta conservazione del primo essere della 
terr^ r uomo , altrimeati e il Grcatgre e 
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f aòmo operebbero senza ragion siitticieiite , il 
che è impossibile • 

E che r uomo senta don solor il bisogno 
della sua conservazione 9 ma quello pure delb 
sua perfetta conservazione , ciò proviene dalU' 
sua inedesima costiluzione . L* uomo fu creato 
in modo da essere -scosso ed eccitato da una 
iafinita serie di sensazioni affatto ignote agli 
altri animali ; di qui venne , che egli concepì 
la passione di correre da uno in altro stato 
migliore di esistenza , quanti esser potevano 
a passàg<;i e gli urti, di quelle infinite sensa-^* 
zioni; e r esperienza gli fece conoscere , che 
la sold sfera dei beni naturali , che aveva in- 
torno a se^ non corrispondeva ai <2rescenti 
cìrcoli delie sue sensazioni e delle corrispon- 
denti dilatazioni della sua perfettibile esistenza^ 
e che queste erano in ragione della massa 
di cotésli beni naturali convertiti ad usi arti^ 
ficiali, come ampiamente si è già veduto in 
altro luogo . E questa passione di perfezio- 
narsi facilmente poteva in esso eccitarsi , poi- 
ché trovandosi di continuo a contatto coi 
corpi esterni, ed èssendo suscettibile di ogni 
loro impressione per la somma sensibilità sua 
proveniente dalla finissima tessitura de' suoi 
nervi ^ doveva accadere finalmente , che l'uomo 
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concepisse la prima idea degli usi artifidali, 
che successivamente gli si presentasse Y infinita 
serie di questi usi^ e che in fine da questa 
cognizione ben tosto nascesse in lai la pas^ 
sione o morale teudenea di verificarli in se 
stesso per collocarsi y se possibile fi>S8e , nel 
pieno suo. ben essere e perfetto modo di esi- 
stere • Dair associazione poi di tutte le sue 
idee doveva anche nàscere in esso lui la co- 
gnizione j che la ragion finale de' suoi sforzi 
nella creazione de' suoi beni artificiali altra 
non era, che la sua perCetta conservazione j 
e che se il Creatore gli aveva data la facoltà 
di conoscerla, e se gli aveva data la libertà 
e il modo di verificarla, doveva anche ese- 
guirla, poiché era un chiaramente indicargli 
la strada , e comandargli , che non si allon- 
tanasse da quella, siccome fine e ragione della 
sua creazione • Il fine adunque , che V uomo 
propor si deve nella formazione del suo or* 
dine economico 3 affinchè sia in armonia colle 
ragioni finali delF universo , é la sua péifetta 
conservazione , che egli non solo ha la &coltà 
di conoscerla , ma anche di verificarla . , 
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CAPITOLO Vili. 

Deir ordine morale. 

Xl Creatore non avendo dato agli esseri 
che le usabilità ipotetiche 5 come si disse, 
potevano queste rimanere sempre in istato 
d* ipotesi^ senza cioè passare giammai allo 
stato di usabilità attuale ; come pure le usa- 
bilità ipotetiche essendo infinite , quanto infini- 
te sono le modalità, cui è soggetta la mate- 
ria , cosi anche il sistema delle usabilità at- 
tuali poteva variare in infinite maniere. Ab- 
bandonò il Creatore nUa libertà dell* uomo 
e Tuno e F altro, cioè tanto il lasciare sem- 
pre gli esseri nello stato di usabilità ipoteti- 
ca , quanto il -Verificare fra le infinite combi- 
nazioni delle usabilità attuali quella, che più 
a lui piacesse. Egli è appunto in coteste 
due libere determinazioni delFuomo, che sta 
riposto un terzo ordine , che chiamasi ordine 
morale^ la di cui perfezione risulta da quel- 
V ordine economico, che più è confacente ed 
armonizzato colle ragióni finali delF universo * 
Ed è nella intelligenza e nella libertà del- 
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Fuoino scegliere e disporre tutto il caos-* 
plesso degli esseri in quel sistema economi^ 
co, dal quale risulti il miglior ordine mora.- 
le possibile, certo essendo che dove si ab-^ 
Lia il miglior ordine economico possibile si 
avrà anche il miglior ordine morale possibile 
in forza dei premessi principj . In ciò con- 
siste il meritp o demerito delPuomo^ e in 
ciò è riposu la moralità del medesimo , de- 
rivante dalla buona o mala verificazione delle 
usabilità attuali de' beni, fisici e morali, in 
quanto che sono più o meno combacianti 
colle leggi finali dell'universo prestabilite 
dalla mente del Creatore . L' architettura 
pertanto dell'universo s'innalza sopra questi 
tre ordini i. 1/ ordine yì^ico base e fonda- 
mento degH altri. 2, L'ordine economico, 
3. L* ordine morale^ che è il compimento 
della perfezione della macchina mondiale. 

Ma sembra che la sapienza del Creatore 
non dovesse abbandonare al libero arbitrio 
dell' uomo 1' esecuzione del suo disegno ., poi- 
ché poteva l'uomo, come fu detto, colla 
fatale sua libertà sconvolgere tutto l' ordine 
della creazione, o almeno doveva imprimer- 
gli una legge di fisica necessità, che lo avesse 
condotto suo malgrado all' adempimento delle 
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iriste elei Creatore . Ma appunto V uno e Y al- 
tro è contrario alla sapienza deir autor della 
natura • Se impressa avesse 2^1' uomo una 
intrìnseca meccanica forza , che lo avesse ob- 
bligato ad eseguire e ad effettuare sugli es- 
seri a lui sottoposti quel complesso di usa- 
bilità artificiali attuali a seconda del miglior 
possibile ordi^^' economico^ Y uomo non sap- 
rebbe stato dissimile dagli altri animali nel- 
r effettuare Y ordine fisico, poiché agito avreb- 
be in conseguenza di un. principio fisico*mec- 
canico, e quegli esseri, che agiscono per un 
principio ^fisico, non sono capaci di moralità, 
perché la moralità di un azione sta nella li- 
bertà di scegliere e disporre le usabilità at- 
tuali degli essepi nel modo più o meno con- 
forme alle ragioni finali dell'universo. Ora 
la faboltà dello sc^Uere e disporre .coceste 
usabilità non è propria degli esseri . necessi- 
tati ^ ma solo de^li esseri liberi ^ e se F uo- 
mo, che è il creatore delF ordine economi- 
co, fosse stato un essere necessitato e non 
libero^ non poteva emergere 1* ordine inorale , 
e r universo sarebbe stato architettato sopra 
un semplice ordine fisico, e sarebbe stata 
escluso ogni e qualunque ordine morale . 
Ma r esperienza mostrando chct Y uomo è li- 
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bero e non nccessiuio nelle sue aaioni ^^mc 
▼iene che per la perfezione delLutfwersa 
doveva esservi anche un ordine morale 5 che 
tutto si appoggia al buono o cattivo uso di 
cotesta libertà nel determinale le usabilità 
degli esseri . Dunque ¥ uomo doveva essere 
libero per aversi T ordine morale, da cui ri- 
sulta il perfezionamento dell* toni verso . 

Ma come poi poteva combinarsi, che Y u^- 
mo lìbero scegliesse e disponesse le usabi- 
lità attuali degli esseri nel modo più confort 
me ed armonico alle leggi finali dell'universo 
già predestinate nella mente del Creatore, 
poiché sarebbe assurdo il credere, che F or- 
dine economico e T ordine morale del pianeta 
non siano qtteìlo che debbono essere secon- 
dò il disegno della creazione ? Se molte 
sono le cause disturbatrici di cotesti due 
ordini, trovano queste nell* immensità delle 
forze reciproche , che si bilanciano fra loro , 
un costante rimedio, e i due ordini anzidetti 
si mantengono nella loro essenza, e progre- 
discono con moto più o meno accelerato 
Terso le ragioni finali delF universo . E ac- 
cade in questi come neir ordine fisico, che 
mentre van succedendo in alcune parti del 
jjlobo particolari catastrofi ^ non perciò si dì- 
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ft^gouo le leggi immuiabili e generali della 
taateria ^ ma queste reagiscono in modo , che 
il primiero equilibrio si restituisce, e le fun- 
zioni meccaniche della terra si mantengono 
invariabili in quel determinato ordine fisico 
comandato dal Creatore. Cosi per quanto 
vero, sìa che aceadano sommi mali econo- 
mici e morali , ciò non di meno questi mali 
Bon potranno arrestare il còrso dell* ordine 
generale delle- cose. Purché il sistema econo^ 
mieo^. e morale esista in conformità delle leggi 
delP universo ^^ciò basta , perché la mente del 
Creatore sia eseguila. L'accelerare o il ral- 
ìeame il passo verso la perfezione é un poro 
oggetto particolare della libertà detf uomo , e 
la pena della sua inerzia sarà la ritardata sua 
felicità. Parimente purché il grosso della spe- 
cie umana si conduciEi per la giusu via>l suo 
perfetfonamerito , poco importa che vi siano 
degli individui , o anche delle intiere popo- 
lazioni restie alla ^ruprema legge della crea- 
zione. £ r esperienza consegna succedere 
molte volte, che alcune cagioni estranee 
ed imprevedute s* intromettono nei popoli 
più illuminati, e li fan d'improvviso re- 
trocedere e cadere dall' altezza della loro 
gloria* À corregger questi fenomeni, ed a 
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rimetter requTUbrio succede rilora.^ chef i 
popoli più oscuri prendono il posto dei po-^ 
poli ìUuaiioall e «tifili , di modo che medianter 
cotesti alternate vicende le forae si bilancia^ 
no y ed il complesso delia specie umana pro^^ 
gredisce a fronte di tutte le càUM disturba* 
trici, £ altresì vero» che la- specie umana è 
ancora ben lontana daL troTarsi collocata nei 
più ' perfetto sistema economico e morale s 
quando tutta intiera goderà la più tlluinrnata 
civiltà, quando le società tutte detta terra 
saranno rette da benefiche leggi, o fatranno 
uso di ^na piena libertà è di una pienissi- 
ma felicità, quando g^i. uomim saranno ai 
loro posto , e agiranno in perfetto accordo 
secondo il grado e la condizione , che occu^ 
pano nella piramide politica della sodetà, 
onde tutù cospirino in ragione delle rispet* 
tive forze alla creazione del miglior ordine 
possibile economico e morale j saremo al- 
lora qu^l che dobbiamo essere , ed il pia- 
neta, cbf^ sibitiamo^ si troverà nel più per* 
fetto stato a seconda dell' armonico sistema 
generale delF universo. Fafcciam voti vperchè 
un giorno si verifichi tutto questo, e ritor- 
niamo frattanto donde siamo partiti. 
Oa)ie cose già da noi sviluppate risulta , 
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che tanto V ordine economico, che T ordine 
morale non appartengono alla sfera «lU degli es* 
seri inanimati , sia degli ammali , ma apparten* 
gono al solo nomo, e in nn modo cosi essen* 
ziale, che senza T uno e F altro V uomo sarebbe ^ 
puro animale. Ora essendo èsisenziale carat- 
teristica natura delF uomo la sua perfetu 
conservazione, ne viene di conseguenza che 
r unico scopo e F uoico fine di questi due 
ordini altro non è, che la perfetta conserva- 
zione deiruomo. £ quando Tuomo è nello 
stato o tende alla sua perfetta conservazione 
è quello, che deve essere secondo le leggi 
della croazione, e si pone in perfetta armo- 
nia colle ragioni finali delF universo , dunque 
Y uomo per e^ser tale , cioè in istato di per- 
fetta conservazione doveva fabbricarsi il suo 
ordine economico^ e tale che fòsse consenta- 
neo al suo fine 9 e come stava già nella sa- 
pìenza e potenza del Qreatore. Ma collocato 
r uomo in mezzo al mondo fisico ^ ed oi^a- 
nizzato in modo a sentire e conoscere il suo 
fine , e dotato di tali forze capaci a farglielo 
conseguire in mezzo al pieno esercizio della sua 
libertà, doveva tendere alla sua perfetta conser- 
vazione } dunque fu indotto da una successione 
di prìncipi combinata col pien potere della 
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sua liberta alla creazione di cotesti ixie ordini, 
ai quali era legau la sua. natura ed il suo 
fine. Ed ecco cene dalla eterna sapienza 
Tenne esdnso ilcasoVehe ruomo non si de- 
terminasse liberamente alla creazione de' 
suoi due ordini . Ciò sicuramente doveva 
accadere, ma deve intendersi in quanto alla 
specie, e non in quanto air uomo individao^ 
e ciò basta perchè sia salva la libertà , poi- 
ché poteva r individuo ben anche rinunziare 
alla propria ikatura e al proprio fino, e ri- 
manere stupido e bruto , piuttosto che e^ere 
uomo. 

E se veniva escluso il caso della non veri- 
ficazione dell'ordine economico e dell' ordine 
morale, perchè Fuomo era indotto dalle ac- 
cennate cause a soddisfare la propria natura^ 
cioè la sua perfetta conservazione 5 e se quan- 
do il fine di questi due ordini è la perfetta 
conservazione dell* uomo sono essi in armonia 
QftUe ragioni finali dell' universo ^ è dunque 
evidente^ che mentre Tnoino verifica i due 
ordini economico e ifaorale, li verifica (né lo 
potrebbe diversamente ) in armonia colle leg- 
gi e ragioni finali dell' uaiverso . Dunque è 
manifissto^ che la libertà dell'uomo, eonside*' 
rata complessivamente in tutu la specie^ sairà 
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sempre operativa a seconda delle leggi eterne 
della sapicnea del Creatore . , 

I mezzi poi, che somministrò il Creatore 
^Ifuomo, affinchè in fatto fosse operativa 
nel modo predetto ^ li vedremo nel seguente 
Capitolo. 

Intanto da queste* fonti discendono alcune 
interessanti osservazipni . Conoscere le ragionf 
finali deir universo, e conformare a queste le 
proprie azioni sono i due punti fondamentali 
di tutto il sistema della morale; e neiradem^ 
pimento di queste due naturali obbligazioni 
r uomo pratica la carità vera ed operativa 
verso se stesso e verso i suoi simili . Allon* 
tanarsi da questi doveri è lo stesso^ che mec* 
tersi in un fiilso sistema , poiché egli è im* 
possibile, che la sapienza e la bontà del 
Creatore possa volere, che Tuomo conosca 
t diriga le proprie azioni e il suo modo ^ 
esistere sopra altre ragioni finali fuori di 
quelle 3 che egli stesso ha stabilite per T or- 
dine generale dell* universo • 

£ se le ragioni finali dell* universo ia 
quanto al sistema economico e morale deU 
Tuomo sono la sua perfetta conservazione, e 
ae questa è tutta riposta nella massa dei bi- 
aogai e dei beni artificiali ^ che Fuomo ai 
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crea e si appropria, perchè mai questa pro- 
gressiva perfetlibilità delFuomo sarà indicata 
coli* ingiurioso nome di lusso^ dando a questa 
parola un senso contrario alla buona eccmo- 
mia ed alla buona morale delle nazioni? E 
•perchè r uso di cotesti beni lo chiamano al- 
cuni contrario alla volontà del Creatore, e 
vogliono proscriverlo dalla terra per far icosa 
grata al Creatore stesso , quando anzi tutto 
il sistema economico e morale dell'universo 
si fónda nelF uso di questi beni artificiali e 
neBa loro maggior massa , che è dato alV uomo 
di appropriarsi e di godere rettamente ? E per- 
chè r uomo ha abusato di questi beni dovrà 
rovesciarsi il sistema e offendere la providen- 
za del Creatore ? E se ]a morale e la religio- 
ne si fonda sulla libertà dell'uomo, e sé ìa 
morale e la religione doveva essèrvi per la 
perfezione dell'universo , poteva il Creatore 
negare all'uomo cotesta libertà? è se l'uomo 
era libero, poteva dunque abusare delia me- 
desima. Egli è adunque dal perverso uso di 
cotesta libertà, che ripeter dobbiama i suoi 
errori e i suoi falli, e non già dalla natura 
de' suoi bisogni e beni artificiali . IS^ l'uomo 
infatti in mezzo a' suoi bisogni e a' suoi beni 
artificiali possibili può rimanere nella più per-^ 
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fetta innocenza e integrità di costumi nel 
modo stesso ^ che il Creatore ( se è lecito d^ 
fare un simil paragone) in mezzo allo splen- 
dore, die Io circonda, e in mezzo alla im- 
nqtensità -degli esseri , che lo adorano, e can« 
tano le sue lodi e la sua gloria, rimane sem- 
pre un *ente puro e incorruttibile per eo^ 
cellenza . 

E se r abuso, che Tuomo fa delle facoltà 
dategli dal Creatore , è una ragione per negar- 
gliene r uso , e se il crearsi con queste facoltà 
bisogni artificiali è un tanto m^le, perchè mai 
la dottrina di questi filosofanti non proscrive 
anche Fuso de* bisogni naturali , poiché T uo- 
mo- fa pur troppo abuso di questi come di 
quelli? 1^ perchè non interdire ali* uomo la 
sua intelligenza , ossia la sua ragione ^ poscia- 
cbè tante volte la rivolge al delitto , e persino 
le nazioni intiere la prostituiscono alle loro 
ambizioni, alle loro crudeltà, alle loro tirannie? 
Era nelle leggi della infinita sapienza crea- 
trice, che vi fosse nella terra, come forse in 
tutti i pianeti dei sistemi dell' universo, un 
essere morale ^ cioè un essere libero di abu- 
sare delle facoltà dategli dal Creatore y un 
essere i&fine capace di fare il male , e quc- 
$lo essere è V uomo • Imperciocché e gli es- 
rol. l li 
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seri inanimati e gli animali sono. esseri fisici 
e necessitati, incapaci però di fare il male, 
perchè non possono giammai scostarsi nelle 
loro funzioni dair ordine generale deir univer- 
so . Per conseguenza togliere air uomo V uso 
libero della proprie facoltà è ìo\ stesso , che 
dargli una naturajdiversa da quella^ che, esige 
r universo. Ora senza bisogni artificrali non 
avrebbe intelligenza attuale^ e senza intelli* 
genza attuale non avrebbe libertà pure cUtuale^ 
e senza Tuna e l'altra non sarebbe, che 
nomo in potenza * Dal complesso delle idee , 
che cercato abbiamo di sviluppare fin qui, sta- 
bilir potremo questo principio, che è la eoa- 
semenza del nostro ragionamento vale a dire . 
Che r uomo, fu creato in modo a divenire 
l'essere più perfetto del suo pianeta, che 
tutte . le sue facoltà devono esser dirette a 
coos(^uire cotesto suo perfezionamento j che 
sono il principio fondamentale della sua perfe- 
zione i suoi bisogni artificiali , che sopra que- 
sto principio s innalza tutto il sistema dell' eco* 
uomia e della morale dell'uomo, e quindi di 
tutta la specie umana. Che dunque il gover- 
no più perfetto e più giusto della ispecie 
umana sarà quello, che diretto sia a favorire 
e ad accrescere possibilmente cotesto princi- 
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pio fondamenlale la maggior e miglior massa 
possibile di bisogni artificiali e di beni cor* 
rispondenti si fisici, che morali, iiel di cui 
retto uso e godimento consiste la vera eco- 
nomia della specie umana • 



CAPITOLO IX. 

Mezzi per i quaU V uomo può condursi al 
conseguimento del suo vero fine • 



Mi 



Li sono proposto in altro luogo d'indagare 
quali siano i mezzi \ che ottenne 1* uomo , 
onde potesse condursi a conoscere e a susci^ 
tare i suoi bisogni ed a procurarsi i beni cor^ 
rispondenti , e gli uni e gli altri in correlazione 
di quel fine da esso lui precedentemente sco- 
perto . Egli e ciò 9 che andrò ora trattando 
meglio , the mi sarà possibile . 

II fine di ogni sistema economico e morale 
è la perfetta conservazione delFuomo; e U 
perfetta^ conservazione del medesimo si ottiene 
mediante T eccitamento di una massa di bx« 
sogni artificiali, e la creazione di una massa 
corrispondente di beni. Noi amjpiamente ab- 
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biam conosciuta e provaia questa verità j ma 
ci rimane a vedere^ come V uomo sònito dalle 
mani del Creatore fornito di soli bisogni na- 
turali » abbia potuto eccitare da se stesso ed 
in se stesso i suoi bisogni artificiali. 

Quattro sono i mezzi, che a me sembra 
siano atti a somministrare o a comunicare 
air uomo la (om^ccitairice de* suoi bisoirni 
artificiali , e la forza creatrice de* beni corri- 
spondenti . 

I. L* intelligenza • 

a. Lo spettacolo ossia la rappresentazione 
deir universo . , 

3. L* organizzazione. 

4* La sociabilità « 

s. r. ; 

V intelligenza. 

Per intelligenza s* intende comniieinente 
una forza morale, per la quale Fuomo foruia 
giudizi . Volendo riguardarla i« quanto al suo 
modo di agire^ può assomigliarsi ad un musi- 
cale strumeoto , le cui corde siano tese alFuni* 
sono, che toccata ^appena una, anche le al- 
tre, sebbene non tocche , rispondono e man- 
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ciano il- medesimo suono. Cosi ella risponde 
alle ràppresencazioni esterne^ che poi si affol- 
lano al centro delie sensationi , si urlano y si 
combaciano e si compongono secondo i loro 
principi di analogia, ne risultano i confronti^ 
che sono altrellanti atti deliberanti deir essere 
senziènte, che lo portano a seguire piuttosto 
una sensazione , che V altra pel desiderio di 
collofiftrsi in istato più piacevole. Goteste ri->- 
petute operazioni le fanno acquistare un tatto" 
morale^ col quale sa distinguere il bello e il 
buono, il falso* e il vero delle immagini, che 
le vengono rappresentale . Se io scorro un 
campo sniattato di fiori, que' vaghi colori mi 
commovòno, e m| fermo or sul celeste, or 
sul giallo , qr sul bianco , or sul roseo , e ri- 
mango tuttavia incerto fra quelle diverse sen- 
sazioni, finché accade confronto, dal quale 
finalmente emerge un atto deliberativo, èh^ 
fa stender la mia mano o al giglio, o al già* 
tinto , o alla viola o alla rosa . Se nel silen- 
zio della notte V agile mano scorre dolcemente 
sulle corde di un* arpa armoniosa, mi sento 
rapilo ora al volò di una fuga di Qote, ora 
più ancora ad un arpeggio soave, e più an- 
cora-ai tocco 'vibrato di un motivo vivace, o 
più finalmente ai suoni allungati di un paté* 
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lieo concerto . In questi 4]iversi passaggi mu- 
Sleali provo diverse specie di sensazioni^ alle 
quali or più or meno inchino di soffiermarmi ^ 
e di prender diletto. 

Ma noi considerìamo questi fenomeni nel- 
r uomo civile^ svi quale T educazione e molte 
altre circostanze agiscono, e lo pongono facil- 
mente in grado di fare cotesti giudizj . Per 
conoscere però come T intelligeoza sia mezzo ^ 
ehe conduca Tuomo al suo vero modo di 
esìstere analogamente al fine della sua per- 
fetta conservazione, dobbiamo prendere per 
modello l'uomo semplicissimo della natura, 
nel quale ancora non sieosi eccitate le mi- 
nime cognizioni o idee di bisogni, artificiali • 
Cominciamo dalie sensazìptii:^ cb^ corrispon- 
dono ad un bisogno, primitivo a quello della 
£ime , e supponiamo , che il cibo ordinario 
del più stupido selvaggio deirAffirica o dell' A- 
merica siano foglie di albero o radici di pian- 
te ^ che nascono spontanee a lui d'intorno^ 
se il caso gli fa incontrare e gli pone fra 
le mani alcuni frutti sconospiuti , o qualche 
animale rimasto sua preda accidentale y tosto 
per mezzo di que\ sensi, che particolarmente 
sono destinali ad ajutarlo nelle funzioni del 
bisogno naturale della fame» si eccitano in 
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lui tali sensazioni di un ordióe tutto nuovo, 
che gli fan preferire e convertire in suo cibo 
o quegli animali o que' frutti piuttosto, che 
foglie e radici di piante. E se molti e varj 
di questi frutti e di questi ànioiaH gli capite- 
ranno, egli ne sceglierà alcuni lasciandone ad* 
dietro ahrt , cioè preferirà quelli , che gli ec^ 
citarono più delicate è gradevoli sensazioni v 
Io considero questa scelta primieramente 
eome un atto della sua intelligenza , secon- 
dariamente ravviso in questa scelta un pri^ 
mo atto della libertà delFuomo^ cosa che 
r animale non avrebbe potuto fare, E tanto 
è vero che é un atto di libertà- e non di fisi- 
ca meceanica attrazione , che se due sel- 
vaggi nello stesso momento si fossero trovati 
avere avanti' di loro que* frutti e quegli ani- 
mali, uno di essi avrebbe forse scelti i frut- 
ti , e F altro gli animali secondo lo stato delle 
loro respettive sensazioni. In terzo luogo 
riconoscer dobbiamo in questa scelta un 
eccitamento de* primi bisogni artificiali di 
quel' selvaggio, perchè il passaggio da un 
alimento da lui creduto meno gustoso ad 
un alimento da lui creduto più gustoso * è 
un primo raffinamento del bisogno naturale 
della fame j questo ^rimo rafifinàmeato la 
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pprta ad uaa seconda » ad una terza^ ad una 
quarta scelta per avere un secondo, un ter- 
zo 9 un quarto raffinamento nella soddisfa- 
zione di quel bisogno primitivo e naturale 
della fionej e tutti questi raffinamenti non 
sono che altrettanti bisogni anificiali« Que- 
ste operazioni noi le indichiamo c<m quella 
parola intelligenza. Ed ecco in qnal modo 
si spiega, come questa sia il primo mezzo 
che ha V uomo, onde fare i primi passi alla 
creazione de* suoi bisogni e de' suoi beni . 
£. però altrettanto certo che questo fenome- 
no non si osserva neir animale , perchè non 
è capace di tanto delicate sensazioni, non è 
capace di scelta né degli analoghi' raffina- 
menti , G in conseguenza non è capace di 
bisogni artificiali. U esempio, che ho appli- 
cato al bisogno organico o naturale della fa- 
me, può applicarsi a quello della sete, a 
quello del difendersi dalle impressioni del- 
l' aria, a quello del riposo e del ricovero e 
di altri . 

Ufia prova evidentissima di quanto ho 
detto ce la somministrano i viaggiatori e i 
primi scopritori di varie parti del mondo. 
Allorché gli EuAopei si presentarono al sei- 
.vaggi dieir Affrica , del Canada e di altro 
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spiagli déff America , quegli abitanti furono 
Mrpresi dai varj oggetti di merci , dai cibi e 
dalle berande , che loro esibirono gli Europei. 
La sensasione, che fecero in essi cotesto 
oose 9 e pattioolarmente : alcuni liquori spiri- 
tosi , fu . cosi jSorle , che passava al delirio » 
e ponevano persino* a |»reazo la loro indivi* 
duale KberisU) altrettanto accadeva per alcune 
vesti, per ornaìmeBti , per. piccoli specchi , per 
vetri colorati , por Campanelli y per lavori di 
acciaio e cose simili. Tutti questi oggetti 
eccitarono in «essi sensazioni vivissime non 
mai private 5 alle: quali corispondevano altret- 
tante passioni . o bisogni artificiali , e dà quél 
momento non furono più gli uomini della na- 
tura puri automi immersi nella stupidità 
animalesca, ma cominciarono adi alzarsi alla 
condizione di uomo^ e progredirono a miglio- 
rare la loro, esistenza in ragione del gusto e 
delFuso, che facevano di cotesie cose nejUa 
soddisfazione : deVprìokitìvi bisc^ni del vitto^ del 
vestito ^ deir alloggio • £ infatti colF andar del 
tempo-intiere popolazioni di que'aelvaggi avanza* 
xono notabilmente nella civiltà cambiarono di 
aspètto, e vivono ora. sotto bw ordinate società. 
Così per rendere la ejosa anche più 
lensibile figuriamoci, che pier un atto, della 
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volontà del Creatore invece dei beni . ta 
lutalo naturale spuntassero improvvift»nen- 
te dalla terra questi beni in istato anifir 
ciale y vale a dire nascessero i cibi belli e pre- 
parati ^ scorresse dalle fonti quel liquore ^ cbe 
inebbria i- sensi ^ si trovassero ben disposti , 
ed ordinati in vesti ed omanwnti ì cessoti di 
lana e di seta , sorgessero dalla terra le case , 
ed i palagi e lo intiere città , che alcuni spi- 
riti invisibili mandassero le annonie del sudno 
e del canto ed altri inspirati da estro felice 
declamassero orazioni e poesie, che ignoii 
genj facessero comparire sulle pareti de^ pala* 
gì quelle divine pitture combinate in varie 
rappresentazioni , Infine , cbe una mano invisi*^ 
bile creato avesse in un istante il mondo arti* 
ficiale , come è di presente ^ e ciò in queirepo- 
ca, in cui la specie umana giacesse sepolta 
nel più profondo Jetai^o della stupidita: in 
questo marSfVfgKoso cambiamento non v* ha 
dubbio ^ che tutte le specie degli animaii noa 
avrebbero provata alcuna ajlteraEione nd si* 
stema delle loro sensazioiii, né si sard»be 
punto migl^rato o cambiato il loro modo di 
esistere^ e ciò per Tanica ragione, che i loro 
organi sensorj non erano capaci d^Ie impres» 
fiom ^ che destar doveva^ questa nuova serie 
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di esseri eomparsi sulla terra ^ e le diverse 
modalità della materia subite in quella im* 
provvisa trasformazione • Ma V uomo al contra- 
rio per quanto fosse siato stupido in quel 
momento, ciò ^nou ostante e i suoi occhi, o 
il suo uditole il suo odoratole il suo gusto j 
e il suo tatto non potevano non rimanere 
scossi e commossi dai nuovi corpi e dai nuovi 
esseri, che gli si presentavano; e se egli era 
capace di provare quelle impreseionr, do- 
veva sentire verso di. CBse una inclinazione , 
che poi ei^a seguila dall' atto deliberativo 
della sua volontà.. In. forza di questi principi 
egli era indotto, ad abbandonar tosto il suo 
modo di esistere brutale e selvatico per dar* 
si a tiiì modo di esistere più gradevole ca« 
pace di eccitare in lui una. nuova serie d'in* 
soliti piaceri • E veramente in questa ipotesi ^i 
che parrà ad alcuni fuori di luogo > sa racchiu-* 
de quello, .che accade in realtà. Le antiche 
colonie degli Egl»}^ de*Fenicjj de* Greci , 
che .penetrarono in parti selvaggie della terra , 
non portarono esse d' improvviso , come altret- 
tanti creatori fra que* popoli. rozzi le; selenite 
e le arti , e dallo stato di barbarie li trassero 
a quello della civiltà mediante T eccitamento 
di nuovi . bisogni e V introduzione di beni 
artificiali ? 
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L* arte del commercio . e le migratiofirf 
dei popoli per fenomeni fisici o polidci sono 
le cagioni, che £iaQO pellegrinare per la 
Ibrra le co§iii^ioni e la civiltà , e producono 
le rivolusiont dei popoli nei loro modi di 
esistere. Quelle orisi poUiicbe, che ag^itarono 
a* nostri tempi la colta e raffinata Europa, 
spinsero fuori del suo seno in rieerca di uu 
asilo gli uomini, che più figurarono nelle 
brillanti epoche di tante rivoluzioni, e seco 
trassero i lumi 'della filosofia , le arti , le 
scienze 6 le indmense ricchezze loro compa- 
gne ; e mentre 1- Europa *perdè e si arresta 
neHa progressione della sua civihà, F America 
e la vidna Asia accolgono nel loro seno gli 
dementi della loro futura grandezza. 

Finche Y uomo è nello stato brutale , non 
^a che r intelligenza possibile datagli dd 
Creatore; nel momento che egli passa allo 
stato artificiale , la sua intelligenza divieDe 
atiuale , e progredisce poi sempre più , poi- 
ché ella è una potenza , che cresce in modi 
indefiniti; e il primo passaggio dallo stato 
brutale allo stato artificiale si deve al primo 
bisogno artificiale eccitato. 

. Il caso poi , ossia la combinazione di al* 
«une ; cause naturali possono aver j^rodotio 



Digitized 



by Google 



DELLA SPECIE UMANA. l^i 

]] pTiaio bene artificiale materialmente' sotto 
gli occhi deiruoaio. Per esempio la' fusione 
di un metallo per causa di un fuoco sòtter- 
taneo può darvi V' idea degli usi artificiali di 
questo metallo, di cui certamente non à 
suscettibile nello stato naturale - di minerale. 
Una pietra tagliente 6 acuminata per causa 
di una lunga confricazione nel corso delle 
acque e de' torrenti , che il selvaggio incon- 
tra fra* suoi piedi , può tosto in costui ecci- 
tare r idea di alcuni de* primi usi artificiali 
del fendere e .del tagliare, facendone espe- 
xienzà accidentale e meccanica nella superfi- 
cie della terra. LMncendio delle piante per 
l'attrito delle medesime o per Furto di al* 
cune pietre risveglia V idea del fuoco arti- 
ficiale e de* suoi* usi. Tali e moltissime altre 
possono essere le combinazioni operate dalla 
natura sulla materia, per cui' emergono al- 
cimi beni in forma' artificiale , che bastar, 
possono a dare il primo urto col mezzo dei 
nostri sensi alla sopita intelligenza; e data 
poi la prima scossa , Y energia delle funzioni 
«"invigorisce e si slancia con moto perpetuo 
nella carrieta de* bisogni artificiali', e quindi 
della perfettibilità^ a somiglianza di nna mac- 
china , che appena riceve dalla mano del suo 
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artefice la scoasa dove risiede il prìnpipio del 
sua moto, corre ed agisce perfeuamente se- 
condo il fine propostosi dall* artefice , né pia 
si arresta , finché esaurito non sia del tatto 
il soo elatere* 



Xo spettàcoio ossia la rappresentazione 
dM' universo • 

Ma per la perfeaione del sistema de' nostri 
bisosai artificiali non bastata la .raecéanica 
comunicaìiione dei corpi coi nostri sensi j 
e se dal loro contatto reciproco ripeter dob* 
biamo la eausa del primo sviluppo dello^^tato 
artificiale dell* uomo, era necessario, che un 
altro potente principio tirasse V uomo a con- 
formare il sistema de' suoi bisogni artificiali 
alla legge generale della creaziione. Questo 
principio doveva dunque s^virgli di scorta 
di norma o dì modella nella scelta e nelle 
determinazioni de' suoi bisogni. Ad ottenere 
questo fine il Creatore presentò all' uomo 
l'imponente spettacolo O rappresentazione 
dell'universo, che è l'aggregato di tutti x 
corpi fisici materiali , e di tutte le perfe- 



9 



Digitized 



by Google 



BELI.A SPECIC UMANi • 1^5 

zioni della creaaìooe. Tero è^ ^be la irap*^ 
presentazione dell' univ^go è concessa non 
solo air uomo , ma aocbe ali! animale, eppure 
/questi a fronte di cosi grande spettacolo ri- 
mane sempre nel medesimo sutò di stupidn 
tà , né mai cambia il suo modo di esistere « 
L^ universo si presenta a^i smimali col mezzo 
dei loro. sensi, ed egualmenle si presienta col 
mezzo dei sensi air uomo, »ma. questi sensi 
aeli'uomo sono di una tale perfezione, che 
combinata questa colla forza penetrativa deirin- 
telligenza egli giunge a Conoscere ed a vedeV^ 
ìntrìnsecamenle le perfezioni di tutte le parti 
di questo universo^ conosce le ragioni finali 
partiilolari di ti^tti gli esseri, cbe lo compon- 
gono , e dalP aggregato di tutte le ragioni fina- 
li particolari de* medesimi conosce^ che ne 
risulta la. ragion finale generale deir universo 4 
Dalla conoscenza pcn della perfezione delle 
leggi del Creatore ^ e dalla conoscenza delle 
ragioni finali delF universo facilmente passa 
ad applicare a se stesso ed alle sue azioni 
coleste perfezioni delle leg>gi del Creatore e 
delle legioni finali delF universo. 

. U operazione , per 1^ quale giungiamo a 
tanta conoscenza, è la funzione più nobile e 
sublime del nostro essere. Gli esempj? che 
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prender potremmo dalle macchine più' coiih' 
plicate conosciute , non sono che una debole 
immagine di quello che si opera dentro di noi. 
11 torchio inglese da batter moneta crea ixt 
pochi minuti una pioggia di bellissime e net- 
tissime mon^e, e T altro torchio italiano di 
Morosi, ohe seppe trasportare nel suo mec- 
cauisrao il moto volontario delUnomo (r) , 
• sembrano T opera di una intelligenza spiri- 
tuale piuttosto che di una materiale organiz- 
zazione. Chi vide scomposto in tante centi- 
naja di pezzi a varie dimensioni la famosa 
ma<^hina di Locatetti non' può concepire 



(i> Una rota orUszoniale stabilita fuori 
di centro sulF asse verticale del torchio 
comunica allo stesso il moto ^ accel&rato 
dell'antìcq bilanciere, che loeniva regolato 
e spinto dalle braccia degli uomini. Le 
altre porrti della macchina presentano inge- 
gnosi ritrovamenti^ dai quali si hanno i me-- 
desimi risultati allo ineirca di quella di 
Londra . 

Le arti saranno grate al nostro celebre 
Meccanico Morosi per gV incrementi^ che 
ottennero dalle utilissime sue; invenzioni. 
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come tatti que' pezzi agir debbano ciascuno 
colla sua ragione finale , e che il cumulo delle 
particolari loro ragioni costituisca una ragion 
4male unica della macchina, cioè il prodotto 
di una laminetta di ram^ ad uso del bollo 
delle merci. Quando vedete una macchina, 
che in tre colpi fa un pajo di scarpe, toì 
sarete tentato a dare più intelligenza a que- 
sta macchina , che al vostro medesimo fabbri- 
catore ài scarpe . Ma questi ed altri moki 
esempi , che potrei addurre , sono di gran lun- 
ga: al di sotto dei ìnirabili risultali dell' intel- 
ligenza, e servono soltanto di scala per ac« 
costarci aHa spiegazione delle funzioni de' no- 
stri sensi • 

Frattanto per portare in questa difficile ri- 
cerca queUa maggior chiarezza ed evidenza ^ 
che per me sia possibile, prenderò a inda* 
gare in primo luogo , come praticamente pos- 
sa esser. messa in azione cotesta forza pene- 
trativa, che s^ interna e conosce le usabilìci 
ipotetiche degli esseri, e come per effetto di 
una concatenazione d' idee passa poi V uomo 
alla verificazione delle usabilità attuali, crean- 
dosi queir infinito cumulo di beni artificiali, 
sui quali siede arbitro e signore , e come 
prenda e deduca dallo .spettacolo dell' univep- 
rol. J. 13 
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so altrettanti modelli delle aoe astoai, ed «p« 
plichi neir uso de* suoi beoi quelle medeaioie 
perfezioni del Creatore , che ^li si rappresea- 
taroDo, come ia uq ({rande specchia, nella 
cootemplazione delF universo • 

E cominciando dal primo oggetto poniamoci 
ad osservare il selvaggio isolato in messo agli 
esseri, che lo circondano; vediamo qualn 
influenza abbiano sopra di lui questi esseri 
rappresentali nello spettacolo dell* universo , e 
meditiamo gli effetti o sensaziom, che devono 
in lui produrre coteste visioni. EgU osserva 
spuntare con periodo costante da que* frutti, 
ohe abbandonati dair albero cadono in terra, 
altrettante piante simili • Potrebbe allora a for- 
za di lunga osservazione ed esperienza nasce- 
re in lui r idea 9 che in quella terra esiste 
una forza produttrice di quelle pi^te , e che 
queste si moltiplicano quanti sono i firuiii e 
i semi, che si affidano al suo seno; e se per 
effetto delle stagioni si trovasse scarsa ia pro« 
duzione di quei frutti, per cui non aveB^e 
an qualche anno la necessaria provigione , 
spinto allora dallo' stimolo del bisogno com* 
binato colla precedente idea ddla forza pro- 
duttiva della terra, potrebbe nascere in esso 
lui un desiderio di previdenza di supplire 
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coUa moItiplicazìoQe di quelle piaale alla scar* 
sezza delle annaie disastrose , e appresso que-* 
Sia serie d' idee fiaalmeate ne verrebbe , che 
quest* uomo si renderebbe pratico agricoN 
tore. Il sibilo del vento , il canto degli oc^ 
cèlli risveglia le prime idee del suono e delle 
modulazioni della voce , il raggio del sole ri* 
franto nella caduta di un torrente, i colori 
deir arco baleno presentono le gradazioni delle 
tinte y lo scoppio del fulmine , il calore be- 
nefico del sole, la pioggia, il tuono, la pro- 
cella ed a^ri fenomeni della natura eccitano 
le sensazioni del dolore o del piacere , e pre- 
sto o tardi dall'attrito di tante idee (se cosi 
è lecito esprìmermi ) V animo si agita per le 
passioni del timore , della meraviglia , della 
jriconosceqza e della curiosità, e quindi ai 
ifompongono nella mente del selvaggio spet^ 
latore alcune nozioni corrispoadenti , e fii i 
primi tentativi di conformare le sue a^oni a 
quelle perfette e meravigliose di un Ente sco- 
nosciuto e . potentissimo • 

La continua osservazione poi di quello, che * 
fanno intorno a lui gli animali con metodi co- 
sunti e perfetti , fa si , che questi esseri diven- 
tano tanti modelli , che egli prende ad imitare, 
e jiono causa di' eccitamento di una serie di 
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bisogni arUftciali. Gli asili, che gli animali si 

fabbricano ben riparati dalle ingiurìe dei tempi 

e delle stagioni, e ingegnosamente difesi dal* 

r assalto degli animali più forti ^ presentano 

al selvaggio le prime nozioni del fabbricarsi 

una capanna o un tugurio , e di renderlo iai« 

mune dalle aljtrui aggressioni. La caduta di 

un torrente , che schianta le quercie annose 

e le trasportata al basso galleggiantt sul suo 

dorso, risvegliar può facilmente Tidea della 

forza motrice delF acqua , V idea della velocità , 

e r idea 'della aua capacità a sostenere a galla 

alcuni corpi, che possono essere trasportati 

da una ripa all'altra. Le ombre, che scendono 

dai monti al raggio della luna, caricano la 

«uà mente di £gure , che in natura non esi« 

atono, e lo avvezzano a comporre qtiegli enti, 

che noi chiamiamo di pura immaginazione*, 

è il bello , che 'diciamo ideale , perchè lo ere** 

diamo un parto della mente senza il. suo ar^ 

ehetipo senza un previo imroedialo. eccita^ 

mento dei nostri sensi. Sembra appunto ,^che 

coleste immagini e idee prendano origine dà 

qualch' uno de' fenomepi naturali ,^che a mano 

a mano urtarono e comniossero fortemente i 

nostri sensi ."Egualmente l'ombra del. proprio 

corpo 9 che pai^seggi^ con lui:» e di continuo 
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gli gira intorno, potrebbe fargli concepir Y idea 

di , formare suir arena quest' ombra girovaga * s 

deVineando i primi contorni col dito o con 

un corpo acuminato qualunque.^ e sparita 

poi r ombra , Y apparizione della, sua immagine 

o del suo ritratto su queir arena fa si , che 

questa idea s'ingrandisce) e tenterà in altro 

momento d' imprimere que* medesimi contorni 

o sul piano levigato di un sasso o sopra un 

legno , e di qui le prime nozioni del disegno », 

e poi de^ chiaro -oscurile finalmente dell'arte 

divina del pingere . Negli scorrimenti notturni 

quante volte non vediamo rappresentato Un 

animale od un uomo da un tronco di albero? 

Quanto facilmente allora si può risvegliare 

Fidea di convertire quel aronco di albero 

nella figura dell' animale o deir uomo , che 

idealmente ci venne rappresentato ? Riuniamo 

insieme queste operazioni diverse e seguendo 

il processo delle sensazioni ,.che avranno ec* 

citate 5 vedremo , che appunto da questi pria* 

cipj presero origine le prime opere della scalo- 
tura, della pittura e dell'architettura^ Che 

altro furono le prime statue dell'Egitto, le 

più antiche,. che conosciamo, se non tronchi 

di albero , ovp rozzamente erano scolpite le » 

braccia ^ i piedi ed una testa di uomo o di 
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qualche sfittge? che altro erano i primi numi 
tutelari dei limiti o i penali se non saasi in- 
formi o pietre quadrate , oye era scolpita 
qualche figura umana? Simili cause diedero 
pure origine alla più necessaria delle arti li- 
herali, all' architettura ; le inclinazioni degli al- 
beri e le volte delle spelonche svegliarono il 
bisogno del ricovero^ e poi guidarono Tnomo a 
costruire sui modelli della natura una capanna j 
un tronco d' albero ^ e T intrecdo delle foglie 
somministrò Tidea di una colonna e di un ca- 
pitello , e cosi da un passo alF altro si giunse 
alla perfezione delle arti. 

Ora ben facile è il concepire , come da que- 
sti primi saggi dì sensazioni prodotti nei no- 
stri organi dalle combinate contemplazioni 
degli esseri, siasi estesa poco a poco quella 
forza penetrativa , che entra nelle ragioni fina- 
li degli esseri, ossia cbe travede in essi le 
loro artificiali usabilità . Infatti se il sole getu 
la mia ombra sopra la piana superficie di 
una rupe, entra in me la rappresentazione 
della mia immagine ivi contornata ed impres- 
sa . Allora compongo nelForgano sensorio prìn« 
cipale la idea della consolidazione della mìa 
immagine, e riverbero questa idea nella rupe 
stessa, è concepisco, che tagliando dai con- 
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torni della mia ombra tutte le parti superflue 
e circostaati del sasso la rupe si cambia nella 
mia figura di uomo. Questo processo e ri* 
sultalo di funzioni è quello^ che io chiamo 
forza penetrativa^ cioè quella facoltà, eoi 
mezzo della quale penetriamo e conosciamo 
le qualità intrinseche degli esseri , e ne desu^ 
niiamo Je loro usabilità ipotetiche, come ab* 
biamo (atto io quella rupe, entro la quale 
abbiamo veduto V usabilità ipotetica di dive- 
nir statua rappresentante un uomo. 

Cotesta forza penetrativa è il fondamento 
deir umana industria, la quale senza di essa 
o non si sarebbe mai determinata air atto 
pratico , od opererebbe a caso e senza ragion • 
sufficiente; ella è quella, che in altro luogo 
abbiam chiamata la prescienza delfine^ vale a 
dire, che mentre V industria si applica o sopra 
un marmo o sopra un legno o 30pra un metallo 
ha già concepito precedentemente le forme,' 
che ella intende di dare a quel marmo , a quel 
legno, a quel metallo , cosicché il bello ideale 
serve di tipo o di modello al bello indù- ^ 
sirìate. Non voglio dire con ciò che questo 
bello ideale, che serve di tipo al bello in- 
dustriale, sia una creazione puramente me- 
tafisica, ma ritengo che altro non sia che 
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uoa iaiilazloae di un bello materiale, óhé già 
esiste fuori di noi, o una composizione di varj 
belli materiali , che plire esistono fueci di noi» 
ed anche in questo caso gli elementi y che co^ 
stituiscono questo ente ideale , entrarono nel- 
r organo sensorio principale per la via dei sen- 
si . Alcamené prende la maestà di Giove , la 
sveltezza di Meleagro ^ le vaghe forme di Ado* 
ne, e compone con questi elementi T immagine 
del suo Apollo prima di tentare i suoi colpi 
nel marmo fatale. RafaeUo concepisce nella 
sua mente la sua trasfigurazione , e quindi la 
trasporta nella mirabile uvola. Ma. questi due 
belli ideali si ricavarono da ptecedenti ma- 
. teriali sensazioni, le quali si unirono e si 
composero nelle medti di quegli artisti, e 
poi presero consistenza, e si trasfusero in 
quel divino marmo é in quella prodigiosa 
tavola . Con tali esémpi intendiamo il mecca- 
nismo dellp nostre sensazioni, e veniamo a 
spiegare, quanto più chiaramente è permes^ 
so , le funzioni della nostra intielligenza appU« 
cata air industria , che è la potenza verifica- 
trice di tutti, i nòstri bisogni artificiali^ e co- 
me questa messa a contatto cogli esseri ^ che 
a lei vengono rappresentati nello spettacolo 
dell* universo , si spieghi e si sviluppi in mo- 
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do di divenire uno dei mezzi efficaciasimi ^ 
cbe il Creatore Jba somwnistraio alFuomo^ 
onde spingerlo Crai bisogni ariificiali, e con- 
durlo alla forcnazione de' beni corrispondenti.. 

Mi sono forse esteso di troppo nel minato 
esame delle sensazioni ^ che vanno producen- 
dosi poco a poco neir uomo selvaggro y poi- 
ché ognuno, che ^correr voglia sugli esseri 
della natura, troverà quanta analogia e qual 
rapporto siavi fra questi e Y uomo , e quanto 
facile sia, che le sensazioni naturali, che fan- 
no neir uomo , risveglino idee analoghe tutte 
artificiali . Però non basta conoscere le usa^ 
bilità ipotetiche degli esseri, che si presen- 
tano, nello spettacolo dell' universo , ma deve 
conoscersi ancora quali di queste usabilità 
convenga alFuonio di verificare, onde collo* 
carsi in armonia colle leggi del Creatore . 
Passo dunque a indagare in che x:osa consi- 
stano le perfezioni dell* universo . e come Y uo- 
mo prenda e si approprii i modelli o archeti** 
pi di cotesto perfezioni , li trasporti in se stes* 
so e gli servano di norma eterna per unifor* 
mare ad essi le usabilità degli esserìg che ri* 
Tolge e destina ai proprj godimenti. 

L' universo si presenta air uomo , come una 
grande macchina • Le varie serie degli esseri 
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materiali formano ahretianii sistemi di ruote 
i quali agiseono reciprocamente gli uni sopra 
gli alili con movimenti proprj; questi poi si 
riuniscono ad un centro comune , ove risiede 
una forza unica animatrice , la quale imprime 
alla macchina nn moto composto di tatti i 
particolari movimenti de* suoi sistemi, e per uà 
tale meccanismo viene spinta e guidata al 
fine, che F Autore si è proposto. La bellez* 
sa> r ordine e F armonia costitiuscono le per- 
feii&ni non solo di ciascuna delle minime 
parti y ma anche del totale aggregato della 
macchina stessa. La ragion finale del suo 
meccanismo, del suo movimento^ della sua est-* 
stensa é Futilità degli esseri razionali e la 
gloria deir Autore. E tutto ciò è cosi evi- 
dentemente espresso a caratteri di luce nella 
grande rappresentazione dell* universo, che è 
impossibile ^ che r uomo spettatore non ne ri* 
manga colpita, e non penetri nella natura di 
quelle sublimi perfezioni , e non conosca quel'- 
le provide ragioni finali, che reggono e so* 
stengono un si maraviglioso edificio. 

La btilezza consiste nelle materiali pro- 
porzioni delle forme di tutti gli esseri, e 
dalla riunione di coleste proporzionali forme 
risulta la proporzione generale del tutto, in 
che è riposia rinelTabile bellezza dell' universo. 
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li* ordine consiste nelf osservanza e nel 

perfetto adempimento delle leg^ì particolari 

attribuite dal Creatore a ciascun essere ^ e 

negli insormontabili confini , fra i quali opé-- 

rano questi esseri ^ per cut ninno invade o 

elide le ftmzioni degli altri ^ ma tutti operano 

costantemente nella lìnea loro prescritta^ 

per cui abbiamo una serie di ordinati siste- 

mi separati e distinti . La concentrazione di 

tutte cotesto linee e di cotesti sistemi in un 

solo. e grande sistema di funzioni costituisce 

r ordine generale e mirabile dell' universo'. 

L'armonia consiste nelF accordo generale 
delle facoltà e delle forze operative di cia- 
scun essere 9 le quali bilanciandosi fra loro 
ed ajutandosi scambievolmente e reggendosi 
con alternate e reciproche oscillazioni costi- 
tuiscono la stabilità 9 la consistenza e la pro- 
gressione degli esseri^ i quali disposti in 
altrettante caten e insieme collegate producono 
un concerto di ragioni unisone, ed impri- 
mono un movimento equabile ed inalterabile 
a tutta la macchina . Dal giro eterno di tutti 
gli esseri nel gran circolo dell' universo sorge 
r immensa e celeste armonia del medesimo : 
la bellezza poi V ordine e V armonia si 
legano talmente fra loro che costituiscono 
insieme la perfezione generale dell' universQ ^ 
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Ma un* opera tanto mafavìgliosa e sinpenési 
non poteva esistere senza grandi e proporzio- 
nate ragioni finali. La ragion sufficiente delV a« 
zione degK esseri è VutiliiÀ^ poiché questo 
è r elemento ) che regge qualunque sistema 
fisico, economico o morale , ella è V animazione 
generale del mondo .' Ora scorrendo col pen-^ 
€Ìero tutte le catene degli esseri, di cui si 
compone l'universo, siano della classe degli 
inanimati , siano della classe degli animali , la 
ragion sufficiente dei loro particolari sistemi 
di azione è limitata alla loro esistenza e . con-^ 
servazione nelF ordine comandato dal Creato- 
re; in ciò solo consistono le ii^dividuali uti- 
lità di questi esseri, e in ciò solo è riposto 
il fine intrinseco di ciascuno di- essi . Passan- 
do poi all'uomo, la ragion sufficiente del sao 
particolar sistema di azioni è per le cose già 
dimostrate la sua perfetta eonservazione , ma 
la sua perfetta conservazióne non potrebbe 
avere effetto senza convertire e volgere a sao 
profitto le usabilità possibili artificiali di tutti 
gli esseri del suo pianeta, in <^e é ripoato 
il fine estrinseco di tutti essij dunque è evi- 
dente, Qhe il' fioe estrinseco' della creazione 
di questi esperi é il servigio dell' uomo, che 
^ quanto dire la sua vera e perfetta i^fì/rtó- 
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Eaiccome il fiae estrinseco del complesso 
degli, esseri del nostro pianeta è T utilità del 
suo primo essere Tessere razionale, Tuomo^ 
co^ìper giusta analogia il fine estrinseco del 
complesso degli esseri di 4utti i pianeti tanto 
del nostro sistema solare ^ che di tutti gli 
altri sistemi sparsi nella immensità de* cieli, 
sarà egualmente V utilità vera e perfetta del 
loro respettivo primo essere razionale qualun- 
que egli siasi . La ragion finale . pertanto di 
tutto r universo, componendosi delle ragioni 
'finali dei sistemi, che egli abbraccia, sarà 
r utilità di tutti gli esseri razionali, che pri- 
moggìaiio in ciascun |)ianeta, di cai si compone. 
E poiché questi esseri razionali non pos* 
sono non comprendere questo fine , cioè non 
possono non conoscere, che la macchina 
mondiale fu creata per la loro vera e perfetta 
utilità, cpsì non può non sorgere in èssi un 
sentimento di gratitudine verso V Autpre del 
loro bene , e non possono non lodare e ma- 
gnificare la potenza, F intelligenza e la bontà 
del medesimo nel disporre la creazione del*- 
r universo in modo cosi maravi^lioso, che 
tutte le perfezioni di esso rivolte fossero e 
dirette alla loro vera e perfetta utilità . Ed è: 
iippunto nella conoscenza e contemplazione 
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di cotesie perfezioni , nella coaosoeoza e con* 
tetnplasione della loro tendenza alla vera e 
perfetta utilità degli esseri razionali ^ e nel sen^ 
timento di gratitudine, che da eoteste medi- 
tazioni in essi deriva 9 che si fonda la gloria 
del sapremo Autore ^ che costituisce la som- 
ma ed ultima ragione finale delF universo , 
ossia quella ragione, alla quale fanno capo ed 
unione tutte le ragioni finali particolari delF u-* 
Diverso, a somiglianza dei raggi del sole rac^ 
colti in un fascio e diretti ad un sol punto 
da un immenso concavo cristallo. 

Ora rivòlgendo ali* uomo questa sèrie di 
vmeditazioui ed applicandole a^ suoi modi di 
agire , non potrà errare ogniqualvolta prender 
voglia per eterni modelli le perfezioni conosciute 
e contemplate nella rappresentazione deli' ani- 
verso^ e se queste consistono nella heliezza, 
neir ordine e nell*' armonia , egli egualmente 
nella verificazione delle sue usabilità imitan- 
do il Creatore delP universo diriga i s^ioi 
sforzi e le sue facoltà a far si, che elleno 
presentino i medesimi archetipi della bellezza ^ 
dell' ordine . e deU' armoni^ . Da questi tre 
elementi risulterà , che la massa de^ suoi beni 
artificiali sarà )a migliore e la più perfetta 
possibile; e siccome in ciò consiste la sua 
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Yera uiiliià, così avrà oiieouio neHo stesso 
tempo il fine di ogni essere razionale secondo 
la legge della creaT^iooe dell* universo , la 
quale utilità appunto è riposta nel retto u50 
e godimento della migliore e più perfetta 
possibile massa di beni artificiali. Ed ope« 
rando io lai modo y e conducendosi a questo 
suo fine particelle concorre per la SU9 parte 
e come primo essere del suo pianeta alla 
verificazione della somma ed ultima ragion 
finale deiruui verso , la niMifestaaione é cono- 
^«cenza della gloria del Creatore. Da cotesta 
riunione e legamento di cose risulta il per* 
feao coi^pimenio deir opera, e T uomo viene 
a collocjirsi bel vero disegno . del Creatore , 
e s* innalza a quel sublime grado di felicità e 
grandezza 9 cui fu destinato d^^ previdenza. 



S. 3. 

V (^rganUzmziùne , 

L* intelligenia è quella fiicoltà, cbe Tede 
ed esamina gli esseri^ cbe li eonfronta e li 
paragona 9 e desume da queati gli archetipi' 
o modelli^ che deve prendere ad imitare. 
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Ella è perunio la facolià visiva di tatia la 
natara creata. 

Lo spettacolo dell* aniverso è il vasto cam- 
po, ove si eserdta questa facoltà. Ivi gli es- 
seri sono avvicinati gli unì agli altri ne* loro 
intimi rapporti , e ne risulta il rapporto geae« 
rale, che essi hanno coli* qrganismo della na- 
tura. L*uomo, ^he sta come nel cenerò di 
questo gran, tatto , sente i tocchi concordi o 
discordanti di questi esseri, e ne rileva i 
rapporti , che èssi hanno colla sua felicità • 

Ma affinchè 1* uomo si conducesse al con-» 
seguimento del suo fine ne* modi e appressa 
i modelli contemplati e trasportati nella sua 
immaginazione , abbisognava di un mezzo di 
esecuzione. Il Creatore lo éoUocò* nella sua 
Qrganizzazipne . ^ . .' : ^ 

La macchina dell* uomo è un fascio di 
muscoli e di nervi > che in diverse serie vanno 
ognora più assottigliandosi e suddividendosi, 
fioche si perdono sotto lo sguardo della No- 
tomia, e per la loro finezza e tessitura soao 
agiUssimi e pronti a rispondere agli urti mi- 
ìiimi dei corpi esterni .guanti sono i sensi , 
altrettanti sono i sistemi di-^^cotesti filaménti, 
e ciascuno di essi ha il sup genere di fun- 
zioni. Le prime {sono quelle, che si eccitano 
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per mBzto de' medesimi altre sono umiche ed 
altre complessive. Le prime sono quelle , 
che partono dai corpi semplici ed isolati > 
le seconde da un composto od aggregato di 
molli corpi in ogni stato di combinazione • 
Per esempio se si presenta alF occhio una 
rosa 9 concepisco il vermiglio di quel fiore > 
questa è una sensazione unica j ma se mi si 
porge un mazzo di yarj fiori, provo una tal 
sensazione , cbe è il risultato dell* unione ed 
armonia di molti colori , questa è una sen- 
sazione complessiva. Tocco la corda di uao 
strumento sonoro, e ricevo una sensazione 
unica j ma se emerge da quello un legamento 
proporzionale di tuoni musicali, pròva uiia 
sensazione complessiva • 

Le sensazioni uniche sono anche proprie 
degli animali , ed in alcuni sono anzi più for- 
ti e vivaci , che nelF uomo stesso . Ma T ani* 
male non è capace delle sensazioni comples- 
sive, o almeno non è capace a provare quella 
sensazione , che spunta per cosi dire dall' u- 
nione di molte sensazioni insieme, e costitui- 
sce un ente fabbricato dagli elementi di que* 
corpi, da' quali prende origine . E questa una 
astrazione y^ch^ equivale a separazione ^ e di. 
cui certamente gli animali non sono capaci • 

FoL l i3 
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In conseguenza di ciò V uomo è in cato di 
bilanciare e -misurare il grado di valore, che 
tulli gli esseri hanno nel sistema della natu- 
ra, cioè il peso, che ciascuno pone o col 
quale graviu nelF equilibrio universale, per 
cui egli opera nelle sue scelte e nel suo im- 
pero sui medesimi eoa piena <^ognÌ3Ìone.^ il 
qual risultato di intime conoscenze delle cause 
e degli effelii di tutti gli esseri chiamasi dai 
metafisici ragione^ e Tuomo seguendo que- 
sta non può errare nelle sue scelte, e nelle 
sue libere determinazioni . Mediante la perfe- 
zione de* suoi sensi e Fuso di cotesm ragioiìe 
vede i rapporti di bene e di male^ che gli 
esseri hanno seco lui , e quindi gli allontana, 
o li fa servire a se stesso isolatamente , o com-*' 
ponendo cogli elementi di diversi corpi esseri 
nuovi con ule omogeneità , che aluirieseano 
somalamente utili e gradevoli • Per esempio 
. prènde i sughi di alcune erbe , o alcune par- 
ticelle di minerali, e fabbrica nuova serie di 
colorì, poi con questi dà vita e risalto all' ira% di 
Achille o air immagine di un Paride o a quel- 
la di un Elena, ovvero, compone cogli aromi 
deir India una bevanda salutare e ristorante, 
e forma con varie essenze un corpo esalante 
soavissimo odore , e cosi di seguito . Questi 
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esseri nuovi in natura non sonirebbero , se 
Tuomo non avesse prima conosciuto colla 
penietrazione de* suoi sensi confermata da lun^ 
ghi^sima esperienza i rapporti vicendevoli 
omogenei o eterogenei di colesti esseri sem- 
plici o composti colla propria natura • À que« 
"sto complicato principio si deve la composi- 
zione e fabbricazione di tutti gli esseri nuovi , 
che formano il mondo artificiale, e dal me* 
desimo poco a poco emanarono i principi 
delle arti é delle scienze, le quali dagli es* 
seri materiali prendono origine e in <{uelli 
si fondano , 

li* uomo col mezzo de* sensi comincia a 
conoscere le intime ragioni dei corpi dedotte 
dalle loro fisiche qualità , e le idee , che ne 
vennero dall' organo sensorio principale, fece^ 
ro nascere mano a mano alcune verità eie* 
mentari e primordiali tanto fisiohe^che intel^ 
lettuali (i), che erano come gli embrioni , 



(i) Le verità fisiche costituiscono quella 
catena di nozioni^ che riguardano la na» 
tura deir essere materiale^ e le sue leggi 
meccaniche j ed abbiamo quel corpo di 
scienze^ che fisiche e naturali ^/ chiamano^ 
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dai quali emerse poi io seguito il grande si- 
f tema delle arti e delle scienze , che ognora 
più purgandosi dagli errori contratti tende a , 
rettificare i rapporti dell' uomo con tutto 
r universo , e quindi a collocarlo nel suo per- 
fettomodo di esistere , e portarlo da questo 
allo suto della massima perfezione. ' 

Fin qui abbiamo considerato l'uomo for- 
nito d'istrumenti atti ad istruirlo e dirigerlo 
nella conoscenza di tutto ciò , 'che a lui 
conviene, ma questi mancavano delle forze 
meccaniche , per mezzo delle qnali non 
solo potesse egli volgere a suo profitto gli 
esseri materiali nello stato di natura , ma 



L& verità intellettuali costituiscono quella 
catena di nozioni^ che riguardano quegli 
invisibili rapporti fji bello e di buono ^ di 
vero e di giusto ^ che passano fra gli es- 
seri e r uomo , e che si raggirano in un 
mondo di enti immateriali 9 ed abbiamo 
quel corpo di scienze^ che chiamansi mo- 
rali y perchè tendono a collocar V uomo in 
un sistema di esistenza armonizzata col' 
le perfezioni e coi fini dell* Autor della 
natura. 
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ancora potesse comporre e creare dàlF anione 
e «lisiura di essi quella serie di esseri nuovi, 
che megUo servissero e corrispondessero alla 
sua più perfetta esistenza e conservazione . 
Questo doppio potere fu * collocato dal Crea* 
tore nel meccanismo dell' organo della mano • 
Questo é il vero mezzo di esecuzione^ che 
ha Tuomo, ed al quale vanno a finire sotto 
questo rapporta le precedenti cognizipni acqui^ 
state dagli altri sensi • 

Ciascuna parte del nostro corpo o della 
nostra organizzazione ha un principio di vita 
tutto suo proprio , che ad essa comunica 
il moto , ossia quella forza attiva e motrice 
analoga alla medesima. Tediamo infatti , ch^ 
gli animali , i quali sona privi d' intelligenza , 
mettono in azione i lóro oi^ani secondo la 
loro meccanica costruzione e in conseguMza 
del fine prescritto e voluto dal Creatore . Le 
fiere, gli uccelli di rapina, i rettili, gli ili- 
setti movono a seconda del rispettivo mec- 
canismo le zanne, gli artigli, il veleno, il 
pungiglione per la soddisfazione dei loro bi- 
sogni naturali ; il Castoro colla larga sua coda 
dentata taglia e prepara le assicelle, le ca- 
rica sulla medesima e le trasporta al luogo 
•ve fabbricar deve la sua casa 5 il pesce Toi^ 
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pedine elabora il fulmine^ e lo scarica or con* 
tro il suo nemico a propria difest^ or contro 
ahri animali per dar loro morte e (krne suo 
alimento . Questi e totti gli aUri animaU ado- 
perano i loro particolari organi per la soddi*' 
sfazione de' loro bisogni naturali 3 cosi Y orga- 
no della mano fu dato all'uomo pef la sod- 
disfazione de' suoi bisogni artificiali * E volen- 
do ragionare colla debita analogia pare si 
possa dedurre , che siccome il Creatore diede 
agli animali gli organi propr) alfe soddisfa- 
zione de' loro bisogni naturali , e per la forza 
motrice, che impresse in quegli organi, non 
possono rimanersi inoperosi , ma devono per 
legge di necessità agire al conseguiménto di 
quel fine, così avendo dato all'uomo l'orga- 
no della mano proprio alla soddisfazione 
de' suoi bisogni ariifìciali , ed avendo impressa 
a quest'organo egualmente una forza motrice 
corrispondente, ne segue, che anche questa 
mano non deve rimanevi inoperosa, e co^ 
risponderà al fine del Creatore, cioè alla sod- 
disfazione de' bisogni artificiali dell' uomo . 
Passa questa sola differenza, che il meccani- 
smo degli organi dell'animale è determinato , 
cioè Irmitato ad un solo modo di agire, nò 
può deviare daUa linea prescrittagli dal Crea- 
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tore, mentre il tneccanisiuo della mano é 
indeterminato , cioè non limitato nel suo modo 
ài agire , e può fissare sulle materie la sua 
azione in infinite maniere , quanto infinite sono 
le modalità , di cui é /capace la materia ste^ 
sa . E perchè appunta la mano delF uomo 
nelle sue meccaniche operazioni non è deter- 
minata da una leggf^ fisica coattiva, e costante, 
come lo sono gli organi 'degli ^altri animali, 
ma dipende dalle impulsioni e direzioni , che 
riceve dalla libertà delF uomo , ne viene ^ che 
se il principio , cui è subordinata, si allontana 
dal retto sentiero, ella pure determinerà fal« 
samence le sue artificiali operazioni • 

Non potendo però Tuomo colla mano vincere 
alcune forze superiori , che là natura ha 
messo io altri esseri, così ella è fatta in 
modo, che alta sua nuda organizzazione na- 
turale si aggiungono alcune organizzazioni ar- 
tificiali, che chiamansi strumenti meccani* 
CI, col mezzo de* quali si aumentano prodi- 
giosamente le sue attitudini , in modo che 
ella giunge a vincere e domare quasi tutte le 
resistenze della natura j e divieqe perciò ar» 
bitra delle materie, e compone con queste es- 
seri nuovi y e forma un mondo tutto artifi- 
ciale e tutto suo proprio. Mille uomini non 
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possono scbianiare dal saolouna quercia an- 
nosa 9 e la maDO di da sol uomo attaccata 
ad una scure abbatte ia poche ore cojtesto 
albero colossale^ questa mano fornita di uà 
ferro scava i canali , e sì apre una via ne' fian- 
chi delle montagne a ricercare i metalli e le 
pietre j fa volare con un arco la morte, e 
arresu nel corso il daino o il cervo veloce j 
poi getta in fetido ^1 mare alcuni ordigni , e 
rimangono sua preda i pesci; poi armata di 
ferro micidiale si batte cogli orsi e coi leoni , 
poi con artific) doma^il destriero generoso^ 
o aggioga il tardo e robusto bue, e gli assog^ 
getta a penosi servigj negli usi diversi dell^ 
vita. La mano pertanto ajutata da artificiali 
ordigni diretta dagli altri sensi , e daUa ragio- 
ne (conoscitrice delle armonie universali e il 
grande mezzo meccanico ^ che Tuomo ebbe 
dal Creatore per eseguire e verificare la per- 
fezione della sua esistenza. 

Questa mano poi sebbene pos5a pi^durre 
effetti sommi neir uomo isolato 5 crescono an- 
che infinitamente le sue potenze nello stato 
di associazione con altri uomini, per cui è 
riservata a fere i suoi più grandi prodi^ uello 
stato di società . Ciò accade perchè trova nella 
società il soccorso di un altro organo proprio 
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del solo uomo, qucHo cioè della parola. Qua- 
si' organo riceve il suo primo sviluppo dal 
senso dell'udito, e tanto è vero, che i sordi 
Aati non sono capaci della parola e di lin- 
guaggio articolato. Del resto quest'organo è 
dipendente anche dagli altri sensi: le scosse: 
che per loro mezzo accadono nel cervello , 
vanno a comunicare e. ad imprìinere nell or- 
gano della voce certe modificarioni , dalle (pia- 
li emergono alcuni suoni» che corrispondono 
a quelle idee 5 datciò e dall'uso continuo ne 
viene la formazione di un linguaggio compo- 
sto a un di presso di tante parole , quante 
corrispondono rfle idee radicali , per cui la 
parola è il segno rappresentativo delle idee, 
e le idee composte si rappresentano colla 
composizione di molte parole^ che è una 
circolocuzione . 

Ma poiché questi segni delle idee erano 
immateriali e fuggevoli, e gli uomini, anche 
a forza di ripeterli^ non gli avrebbero potuto 
facilmente ritenere, uè trasmettere da una 
generazione all' altra ^ cosi passarono ^poco 
a poco > dal lingi^ggio vocale al linguaggio 
scritto, e fissarono in, tal guisa materialmente 
nelle parole scritte la rappresentazione delle 
loro idee. Questa è una delle più antiche^ 
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delle più mirabili e delle più nuli ìavenmioni 
deir aomo ; col mezzo del linguaggio parlato 
o scritto, requisito tutto proprio della so»* 
cietà , si dirigono le operazioni della mano 
ad ottenere risultati più grandi ed estesi 
per la soddisfazione de' bisogni artificiali dei- 
r uomo • 

Questi due organi pertanto, quello della 
mano e quello della parola riservati ad eser-* 
citarsi più particolarmente nelf ampio campo 
della società , entrano a formar parte di quella 
mirabile organizzazione , cbe il Creatore diede 
air uomo come terzo mezzo , che per distin-' 
guerio dai primi due chiamo mezzo di esecié^ 
tiene, onde condurlo più agevolmente al suo 
vero modo di esistere , che è quanto dire 
alla sua perfetta conservazione. 



SI 
La sociàbilHài. 

Ogni «omo dovrebbe agire in conseguenza 
delle lumihose verità contemplate dair ìntelli* 
genza , e ricavate dallo spettacolo e rappre- 
iieatazione dell' universo j ma la s&ra delle 
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forze individuali delfuomo isolato e così 
limitata e sproporzionata alla grandezza del^ 
r opera ^ che non' gli permette di eseguire 
un intiero sistema di azioni , q^uale abbiamo 
riconosciuto dover essere nelF ordine della 
creazione. Quindi è che considerar dobbia- 
mo r intiera specie umana riunita come in 
un sol corpo fisico e morale^ e come tale 
mossa da tutto Y aggregato ìieHe sue * forze 
meccaniche alla verificazione del grande si« 
stema delle sue azioni , senza di che non à 
facile immaginarsi, come tutto questo sist^ 
ma umano racchiuder possa in se stesso i 
tre elementi della sua perfezione la bellezza » 
r ordine e Y armonia y e come si possa ot- 
tenere il fine della utilità vera e perfetta di 
tatti gli esseri razionali del pianeta, e come 
senza quesu risultar possa F ultima ragion 
finale delia creazione la gloria del supremo 
Autore. £ infatti se ciascun uomo o alcune 
masse di uomini separate fra loro operassero 
indipendentemente le une dalle altre , come 
potrebbe ottenersi una concentrica unità di 
azioni, dalla quale sola emanano le . perfezioni 
del sistema la bellezza^ Y ordine, Y armonia , e 
da questi soli elementi discendono e Futilità 
ieW uomo e la gloria dell* Autore delF uni- 
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terso? In ocmse^eaza delie quali cose sla^. 
mo indotti a riconoscere qnal necessaria ve- 
rità, che fra i mezzi dati all' uomo pel 
conseguimento del suo fine il più eminente, 
e quello j che porta F opera al suo perfetto 
compimento > è la sociabilità , che è appunto 
il nodo o la forza attrattiva di tutti gii uo- 
mini in. istato di co-esistenza , e che ci rap- 
presenta tutta la specie umaaa come un cor- 
po unico indiviso operante con una sola ra- 
gion sufficiente verso il stello ordinato ed 
armonico ccmseguimento del suo fine. 

LMntelligenza , e lo spettacolo e rappre- 
sentazione deir universo sono i due mezzi 
preparatori , che ha V uomo , dai quali pren- 
de le prime, sue mosse verso il consegui- 
mento del suo fine, F organizzazione è il 
aaezzQ di esecuzione, la sociabilità è il mez- 
zo perficiente , che lo guida al termine della 
sua carriera , cioè all' ultimo perfezionamento 
del suo essere; che è il fine prescrittogli dal 
Creatore, 

E in&tti per quanto V intelligenza e lo 
spettacdo. dell' universo siano stati dati alF uo- 
mo come causa d'impulsione allo sviluppa 
de* suoi bisogni artificiali^ non possono essere 
pero abbastanza efficaci pel progressivo 
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perfezionamento di ^Utto ii suo sistema arti* 
fìciale. C in quanto alla organìzzasione , Gn- 
che Tuomo si trova nello stato solitario, noa 
potrà ella portarsi ad . eseguire la creazione 
di tutta quella massa di beai corrispondenti 
agli eccitati bisogni artificiali ; che anzi Tor* 
gaoo della roano come ìstrumentò della «sua 
ìndu:jtria^ e più particolarmente pc^ l'organo 
della parola , sarebbero a lui del tutto o quasi 
del tutto inutili in quello stato d'isolamento 
e di solitudine; cosicché dovrebbe dirsi o 
che questi gli furono dati senta ragion suf- 
ficiente, ovvero che sono destinati ad ese- 
guire più sublimi funzioni in altre circostan- 
ze , ed in un ordine di sensazioni -^di una 
classe superiore di bisogni. 

Questa circostanza rimarchevole destinata a 
dare ai detti organi il più grande 'eccitamento 
e quella della sociabilità , ossia del reciproco 
contatto degli uommi fra loro. La sociabilità^ 
un centro di forze, i di cui raggi si propagano 
sino agli estremi punti della circonferenza , e 
queste forze si toccano , si comunicano e si as- 
similano fra loro, ed acquistano sempre mag- 
gior energia ed ingrandimento . La propaga- 
zione dei lumi nella società può assomigliarsi 
a quello y che osserviamo accadere in una 
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ampia rasea di acqua , allorché trovandosi in 
isiato di quiete cade un grave in mezzo ad 
essa. Tu vedi partire dal suo ceuiro un nu- 
mero infinito e sempre crescente di circoli 
concentrici > che s* ingrandiscono seo^pre più, 
fiachè giungono a toccare la sponda estrema j 
allora prendono un moto retrogrado verso la 
prima origine, e intersecano la torba de' ve- 
nienti e cosi di seguita , finché tutta quella 
mobile superficie è agitata da un perpetuo 
moto ed ondulazione di circdt , che vanno e 
tornano in tutti i sensi e in tutte le direzioni , 
settza però alcun turbamento e senza elisione 
reciproca di for&a o di movimento , che va 
bensì cessando poco a poco ^ finché siasi resti- 
tuita alla massa del fluido la primiera quiete • 
Infatti vi siano due nomini ^ isolati , che 
già acquistarono un grado d^ intelligenza 
(ossia di bisogni artificiali) indipendente e 
diversa secondo le occasioni > che ebbero del 
respettivo loro sviluppo: questi due uomini 
s^ incontrano , e prendono a convivere insie* 
me *y questo primo elemento di sociabilità rad- 
doppia in ciascuno di essi il primiero grado 
d' intelligenza per la forza di morale assimila- 
zione 9 per cui V uno trasmette ali* altro e 
così reciprocamente la propria intelligenza . 
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Dbo pertanto ^ che Y intelligeasa nmaiia non 
diviene trasmissibile^ se non che nella società • 
Il mezzo poi ed il veicolo di cotesta trasmise- 
sibilila è specialmente r organo deir udito as- 
sisiito dal subalterno organo della voce o 
della parola, dopo del quale viene T organo 
della mano, che seconda e verifica col fatto 
cotesta comunicazione della reciproca intelli- 
genza colla creazione e fabbricazione di una 
corrispondente sfibra di beni artificiali . E ia- 
vece di due jnettete in società tre , quatt^ro , 
dieci, cento, mille » un milione di uomini^ tutte 
le particolari intelligenze di que' tre, quattro^ 
dieci , cento ,. mille e un milione di uomini si 
trasmettono e si propagano e si sostengono 
fra di loro col mezzo dell'udito della paro- 
la e della mano , e quindi reciprocamente 
s' immedesimano quelle intelligenze » come 
per forza di attrazione o d^ magnetismo , 
in modo , cl)ie se presi isolatamente que- 
gli uomini si avevano cento gradi d* intel- 
ligenza, mèssi in istato di co-esistenza se ne 
avranno centomille 5 con questo di più, che 
nello stato d' isolamento V intelligenza rimane 
circoscritta a breve sfera di bisogni , e dif; 
fìcilmeote prova qualche sei^ibite dilatazione, 
nientre nello stato socievole riceve dal con- 
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tatto e reoptoco attrito delle altre una fórzu 
eli progressione 9 che la spinge sempre più 
oltre con indefinito movimento , e ciò per la 
ragione, che F intelligenza è una facoltà ca- 
pace di dilatazione in ragione deirim pulso > 
che riceve. 

IVon solamente adunque nello staio di so- 
detà r intelligenza si generalizza ùa tutti gli 
individui componenti la medesima, ma ac- 
quista un moto accelerato incomprensi- 
bile nella linea del suo perfezionamento . 
£ neOo stata di società che Y uomo può 
cominciare a sviluppare la propria intelli- 
genza innalzandosi ad una sfera di beni tutti 
morali e intellettuali , e cominciar può la sua 
carriera da quel punto , ove si è arrestato il 
suo simile , e cosi il terzo comincierà , ove 
si è arrestato il secondo , . il quarto , ove si 
arrestò il terzo , e cosi di mano in mano ^ di 
maniera che T intelligenza seguirà )a progres- 
sione di I. a. 3. 4- S* ^c«9 se pur anche à> 
potessero seguire coi numeri gli slanci di 
quésta fsicoltà indeterminati e indefiniti. E 
venendo al caso pratico ed es^miinando ciò 
che cade sotto i nastri occhi, ben sentendo 
il vantaggio della comunicazione dei lumi fra 
gli uomini in società . Nel primo periodo 
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deir edaca2u>he un oratore , mi poeta, uà 
filosofar trasfonde tutta la sua intelligenza nel 
giovine allievo, il quale poi essendo fornito 
di genio e di molta forza di niente progredisce 
da se stesso colla propria eccitabilità rapida* 
mente nella, oarriera delle i^nane cognizioni • 
£ beo vediamo , cLe il ritrovamento di 
una verità morale, o la scoperta di qual- 
che secreto della natura induce Y umana 
specie a fare immensi progressi in ogni ramo 
della sua perfettibilità. Le verità socratiche 
si trasfondono nelle anime d^i Senofonti « 
dei Fiatoni, e fondano la Inorale delle na* 
zioni } la scoperu della sttflnpa spinge - l^o 
scibile umano ad uh grado eminente, e lo 
rende comunicàbile ad ogni ordine di per- 
sone; la scoperta di un ago, che si. rivolge 
al polo, chiama dalla terra al mare il grande 
commercio delle nazioni, e questo si copre 
di macchine di nuova mole e costruzione, e 
fa tentare con felice esito la scoperta di 
nuovi mondi: che diremo del raffinamento 
della meccanica applicata aUe arti, e che 
diremo deir ultima invenzione , ed appli- 
cazione del gas idrogene carburato , princi- 
pio fecondissimo , che V industria manifat- 
irice ha invidiato alla chimica, e che ha 
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saputo adoperare in surrogato aitifioiale del 
fuoco e della luce , e che diremo dh quel* 
r ente , che afìiggiva ai scusi j to^ìo io 
significare il vapore , che finalmente T ia- 
dustria umana ha saputo imfMrigtouare nel- 
r atto del suo passaggio al caos delk mate- 
ria, e ne ha fatto il principio del moto delie 
più complicate macchine creatrici dei prò-- 
dotti delle arti e dei mestieri? £ chi non 
resta sorpreso come quella, che in orìgine 
«Uro non fu , che una grande scoperta fisica , 
la nuova teoria degli elettro^motori di Volta, 
fosse divenuta nelle mani di Davy^ e di 
altri celebri chimici un measo generatore di 
cento altri ritrovamenti utilissimi e stupendi 
e per le sciense ^ per le arti Ci).?. £ quali 



(i) Creduto aurei di mancare al dovere 
di buon Italiano se , cadendo in acconcio 
di parlare dei progressi delle scienze natu- 
rali^ ricordato non avessi a cagione di 
onore uno de* più grandi fisici ^ che fanno, 
la gloria del nostro secolo , ed al quale 
prestano omaggio, di altissima stima tutte le 
nazioni colte dell' Europa . 
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progrèssi non potremo presagire pel futu- 
ro sviluppo déirumaaa inlelligeaza éal fep^ 
meato di taate arti e di tante scienze > che 
r uomo maneggia con indicibile prontezza e 
facilità, considerando, che una scoperta od 
invenzione è causa di mille altri utili e subii' 
mi ritrovamenti , che portano le nazioni > anzi 
r intiera specie al perfezionamento della sua 
civiltà e del suo artificiale sistema? 

E dunque certissimo per le cose detie , che 
alla sociabilità in particolar modo è riservata la 
totale rigenerazione ed il più compiuto perfe^ 
zionamento de^bisc^ni e dei beni artificiali 
delFuomo. E siccome senza sociabilità era 
impossibile , che r uomo ottenesse il fine della 
sua creazione j cioè la sua perfetta con-*^ 
servazione , e senza correre la linea della sua" 
perfetta conservazione sarebbe stato un es- 
sere staccato dall* ordine della creazione ^ os- 
sia un essere in contrasta colle ragioni fin^i 
delf universo > di qtfi è, che il Creatore or- 
ganizzar uomo in modo , che il bisogno della 
società fosse* per esso lui un bisogno necessa- 
do primitivo e fondamentale, come quello del 
vitto, del vestito, deir alfoggio , e perciò tanto 
forte , che V uomo non potesse a me^p di non 
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sentirlo (i) • Cosicché siccome Y iiiteffigetira 
e lo spettacolo delFumverso e T organizza^ 
sione sono principj , che Tuomo non |>uà 
sfuggire, egualmente non può sfuggire il prin- 
cipio della sociabilità^ e deve provarne la più 
efficace induensa; ond'è che i quattro mezzi ^ 
che il Creatore dispose carne le prime cause 
eccitratrici de^ suoi bisogni artificiali^ cioè r. 
L* intelligenza a. Lo spettacolo o la rappre^ 
sentazione dell* universo 3. L^ organizzazione 



(i) Cam enim ipse ad societatem ineun- 
dam homines desiinaverii^ viam ad eamdem 
paravit per aequalUatem , et inaequalitaiem 
hominum. Nam per aequaliiaiem naiurae 
mutuam in se ipsos ìnclinationem hominum 
animis inseruit .... Ex altera parte exàtan- 
dus erat aliquo stimalo ad fructus sSbi 
proprios gignendos hic muiuus amor, ne 
otiosus in hominum animis inieriret. Jffos 
stimuhs addidit Deus per inaegualitatent 
fafniliatum et viriam , oc fructuumx inde 
prodeuniium. Per eam enim fit^ ut urms 
alterius egeatj alt] uè hinc oriantur aliorum 
in alias fura et altérnàe pbligationes ...«.• 
Tamb. Eleqi. jur. natt 
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4. La sociabilità, sono mezzi necessarj e mez- 
zi , che non potevano non produrre i loro ef* 
fetti neiruomo a seconda del fine imposto 
air uomo stesso nel disegno della creazione, 
e in tal guisa fu predisposto , che V uomo do*' 
veva comparire in mezzo al creato un essere 
sociabile per divenire un essere perfettibile'. 
So che oramai da tutti si sente questa 
iuminosa verità , che Y uomo è fatto per la 
società , ma o il mal talento la corruzione 
del cuore ola sedotta immaginazione fa si, che^ 
alcuni tentano pur troppo di resistere alle 
prove, che si producono, vaghi di seguire 
nuove e chimeriche dottrine. Io credo di 
poter inspirare un pieno convincimento della 
necessità del princìpio di sociabilità, avendolo 
dedotto da una catena di verità generate dal- 
T ordine fisico economico e oprale dell' uni- 
verso, e se la sociabilità é la conisegueuza 
4i una legge necessaria di creazione, mi lusin- 
go, che non potrà esservi alcun che nieghi 
questa verità, o almeno dovrà prima rove- 
sciare i principj da noi stabiliti e provare ^ 
che può stare un ordine fisico , un ordine eco- 
nomico*, e itn ordine morale senza Fuomo 
socievole , il che è un impossibile . 

La sociabilità poi è di una tal forza, che ve* 
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rificata una volu non si discioglie mai più* Il 
conuiio dell^aoino coiraUrouomo risTegUauna 
serie di bisogni artificiali , la di cui soddisfazione 
xh>n potendosi da lui ottenere nello stato d'iso^ 
lamento, sente la necessità di rimanere nello 
statò di società, nel quale solo può ottenere 
la ricercata soddisfaeìone dei d^ti bisogni. 

In conseguenza la sociabilità altro non é , 
che una morate attrazione degli nomini fra 
loro, per cui si riuniscono in determinate 
masse colla prescienza delP nule comune . 
Questa condizione distingue la società degli 
uomini dalla società degli animali . Di qui ^ 
aneora, che T animale o solitario o in islato 
di società rintane sempre net suo morale e 
nello stesso modo di esistere relativamente 
air uno all'altro di quegli stati. Dal con- 
tatto sociabile* suo proprio non ne viene ad 
esso lui ne un bisogno di più ne un bene di 
più. Gli animali sono sempre quel che debbono 
essere in qualunque situazione gli esamiaiamo^ 
e in qualunque circostanza sìcqo coHocnti . 

Ora si può domandare qua! fu la causa del 
primo contatto sociale * Noi incliniamo a cre- 
dere, ebe la società sia antica quanto la 
stessa specie umana, perchè ogni uomo ha 
origine dal commercio di due individui della 
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specie, che costiiuiscono una famiglia, e le 
famiglie sono gli elementi delle sobietà . E se 
trovansi alcuni esseri della specie 'dispersi , iso* 
lati , senza tetto e senza famiglia ciò venne pet 
accidentati cause o per fenomeni fisici del 
globo , per i quali alcuni si trovarono staccati 
dal resto degli uòmini , e caddero nelF abru- 
ttmento , e vissero fra gli animali , e contras- 
. sero i loro modi di esistere . Le società par- 
tieolarì potrebbero anche ripetersi dal puro 
caso, cioè dair incontro accidentale di un 
nomo coir altro uomo; la rassomiglianza della 
figura 9 là tendenza ali* amore del simile po- 
trebbero far nascere vincoli di unione fra 
loro , che vieppiù sì sarebbero stretti dall' espe- 
rienza del reciproco ajuto. nella più facile 
soddisfazione dei loro bisogni . Volendo poi 
ripetere la sociabilità dal fondo stesso della 
natura 3 sembra dover scaturire dal principio 
della generazione , che spinge tutti gli esseri 
animati alla congiunzione , che è il primo ele- 
mento di una fisica a^^sociazione, d^onde ven- 
gono le famiglie. Queste famiglie però nelFa- 
nimale si disciolgono e tornano allo stato 
d* isolamento; nelFuomo si conservano, si 
rassodano, e si moltiplicano per la prescien- 
. za ^eir utile comune . 
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Si può qui aggiungere una ossenràzioaé ed 
è , che la natura ha messo negli animaU par- 
ticolarmente di specie diverse tin principio 
di avversiqne e di nimicizia fra loro^ pel 
quale tentano di distruggersi a vic^ida . Una 
parte di essi ebbe dalla natura alcune armi di 
olFesa, conte gli artigli^ i rostri^ le isanne, le 
corna e slmili , colle quaH assaltano e uccido- 
no ^ e sono gli animali forti,, che impediscono 
e disturbano le associazioni di alcune specie j 
ed un* altra parte ottenne armi o sti::umexiti 
di difesa, come le ali, le squamme , la velo- 
cità del corso, T astuzia e simili, e sono gli 
animali deboli. Si può inferire da ciò, che 
gli animali non sono fritti per lo stato perma- 
nente di società . V uoftio al contrario ^ sor- 
tito dalle moni del Creatore affatto inerme, 
e se Tuomo distrugge Y akro uomo nella guer- 
fii , è obbligato provedersi di ari^pi meecsni- 
che, ed in ciò fare opera contro T ordine 
della sua natura^ che non avendolo fornito 
di armi lo chiamava alla sua conserv^izione , 
e ad un reciproco avvicinamento senza quel 
naturale timore, che osserviamo suscitarsi^ 
allorché un animale debole sVincontra con 
un animale forte . Vero è che Y uomo ebbe 
r intelligenza e la mano , coi quali dae mezzi 
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diventa anche degli animali più forte, ma 
questi f;li fiiròno dati per ajotarlo a perfe- 
zionare la sua conservazione, come abbiam 
vedalo , ma npn per rivolgergli alla distruzione 
del suo situile. Da tulio ciò possiamo stabi- 
lire tuia prova dedotta dalle leggi mèdesinfe 
della nacara^ che mentre gli animali per e& 
fetto di divaria forza organica e di un conse- 
guente titnore sono allontanati dallo suto di 
società^ gli uomini sono condotti e guidati 
alla medesima per sentimento deHa loro debo- 
lezza 9 e per una reciproca confidenza' £9ndata 
5uir eguagliaof a della loro fisica costituzione • 
La natura diede tanta importanza al prin- 
cìpio della sociabilità , che ripose in questo 
la salvezza dell' uomo e della specie intiera , 
non che il suo perfezionamento . Da ciò vie* 
ne, che la sociabilità è il primo bisogno na- 
turai^ deU' uomo , 'e tutte le facoltà di questo 
essere sono altrettanti elementi coattivi, che 
lo spingono alla medesima^ perchè soltanto 
in seno alla medesima ottener possono V in- 
tiero e compito loro sviluppo . Percjò il hi- 
so^o naturale della sociabilità non si deve 
ripetere da una speciale organizzazbhe di 
gualche parte della nostra, macchina ^ come 
sarebbero gli organi della nutrizione ^ della 
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respiraxtotte ed altri, ma dal complesso di 
tutte le sue naturali forze, die in modo agi^^ 
scono da far provare air nomo uno slato di 
dolore, che non cessa se non quando sìa pas^ 
sato allo stato di sociabilità* 

Infatti per la delicatissima tessitura de* suoi 
organi Fuomo sente una infinita serie di biso- 
gni, che non provano gli animati, e per con- 
seguenza tanto più grande é la difficoltà di sod* 
disfarli n^llo stato d* isolamento. La sua debo«- 
lesza e il tardo sviluppo delle sue forze fìsiche 
gli fanno nascere la* sensazione del bisogno di 
un ajuto estrinseco. Nella sua prima unione 
colla donna è commosso da vive affezioni, 
delle quali non sono capaci gU animali . \j af- 
fetto paterno , T idea della propria rapprese»- 
I azione nei figli , la compassione , F amore stes- 
so della specie sono altrettante cause , cbe 
spingono r uomo alla sociabilità , e ve lo ten- 
gono strettamente unito. La duttilità somma 
deir organo della- parola , che si sfìloppa e si 
determina ad un linguaggio nelle prime unioni 
degli uomini , è uno de' più polenti indizj , che 
prova esser gli uomini fatti per la società , e 
che da quella non possono più staccarsi, da 
che si comunicarono i loro bisogni . Due or- 
gani specialmente oontrassegnano la superiorità 
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degli iioinmi sopra gli animali , e loro impri- 
mono una costarne tendènEa alla società , cioè 
r udito 9 da cui la parola dipendere la mano^ 
Abbiam veduto , cbe Y udito genera la parola, e 
la parola è il veicolo o il idcezo immateriale di 
comunicazione fra gli uomini dei lorQ vicen- 
<]eyo|i bisogni j la mMO è il mezzo meccanico 
della verifiicazione di eotesti bisogni ^ o. V istrur 
mento, col quale l'uomo & passare le usabi- 
lità ipotedcbe allo stato di usabilità attuale. 
Questa serie di operazioni cBpendenti le une 
dalle altre non si ha ^ cbe nello stato di so** 
cietà . Gotesté cause furono il principio im- 
pellente necessario per natura, che prodiuse 
r avvicinamento degli uomini fra di loro ^ per 
cui dovendo ripeter questo fenomeni^ dalle 
intrìnseche sue facoltà ben può dirsi , che 
la specie umana o non si trovò mai nel puro 
stato di natura e di abrutimento ^ o che un 
(al modo di esistere , in quanto alla totalità 
della specie , fu appeni^ momentaneo o ac- 
cidentale . 

Il perfezionamento adunque della specie 
umana dipendeva da una seniplicissima cir- 
costanza la sociabilità, circostanza^ alla quale 
r uomo era chiamato da una legge di neces- 
sità, perchè il Creatore gliela impose cì>mi 
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bisogno naturale , ed il più efficace fra tatti 
i bisogoi 9 che gli diede , ciroosuoza final* 
mente, che doveva verificare colla massima 
&cilità per infinite opi^ortnne combinaùoni , 
che gli si potevano presentare- Più, fu pre- 
disposto che lo stato di società fosse utile 
air nomo quanto più andava estendendosi la 
•fera della medesima, cosicché Vauriio delle 
fiicoltà di un milione di nomini dar doveva 
mi grado di felicità maggiore deir attrito 
deUe facoltà di mille uomini , e F attrito delle 
fiicoltà di <Ueci milioni predar doveva un 
effetto maggiore dell' attrita delle facoltà di 
un milione, e così di mano in mano, fin- 
ché avessimo il massimo risaltato dalV attrito 
delle fiicokà di tuui i mille milioni , che 
coprono la superficie della terra. Coasegaé 
da ciò, che la società universale della specie 
presenterebbe il sistema più perfetto artifi- 
ciale possibile. Sebbene in fatto non abbiamo 
cotesta società universale, e la specie trovasi 
divida in frazioni per alcune leggi fisiche del 
pianeta , pure potendosi consiliare questo 
stato, di divisione delle particolari nazioni 
sotto la legge di un ordine economico so- 
ciale di tutta la specie , sperar potremmo di 
avere il medesimo benefico risultato, il com- 
.piuto suo perfc£ÌouamentO| 
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E infinti il cumulo delle facoltà di mille 
milioni di uomini et rappre^enla una forza 
colossale di tale natura, che ben ci fa in* 
tendere, come la specie umana sia la domi« 
natrice della terra e di tutti gli esperi, che 
si contengono nella medesima» Per quanto le 
attitudini o le usabilità dì questi esseri siano 
Tarìabili ed infinite , 4ion potranno però sfug* 
gire presto o tardi il momento della loro 
▼erificazione sotto T azione delle combinate 
potenze di tutti gli uomini nello atato di co- 
esistenza o di società universale. 

Ma «e si verifica questo immenso pro- 
gresso della specie umana in quanto air eser- 
cizio delle sue facoltà industriali applicate 
alle natefiali trasformazioni degli esseri ^ 
dalle quali vengono i suoi beni fisici, non 
sarà minore il progresso delle sue facoltà 
intellettuali applicate alla creazione di tutti 
que* beni dì un ordine immateriale , dhe unid 
ai primi costituiscono il suo miglior modo di 
esistere. Imperciocché nel modo stesso^ che 
le forze meccaniche dell' uomo crescono e 
si dilalano in ragione dei punti di contatto 
cogli altri uomini , • così le potena^e intellet- 
tuali ricevono fòrza ed incremente dal me-^ 
desimo principio. # 
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Si potrebbe però dubiure se dato il sòia- 
mo raffinameoto delle trasformazioDi mate- 
riali degli esaeri, e dato il massimo incre- 
mento delle stkenze e delle umane cognizioni 
di ogni gener^> possa pur darsi il miglior 
possibile sistema morale^ senza del quale 
non si avrebbe la completa felicità e perfe- 
zione della specie umana. £ in vero possono 
esservi in una nazione eccellenti mani&ttori , 
e fabbricatori di trasformazioni di ogni ma- 
niera , sommi pittori , architetti , e scultori , 
grandi matematici , storici , politici , giure- 
consulti, poeti ed oratori, ed esservi nello 
stesso tempo scostumati giovani , ipocriti , 
dilapidatori della sostanza pubblica , avari , 
prodighi ^ t. traditori , e come ognun vede 
mancando allora la ^irtà operativa in tatti 
e singoli gli individui^ mancherà eguahnàite 
la felicità vera e compiuta della specie umana. 

Ed anzi è da osservarsi ^ dbe appunto le 
passioni degli uomini acquistano forza ed 
energia, e prendono occasione di agire quanto 
maggiore è la somma degli attriti degli uo- 
mini , per la qaal eosa dall' unione generale 
dei medesimi le malvage anioni si moltipli- 
cherebbero, e la perfezione del sistenu mo- 
rale diveri;ebbe tanto meno verificilile. La 
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probità» roaeftta pace, la viruì, 1* onore, 
dice un filosofo, non sono qualità proprie ad 
accrescere la popolazione degli stati e meoo 
la loro prosperità e là loro (gloria , e tutto al 
più si praticano cotali virtù da piccole ed 
ignobili nazioni. Si accoqteoiano esse della 
loro mediocrità^ limitano i loro bisogni alle 
povere loro terre , e non curano quella con* 
siderazione politica , alla quale aspirano le 
grandi e potenti na^&ioni . Queste fìivoriscooo 
il commercio e le arti , onde- avere le ric- 
chezze, che da quelle fonti provengono , che 
sono il mezzo per sostenere i loro progetti e 
]e loro guerre, e le arti e il commèrcio 
prendon vigore dal fasto, dal luaso, dai cor^ 
votti costami, vizj troppo frequeitti. e funesti 
ai principj della morale di coteste ambiziose 
nazioni, n II a y a que nos besoins, nos vi* 
fices, et nos imperfections , qui, jointes à 
i>r intemperie de Tair, et à la cruauté dea 
Dautres elemens , renferment les principes de 
ì) tous les arts , de l' industrie, et du travaìl .... 
il La faim, la soif, et la nudtté som les pri- 
»miers Tiraiis, qui uous forcent a nous re- 
jimuer. Ensuite nutre vanite, notre paresse, 
/)notre senisualité et' noire legereté sont 
»iesgrands Protecteurs dea arts et des scien- 
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DceS) da commerce > des metiers et des 
ndifferentes vocatioD^; pendant que lesgrands 
»Intendants, la neccssitc, T avance, V envie 
uet Fambitiofi tiennent chacnn des membres 
i>de la sodeté dan» la classe, qui lui appar- 
i)tient,et dans le travail qui lui a ciò assigné . 
uTous lea membres soni ainsi obligés de se 
Dsoumeltre, h plus part d'entr*eux àJa venie 
»avec joie, à rocupaiion basse et servile de 
lileur vocation . Je n*en exeepte pas meme 
nles Rois et les Prinees. 

Il ....... . De*là naissent naiurettement les 

i>richesses, la puissance et Tetat flarìssaiit 
i)d*un peuple. Cest le manque de vertu, 
)) qui donna de V occup&tion à un grand nom- 
»bre de oiaìns . Les verius peuvent donc bien 
Hrendre une. petite naUon bonhe, mais jamais 
Delles ne pouront la rendre grande (i)»). 

Parerebbe adunque, che quanto più gU 
uomini sono insieme riuniti, tanto meno sia spe- 



(i) MandeviUe Rechcrches sur la na- 
ture de la societé. Mi riserbo a rispondere 
più ampiamente a questo Autore nel seguen- 
te capitolo in proposito deW ordine morale 
sociale. 
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rabile il perfetto sistema morale, perchè que- 
sto noGt può camminare a livello della molti- 
plicazione de' beai e della loro fisica felicità. 

Primieramente io feci consistere la pura 
tnorale in quel semplicissimo principio del 
retto uso e godimento de' beni migliori^ 
perchè dimostrai , che tale era il fine della ^ 
creazione • Nel retto uso de* bieni migliori 
s' inchiude ogni idea di perfezione , e il mal 
morale resta per conseguenza escluso del 
lutto . La moltiplicazione de' beni fisici , e le 
più sublimi cognizioni dello spirito umano 
possono ben esistere io mezzo all'innocenza 
de' costumi e in un sistema di severa morale; 
anzi l'avanzamento dei lumi, delle lettere, 
delle scienze , della filosofia reagisce di conti- 
nuo contro r errore , V ignoranza , la supersti- 
zione, il mal costume 3 e tende di sua natur 
ra a distruggere e dissipare i vizj del popolo 
e dei privati. Ciò per quello riguarda T ordi- 
ne interno delle nazioni. 

Considerando poi i popoli ne' loro scam- 
bievoli rapporti è bensì vero, che grandissi- 
ma parte dei mali morali proviene appunto 
dallo slato attuale delle loro politiche, dall' ur- 
to dei loro mal intesi interessi, dall'invidia, 
dalla prepotenza dei jgraudi verso i piccoli, 
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dalle guerre, che si fanno. o per ingrandì^ 
mento di terrìtorj o per usurpazioni e liran^- 
nie di cominercio • Ma siccome i nostri prin- 
cipj sono ben diversi, e tendono alla pace 
universale riunendo i popoli sotto il patto dì 
tiatura col farsi scambievolmente tutto il bene 
possibile, cosi sparirebbero sotto qqesto be- 
nefico sistema tutti que* mali pubblici e nazio* 
pali, che corrompono egualmente i governi 
e i popoli j e pertanto tolta la causa ces- 
serebbero gli effetti, e caderebbe anche U 
distinzione suddetta di Mandeville , che i po- 
poli piccoli possono essere saggi e virtuosi ^ 
e i popoli grandi pe^ sostenere le loro poli^ 
tiche e per ingrandirsi sui piccoli debbano 
abbandonarsi a quei vizj, dai quali secondo 
lui provengono le - ricchezze e la forza de- 
gli Stati. 

Ma è pòi falsissimo ^ anche nel senso deir Au* 
iore e considerate le nazioni nello stato, in 
cui si trovano, che le piccole siano sempre 
virtuose, e le grandi sempre date alla corru- 
zione ed al vizio,' tanto le nne, che le altro 
èècondo le circostanze possono essere eguaU 
mente virtuose o corrotte. Se ricorriamo alle 
storie ed alF esperienza^ vedremo, che i po- 
poli^ anche nelle loro origini, e collocati fra 
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brevi confini territoriali , hanno, le loro pas- 
sioni e i loro vizj , come quelli , che fecero 
già progressi nella, celebrità delle armi e 
dell^ conquista 5 e che divennero potenti e 
inciviliti. Le piccole trib^ de* selvaggi mo- 
strano una ferocia inaudita nei loro costumi 
e nelle loro guerre j sono essi crudeli, trar 
ditori e saccheggiatori^ e si abbandonano 
Isella vittoria ad ogni sorta di ieccessi . Il grir 
do di guerra presso gli Irochesi è allons man^ 
ger cette nation^ presso altri è in uso^ che 
peir invasione del territorio nemico la trup* 
pa si divide in varj corpi, e il condottiero 
dice a ciascun di eisi : je vous donne à manr 
ger ce hameau^ à vous ce village etc. (i). Le 
loro alleanze si formano qoI patto di dare a 
mangiare la tribù nemica . Ed accadeva qual« 
che cosa di simile anche in Europa nei tem* 
pi della barbarie^ allorché alla truppa ausi- 
liaria si dava il diritto di saccheggiare le tali 
terre e le tali città, e di passare a fil di 
spada gli abitanti, barbaro costume, che si 
è mantenuto sino ai giorni nostri presso al- 
cune nazioni meno civili ed umane. I Roma* 



(i) Robertson^ 



Digitized 



by Google 



938 t^TLÌ^ ECOBOKlA. 

ni, die^ahro feroao io origine, se ooii cfae 
un attnippa m ento di ladroni, o di avventu- 
rieri j e nei primi tempi, a quali delitti e cru- 
deltà non si abbandodavano nelle loro guerre ? 
Tfon minori cerUmente di quelle , che si com- 
misero nelle più brillanti epoche della Repub* 
blica.n primo Scipione umanissimo di carat- 
tere consacra a Vulcano una Ecatombe di citi- 
que mille prigionieri Spagnoli . L* altro Scipio^ 
ne r amico del filosofo Lelio passa a fil di 
spada due popoli intieri (i) • Cosi nei tempi 
della maggior depravazione di costumi se la 
Grecia è Citta prorincia Romana sotto V in- 
gannevole speranza della libertà^ la lìngua, i 

(i) -^ quelle epoche Caftagine non era 
scomparsa dal numero delle nazioni ^ e per- 
ciò il Popolo Romano conservava ancora 
i primitivi costumi e le patrie virtù . Imper- 
ciocché era opinione nel Senato Q e forse 
ben fondata ) , che la rovina di Cartagine 
cagionato avrebbe la decadenza e corru^ 
»ione della Repubblica f cessando il timore 
di una potente rivale^ alla quale sentenza 
si accostarono fra gli altri Fabio Massimo 
e Scipione Nasica contro Catone il Seì\io]re . 
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j^stiimi , le arri y le Scienze della Grecia sono 
onorate e favorite in Roma , e vi pongon sede 
e impero . Se Gelare collivntóre delle lettere 
in dieci/aiini di guerra uccide nelle Gallio sul 
campo di battaglia un milione di uomini e 
fa altreitami prigionieri^ pervenuto ali* impe- 
ro é generoso^ liberale e benefico co* duci ne- 
inicij e se Pompeo «.nelle -sue guerre Orien- 
tali rende soggètte novecento Città, e trecento 
popoli 9 è dair Asia adorato qual Padre e Pro- 
teggitore delle genti . Ottaviano astuto j ipocri^ 
ta e crudele al principio ^ nel colmo della 
potenza e della conquista fa cbiudere il tempio 
di Giano, e il secolo d*oro viene a ricreare la 
terra. Goiii noi vediamo la più oscura e piccola 
nazióne della. Grecia bal?;ata d'improvviso nel 
sentiero della gloria e della conquista dalla por 
litica di Filippo^ e resa poi celebraiìssima dal 
Grande Alessandro , il quale mentre aspirava 
alla monarchia universale portava nello stèsso 
tempo le scienze, le buone leggi, le morali 
discipline e le arti fua i barbari sulle rive 
deir Eufrate e delPIndo. Imperoiocchc i Con- 
quistatori illuminati , che soritrono dal seno 
delle grandi o civili nazioni , furono d! ordina- 
rio muno funesti all'umanità di quelli, che 
«rano olla testa di popoli rozzi e barbari . Ta- 
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merlano fu crudele e vendicativo verso V in- 
felice suo nemico. Attila ed Alboino fecero 
scorrere fiumi di sangue, e la terra inorridiva 
sotto i loro passi . Dal contrasto e riunione 
di questi fatti apparisce adunque, che le na- 
zioni qualunque sia il grado della loro fonsa , 
della loro ricchezza o civiltà sono or buone e 
generose, or malvage t crudeli secondo t 
prìncipi della pplitica, che furono adottati 
nelle diverse epoche dei loro progressi , se- 
condo lo spirito e le opinioni dei tetnpi , € 
secondo che V ordine secreto delle cose por- 
tò alla loro testa uomini forniti di un tale o\ 
tal altro carattere , per le quali ed ahre mol^ 
te combinazioni una piccola nazione è capace 
di commettere gravi delitti^ o di praticare 
eminenti virtù nella sfera limitata delle sue 
imprese, come una grande nazione nelf am- 
pio teatro del «Qondoj sebbene ponendo a 
confronto le une colle altre incliniamo a ere* 
dere, che si avrà meno a soffrire dal giogo 
delle grandi e illuminate nazioni , che da 
quello delle nazioni piccole, rozze e barbare. 
Gr infelici Messenj ne fanno ancor prova dopo 
venti secoli. 

So che il sistema della retta morale dell* in- 
tiera specie umana potrebbe riguardarsi da 
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alcuni come un sogno di filosofia, hna a ciò 
risponderò più aqfipiàjneote altrove. Per ora 
basta il dire , che se gli elenienti perversi , 
che regnano nelle na2:ioni , farino credere di 
una parte questo caso impossibile, dall'altra 
il vedere ,' che esistono cause contrarie e di 
tale attività, che non solo reagiscono, ma an- 
cora Van guadagnando continuamente terreno 
contro cotesti rèprobi elementi , guida alF in« 
tima convinzione , che per quanto sia lontana 
avverrà pure un giorno cotesta felice rigene- 
razione . E se dair ordine della natura ci vie- 
ne mostrata una tale s^pcranza, perchè nou 
sarà permesso di abbandonarci alla medesima ^ 
e se sinché révddto don dovesse rispondere 
alla speranza, nella incertezza lascieremo di 
iteguire una dottrina donsolante, alla quale 
inclinarono i filosofi di ogni età, e che ritoi*-" 
Aa al politico vantaggio dei popoli? E infatti 
se la specie umuna leggesse nella creazione il 
decreto di un eterno bando dalla sua felicità ^ 
quale scoraggiamento non ne proverebbe t 
Gli uomini misurerebbero i loro diritti dalla 
forza e dalF interesse in perpetua gtierta di 
maV augurate passioni j e come si potrebbe 
contenere la moltitudine dal ùon abbando- 
narsi a tutti gli eccessi, è dal non reagire 
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contro gli ordini civili stabiliti? E' una irìstó 
ma altrettanto vera osservazione, che le pri-* 
marie instiiu^ioni sociali furono fatte e ten- 
dono Jjriticipalmente al vantaggio dei pochi , 
dei ricchi e dei proprictarj . » On est ef- 
«frayé,^ en ouvrant le code dea lois, de n'y de- 
)jcouvrir par*tout que le témoignage de cette 
Dverité. On diroit qu'un petit nombred'bom- 
»mes, aprés s^etre partagé la terre ^ ont fait 
})des lois d'union et de garaatie contre la 
n multi tude^com me ilsauroient mis des abrìs 
»dans les bois pour se defendre des bétes 
)>sauvages. Gependant, on ose le dire, apres 
» avoir etabli les lois de ptoprieté , de justice , 
» et de liberté , on ti a presque rien fait en- 
))core pour la classe la plus tiombreuse des 
))CÌtoyeus. Que nous importent vos lois de 
nproprieté, pourroient-ils dire? Nous ne pos- 
nsedont rien. Vos lois de justice? Nou^ 
nn'avons rien à defendre. Vos lois de liber- 
ate? Si nous ne travaillons pas demaìn nous 
t^mourons (i) . 

Questo passo del filosofo francese alquaa* 
to esagerato prova esservi de' mali ed abu- 



(i) Sur la législatioTiy et le commerce 
des grains. 
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^i nelle umane società, e tutti ne convenga" 
no 'y ma il peggiore dei mali sarebbe quello 
di leVare al popolo la speranza di migliorar 
cohdizióne é di toccare uù giorno il sospiirdto 
porto della felicità . Che anzi sembrerebbe 
esser contro il fine della natura , che la so- 
cietà degli uomini^ mentre accresce la massa 
dei lumi, e fa progredire la ragione^ non 
conducesse finalmente la specie al vero stato 
della sua perfezione . Le fila scerete della 
creazione guidano a quest* ultimo risultato, e 
le sole Tiializie degli uomini , e la tirannia dei 
potenti sono quelle, che ne ritardano il fe- 
lice conseguimento. I Capi delle nazioni e i 
Magistrati discendono qualchf^ volta dallo 
splendore e dall'altezza del grado, a. cui 
furono sollevati dalia fortuna o dal voto pub* 
blico , e se il potere farà alleanza -colla filoso- 
fia si verificheranno allora gli augurj della 
rigenerazione della specie umana . Osai get- 
tare rocchio sopra una verità consolatrice, 
t mi parve di leggerla nelle ordinazioni del- 
l' universo. Possa ella sorgere dalla pienezza 
de' secoli ^ e splenda V amico suo raggio sulle 
future generazioni ! 
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CAPITOLO X. 

Obiezioni diverse sopra alcuni princtpj 
esposti in questa Prima Parte. 



Obiez. I. Y olendo dedurre dalle leggi delFu'» 
niverso guai debba essere V economia della 
specie umana s* intrometlono alcuni prineip) 
puramente metafisici, quali sono T iuielligenza 
e la libertà dell' uomo, per cui le funzioni eco- 
nomiche deir uomo dipendendo da cause inco- 
gnite, non potrà giammai stabilirsi quella filoso- 
fica certezza ed evidenza , che vi siete proposta. 
Hisp. Per le cose dimostrate non potrà 
negarsi , che a costituire la perfezione delV u- 
niverso vi concorra un ordine economico e 
un ordine morale 9 e che il solo uomo è 
Tessere destinato a creare Tuno e FaUro. 
I mezzi per pervenirvi consistono in una fa- 
coltà capace di conoscere le usabiliià degli 
esseri, e nell'altra capace di dirigere le 
proprie forze alla verificazione delle mede-^ 
sime. Sopra questi due principj si raggirano 
tutte le funzioni dell' uomo , e dal suo .modo 
di convertire le usabilità degli esseri dipende 
la perf($zione F imperfezione dei due ordì* 
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hi economico e morale delF ntiiverso • E per^ 
lauto esistenza degli ordini economico e me* 
rale , intelligenza per conoscerli , libertà per 
eseguirli sono tre principj legati fra loro 
come in un triangolo, dal quale non si può 
sortire . Il più importante a sapersi era quello 
di stabilire se doveva esistere nelF ordine 
della creazione un Ente fornito d'intelligenza 
e libertà j conoscere e penetrare poi nella na- 
tura di questa facoltà iniellìgente e libe- 
ra è una ricerca secondaria, e purché sia 
tale che conosca le possibili u.<iabilità degli 
esseri, e le determini con suo pieno arbitrio ^ 
saranno eternamente salve le leggi della 
provvidenza e della creazione. 

£ non ne . viene a questa libertà alcun 
detrimento col farla subordinata ad un ordine 
superiore di cause ^ o ad un principio domi- 
nante , che ne regoli gli effetti e le sue varie 
applicazioni . Gli avvenimenti del mondo par- 
lano a favore di un principio superiore, che 
può conciliarsi colla libertà dell' uomo . Figu- 
riamci di vedere V uomo moversi ed agire 
entro una sfera , la quale è contenuta da una 
più grande . L' uomo è il principio del mo^ 
vimento dei suo proprio sistema di rotazione, 
il quale procede in armeaia ad «Mtetìià estera 
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no, finché Fuomo per abuso di libertà ncnì 
ne rallenta il moto o non lo dirìge fuori 
del centro comune . La forza prevalente della 
maggior sfera ritnette allora le oscillazioni 
disturbatrici dell' ordine presubilito ^ il quale 
nulla soffre per le aberrazioni prodotte daì^ 
r uomo ; e di qui è che gli eventi non sem- 
pre, corrispóndono ai fini^ che si propose Io 
stesso uomo , siano questi innocenti , . o mal- 
vagi o indifferènti . Né può dirsi , che li 
sventura, che ricade suir autore di quella falsa 
determinazione di libertà, sebbène innoceft- 
te i sia r effetto di un iogiusto od improvido 
ordine di cose , poiché le sue azioni devono 
essere subordinate alla ragione universale 
della creazione , cioè al bene generale ;det 
mòiido . Con questa idea materiale sembra 
si fiossano $piegaré i fenomeni dipendenti 
dalla libertà deiruomo, rimanendo questa salva 
ed in accordo colla causa prima, che supe- 
riormente li domina e li regola . 

Obiez. 2. Là facoltà d'imitare pfesa isola- 
tamente non è prova diretta della libertà 
dell'uomo. Egli é spinto ad insitdre necessa- 
riamente gli oggetti^ che a lui 'si presentano, 
Del modo stesso che V occhio vede con mec- 
canica necesaità ì' oggetto illuminato^ e nel 
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triodo stesso, che gli animali imitano neces-t 
sanamente alcuni movimenti dell* uomo o 
di altri animali, come *ìa detto al Capitolo 
primo. E tanto è vero, che Tuomb imita 
ìiecessariamente , che voi stesso poco dopo 
asserite, che tale imitazione o senso morale 
sembra /ondato e provenire da una ragion 
fisica^ vale a dire da quella finissima tes" 
situra di nervi ^ che veste gli organi del- 
Vuonio^ la quala è suscettibile di tutti i, 
movimenti y che in essa si generano dagli 
oggetti circostanti Ci^. Oc dunque se F imi- 
tazione è un effetto di fìsica necessità , come 
potrà r uomo esser lihero neU' esercizio stesso 
della imitazione ? e come la facoltà d' imitare 
$arà una prova diretta della ^ibertà dell* uomo? 
Misp. La libertà è un principio cost domi- 
pante in tutta quesf opera*, che non possQ 



(i) Ciò fu detto in quel luogo per far 
intendere^ che cotesta facoltà d'imitazione 
prende la fua origine dalle fisiche impres* 
fiotti dei sensi^ ma non ne consegue che 
in quanto al suo esercizio ella sia mecca- 
nicamente necessitatila come vedremo alla 
risposta . 
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dùpeasarmi dallo stabilirla colle prove più 
coDvinoenti , e però risponderò eoa qualche 
analisi alla ^uddetu Obiezione (i)« 



iO La specie umana non può perfezio- 
narsi sema collocarsi nel suo vera sisiema 
economico , da questo scaturisce il suo vero 
sistema morale^ e senza liherià non si può 
dare ne Vano ne F altro. Sono talmente 
legati insieme questi tre elementi^ che prima 
di entrare nella vera materia della econo- 
mia credetti di premettere in questa prima 
parte i principi^ dai quali e t economia e 
la morale insieme discendono^ e vanno a 
costituire un sistema unico e generale del' 
r umana perfezione. Questa è la parte filo- 
^fica e metafisica dell* ordine economicor 
morale della specie umana. Ora il Let- 
tore benevolo ed illuminato comprenderà ^ 
che io fui obbligato mio malgrado a con- 
durlo per una serie di discussioni astratte ^^ 
che procurai però di trattare con quella 
maggior chiarezza , che per me si poteva ^ 
come oso di lusingarmi di ave^ fatto nella 
presente^ che certamente fra le morali con^ 
troversie è una delle più complicate ed oscure^ 
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Allorché ho fatto entrare la facoltà delibera- 
tiva a confrontare e scegliere gli oggetti contratti 
dalia facoltà imitativa, ho cercato di spiegare 
in qual modo l' uomo liberamente si conduca 
nelle sue determinazioni^ ciò non di mena 
cercherò . di dare un maggiore sviluppo al 
inìo sistema. 

La facoltà imitativa racchinde due prìncip) 
di azione i. quello di concepire, contrarre, 
ed appropriarsi gli originali^ che a lei s\ 
presentano , è qiiesta la capacità attrattiva ^ 
a. quello di uniformare il sistema delle sqe 
azioni secondo quegli appropriati originali di* 
rigendole al £ne , ossia al nlorale dei medesiimi^ 
è questa la capacità imitativa ntiuata (i)* 



({) Potrebbe dirsi che io chiamo facoltà 
imitativa quella , che altro non è chei la 
facoltà rappresentativa o percettiva. Ma a 
ben considerare la cosa troveremo che la 
prima differisce notabilmente dalla seconda^ 
toni* è vero , che V animale in mezzo alt e- 
sercizio della sua facoltà rappresentativa 
rion può imitare o seguire altro morale 
che quello che è proprio della sua fisica 
costituzione . Per imitazione intendo la f^r 
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Ora «t prcscnu F originale A. La facoltà 
imiuuva esercita il suo primo atto di alira- 
stone, poi passerà all' otto deir imiiazìoac . 
Queste due funzioni simultanee costituiscono 
r essenza della facoltà imiutiva . Poco dopo 
si presenta F originale B., e passa ad eser- 
ciure i due atti suddetti intorno a B. , e cosi 
accader potrebbe per una catena di succes- 
sive rappresenuzioni di originali. 
< Ma suppongo, che in mezzo alle appro-- 
priazioni di cento originali sii^tuUavia sospesa 
la capacità imitativa attuata . Subentra la 
facoltà deliberativa, che io considero, come 
una forza, che spinge e determina la capacità 
imitativa ad attuarsi , né può essere altrimen- 
ti, perchè come potrebbe rimanere incUtivo 
il principio deliberante in mezzo agli origi- 
nali, che la facoltà imitativa attraente ^ì rap- 
presenta? 



colta di conformare le proprie azioni a 
quelle idee^ che sono come altrettanti ar- 
chetipi , sui quali modelliamo le azioni stes-^ 
se . ì^eggasi al Cap. IL ove sono spiegati 
minutamente i modi di agire di questa, 
facoltà • 
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Ora la. facoltà deliberativa uel determinare 
la <(apaGÌtà imitativa ad attuarsi piuttosto verso 
uno che verso T altro fra i cento originali, 
che ha presenti, è mossa* e guidata dalla li- 
bertà, la quale comincia ad esercitarsi ap- 
punto nello scegliere fra i cento originali^ 
quello, che più a lei conviene; più poi nel- 
r abbandonarlo e scegliere un altro., e più 
ancora sofTerendosi o scorrendo per tutti i 
cento suddetti originali . 

Ma voi mi direte , che la libertà in tutti 
cotesti movimenti saltuarj' è necessitata da 
una ragione o forza fisica, la quale consfste 
nelle sensazioni prevahnti^ che in quel mo- 
mento r uno o r altro degli originali esercita 
sopra di lei , non potendosi ammettere V atto 
della deliberazione se non è preceduto da 
un motivo determinato . 

Rispondo, che la libertà sta appunto in 
questo, che mentre provA T impulso deHe 
sensazioni o dei motivi prevaleinti verso un 
tale priginale e lo segue , ella è però conscia 
a se stessa di potervi resistere , e di seguire 
tutt* altro originale fuori del prevalente (i). 



. (0 L* attributo di prevalente, che si dà 
in ijiiesto lungo ad alcune sensazioni o ad 
Voi L i6 
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L'originale di Alessandro la sedace con im- 
periose allrauive , e prevale air originale del 
suo precettore Aristotile. Se ella ascollasse 
il meccanismo della sensazione , seguir do* 
vrabbe T originale del felice conquistatore ^ 
ma pure volendo esercitare il libero diritto 
della scelu , si pone a segnire V originale della 
povera e nuda filosofia. Attilio potrebbe ri- 



alcuni motivi determinanti^ deve prendersi 
-per queir effetto , che noi proviamo nel con- 
trasto di due opposte affezioni^ il quale 
fa sì che o per la debolezza della nostra 
natura o per educazione o per corruzione 
ci sentiamo spinti con grandissimo impeto 
a seguire la sensazione^ che più ci commove 
e ci seduce . Che del resto qui non consi- 
deriamo queir estremo atto di determina- 
zione^ che veramente è t emanazione dell* ul* 
timo motivo prevalente^ che in noi agisce.- 
Le risposte^ che seguono^ mettono in chiara 
questi differenti fatti ^ e si prova ^ the in 
qualunque combinazione la libertà delFuo-^ 
mo rimane sempre la stessa^ e non è domi- 
nata da motiui prevalenti di qualunque 
natura essi sieno •, 
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manere in braccio alla tenera fainiglia, ia 
mezzo agli onori, ed al popolo plaudente. 
La seduzione^ prevalente di quest'idea non 
lo rimove dal suo proponimento, e torna 
nella dura schiavitù, ove è a lui preparala 
tormentosissima morte. Questi e mille altri 
esempi provano adunque, che la libertà è un 
principio, che in noi agisce indipendente- 
mente daU# sensazioni prevalenti . Ecco dun- 
que provato, che regna nell'uomo quell'in- 
timo senso di poter fare quello , che non 
fa ^ e di poter non fare quello^ che fa. 

Ma si opporrà, che questo intimo senso 
nulla prova, né esiste un criterio da cono- 
scere, che cosa sia, e se sia sentito da tut- 
ti, e da tutti nel medesimo modo e intensi- 
tà ^ Che in quanto ai fatti, che si adducono, 
come può asserirsi , che nell' atto della deli- 
berazione non vi sia una sensazione preva- 
lente , alla quale 1' uomo ceda forzosamente ? 
Chi vi dice , che a fronte della seduzione 
della gloria militare di Alessandro non sia 
stata prevalente la seduzione della gloria 
filosofica di Aristotile ? Chi vi dice , che a 
fronte dell'amore de' figli, della libertà^ 
degli onori e dell' aura popolare non fosse 
prevalente nell' animo di Attilio l'amore della 
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patria 9 e uato prevaleale , che cedeva a que- 
sto lo stesso amore della viu? E tanto è 
verOj che la cosa è <v>sì, che noa merita di 
porsi ia dubbio 9 e dobbiamo ritenere^ che 
mentre la libertà si determina all'atto élla vi 
è condotu sempre da un motivo prevalente, 
senza di che sarebbe una facoltà vaga e sen- 
za ragione sufficiente, il che è impossibile. 
L'errore dell'uomo sta in quesA, che noi 
eiudichiamo delle sensazioni altrui secondo 
reietto, che farebbero in noi, e perchè io 
seguirei piuttosto il modello di Alessandro , 
che quello di Aristotile, e preferisco Attilia 
in Roma ad Attilio ^ìn Cartagine, giudico che 
anche tutti gli altri debbano provare la stessa 
sensazione prevaleate, che provo io medesi- 
mo, e vedendo poi nel fatto, che costoro 
non la seguono, ne cavo la consegaen7.a, dun- 
que sono //6er/, cioè non dominati dalle sen- 
sazioni prevalenti. 

Kispondo , che tutto il sistema delle sensa- 
zioni è relativo e proporzionale alla natura e 
alle combinazioni dello staio attuale dell' essere 
senziente, e però non si possono dare ^en-^ 
sazioni prevalenti assolute j tutti gli uomini 
allora si condurrebbero nella medesima linea 
di funzionile Tuomu sarebbe in vero im es- 
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sere necessitato e passivo come Y animaìe » 
Ecco adunque una esseuzialissima differenza 
fra r animale e T uomo; il primo è condotto 
ad agire da una sensazione prevalente asso^ 
luta in tutta la sua specie j il secondo è con* 
dotto ad agire (accordiamolo pure) da una 
sensazione prevalente relativa ^ e questa dif- 
ferenza prende la sua orìgine dalla facoltà 
^imitativa; imperciocché nelF animale essendo 
uno solo il modello , che può seguire , cioè se 
Stesso 9 non prova , che una sensazione preva- 
lente assoluta ; neir uomo poi essendovi cen- 
to o mille modelli, da seguire non possono 
esservi , che sensazioni prevalenti reUuive . 

Si replicherà ancora: se la libertà è do- 
minata da una sensazione prevalente sia pur 
anco relativa e individuale , sarà sempre vero , 
che cotesta libertà si risolve in un principio 
passivo soggetto alle impulsioni di una forza 
fisica, e che non può a meno di piegarsi a 
quella , che prevale • 

Esaminiamo la libertà nella sfera di tuiti 
i rapporti 9 ne' quali si trova T uomo. Sia pur 
vero , che ciascun uomo abbia il suo sistema 
di sensazioni prevalenti , e che la sua libertà 
sia determinata da queste , ma i rapporti del- 
Y uomo si estendono assai di più , oltre cioè 
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alla sfera dei corpi e degli oggeid sensibili ^ 
che lo circondano . Talli i siaiemi dette sea- 
saaioni individuali , sebbene siano indipendenli 
fra loro ^ sono però dipendenii da an sistema 
superiore, che lutti gli abbraccia e li regola, 
che io chiamo sistema di idee normali ^ e con- 
siste questo nei rapporti , che passano .fra il 
sistema delle umane azioni e le ragioni finali 
dell' universo . Abbiam veduto come V uomo 
giunga alla conoscenza di coleste ragioni finali 
deir universo , come il sistema delle sue fun* 
aioni debba armonizzarsi colle medesime, in 
che consiste coiesta armonia, e con quali 
mezzi esecutivi pòssa egli ottenerla. Orai' uo- 
mo si ponga fina le sue sensazioni prevalenti 
individuali e le idee normali ^i^cendenli dalle 
ragioni finali dell' universo . Sono quesd due 
centri ben conosciuti , che esercitano la loro 
forza attraente sulFuomo, ed è, fra queste 
due opposte forze, che egli deve erigere il 
sistema delle sue azioni In questa joperazio- 
ne sta riposto il vero e il più eminente eseiv 
cizio della liberta dell' uomo . Le sensazioni 
prevalenti individuali possono essere o non 
essere combacianti colle idee normali dell' u- 
niverso, e se l'uomo ifl qualunque caso or 
segue le une ed ora le allre, è manifesto. 
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che Iv sua libertà noMe sottoposta alle sea-^ 
sazioni prevalenti individuali . Ed ìè anzi aU 
lora,che ruoino per mettersi nel giusto rap- 
porto colle idee normali dell'universo si di* 
staeca dalle sensazioni prevalenti individuali^ 
e sceglie fra tutti i sistemi di sensazioni , che 
la facoltà imitativa gli ha preparati ( sia pure 
il minimo in forza prevalente ) quello , che 
^ più armonizzante colle ragiani finali dell* u* 
niversp . 

Ma si dirà finaUnente, che qualunque sia 
la combinazione, che V uomo segue egli è 
sempre tratto da una forza prevalente sia que- 
sta la individuale o Ja normale • 

Se T uomo fosse sempre costretto a seguire 
la forza prevalente tutti gli uomini pieghe- 
rebbero alla normale^ e quindi tutti sareb- 
bero in accordo colle ragioni finali dell' uni- 
verso, come quella che inchiude una forza 
superiore ed assorbente tutte le sensazioni 
individuali j ma il fatto prova ^ che molti* e 
molti uomini agiscono in opposizione alla 
medesima^ e sono però in un falso morale ,' 
dunque a fronte di una forza superiore as- 
sorbente si piegarono costoro e seguirono, qua- 
lunque fosse i il sistema delle loro sensazioni 
ìadividuaU^ dunque la libertà dell* uomo non 
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è sóbordinau ad àlcmia fona neeessariamea* 

te preralente. 

Da tatto ciò si conosce adunque , «pianto 
aia •trettamente nniu la frcoltà imiutiva colla 
liberta delToomo. La fiicoltà imitativa rac- 
coglie e prepara tutti quegli originali, che a 
lei ai presentano. L'unione di questi é il 
materiale o il campo sul quale la libertà eser- 
cita gli atti dei suoi confronti , delle sue 
scelte^ e delle finali sue determinazioni. La 
fiicolti imitativa è come la tavolozza del Pit- 
tore 9 da dove la libertà prende i colori diver- 
si , coi quali disegna e fabbrica queU* originar- 
le^ che ella si propone di liberamente segui- 
re. £ ficcome V esercizio della libertà é ri- 
posto in queir a^lo di sceliay che ella diri- 
ge sopra uno o sopra più di uno fra i moUi 
originali presenti, cosi Tatto di scelta non 
avverrebbe giammai, se primordialmente la fa- 
coltà imiutiva non avesse riuniti i molti ori- 
ginali da esporre ai confronti ed alla scelta 
definitiva della libertà. 

Ohiez. '3. Si dice al Capitolo Vin. p. i55. 
che il grosso della specie umana si conduce 
secondo le ragioni finali .dell* uifiverso , e che 
quando ciò sia, il disegno della creazione e del- 
la providensa è compiuto . Ma può veramente 



Digitized 



by Google 



DELLA. SPECIE UMAKA • ^49 

dirsi 9 che il grosso della specie sia collocato 
in un tal modo di esistere , che conforme sia 
alla perfezione deir universo e della creazióne? 
Jtisp. Messo r uomo nello stato di sua per- 
fetta conservazione compie per la sua parte 
la ragion finale deir universo . Ma si dirà: 
quale é Fuomo m tutta la specie^ che sia 
nello stato di perfetta conservazione , e quindi 
in aceordo colla ragion finale dell* universo ? 
E se non vi è un solo individuo in questo 
stato, come potrà verificarsi rispetto a tutta 
Ift specie f Perché V uomo esista in un modo 
conforme .alle leggi deir universo non è neces^ 
rario , qhe sia collocato nel massimo grado 
della sua perfezione sotto tutti i rapporti si 
fisici^ che morali; come non è necessario, 
che Hutti gli uomini nello stesso tempo siano 
collocati in. questo maximum di perfezione. 
Una legge di continuità, abbraccia e domina 
tanto r ordine fisico , che F ordine economica 
e morale . Tutti gli èsseri fisici passano per 
una serie di periodi^ che hanno un principio , 
e corrono ad un fine. Cosi vediamo nascere 
e prodursi dal seno della materia pel con- 
trasto di alcune forze attive gli esseri organi- 
ci, e per un successivo contrasto di quesito 
forze medesime li vediamo ricadere, nel seno 
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della materia ioorganica. Ora perchè questi 
esseri non sortirono dalle mani del Creatore 
nel compiuto e perfetto loro slato, e non si 
mantengono eternamente in quello, ma dal 
vigore della loro organizzazione van declinando 
allo scomponimento e alla dissoluzione delle 
lor parti, perchè gli espose air urto di un 
nulione di cause fisiche , che reagiscono con- 
tro la loro esistenza 9 dovrà dirsi, che hanno 
un modo di esistere imperfetto, e che non 
sono nel ^ero loro ordine fisico? In fecondo 
luogo > perchè V umile ortica non spande 
odori e bellezza come la rosa , perchè la rosa 
non isfida ì venti e il fulmine come F albero 
di Giove, e perchè il piombo non splende 
come r oro sui troni dei Re , perchè il corvo 
non ha le piume del pavone o la forza del- 
r aquila , perchè V agnello non ^ ha il ruggito 
e la fierezza àe\ leone, dovranno questi es- 
seri reclamare dal Creatore i negati attributi 
e accusarlo d'ingiustizia? Ognuno di questi 
ha il suo sistema di leggi e di funzioni , e 
r ordine fisico consiste nel complesso delle 
leggi e funzioni delle diverse categorie degli 
esseri, ed uno solo, che operasse (se fosse 
possibile) fuori della sua linea a del suo po- 
sto basterebbe a sconvolgere tutto T ordine 
fisico deir universo. 
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Gii «sscri morali, in quanM) al sistema 
delie loro funzioni, sono soggetti alle mede* 
sime leggi* Essi non furono creati neHo stato 
della vera perfezione, altrimenti sarebbe sta- 
to loro negato il modo di perfezionarsi d^ 
se stessi, e per questa sola circostanza spa- 
riva dgl sistema della creazione e Y ordine 
eoonomico e T ordine morale. I più sublimi 
filosofi giunsero a tanta altezza di sapere 
per un continuo sforzo , che essi fecero nella 
carriera delle umane cognizioni j e Galileo 
e Newton non nacquero grandi fisici e mate* 
matici, ma pervennero ad esser tali seguen- 
do gradatamente lo sviluppo d&Ile loro fa- 
coltà fisiche e morali. Le nazioni egualmente 
percorrono una serie di politiche vicende 
prima di giungere allo stato di forza e di 
potenza. I Grecia i Fenioi, i Cartaginesi, i 
Romani tutti ebbero principj oscuri, e dalla 
ignoranza e dalla barbarie si portarono^ alla 
gentilezza de* costumi -ed alla gloria, finché 
cedendo poco a poco al principio della loro 
dissoluzione declinarono alle primiere origini 
e caddero ancora nelF ignoranza e nelF abru- 
timeiii^o. Per le quali cose è manifesto, che 
tanto r uomo individuo, che le nazioni se- 
guono un tal ordine di leggi, che partono 
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dn piccolissimi principj, e si van dilatando 
sino alla compiata misura del loro progres- 
so per ritornare a que* priacipj y da eoi 
partirono. 

E siccome i corpi fisici devono essere 
costantemente in quel sistema di funzioni^ 
che loro fa destinato, di modo che no» tutti 
i YegetabiU possono essere cedri, o querele, 
o ciprc^ssi, né tatti i minerali possono es- 
sere oro od argento , né tutti gli animali 
possono essere aquile o leoni ; cosi non tutti 
gli uomini possono essere o altrettanti Gali- 
ki , o altrettanti Newton , o altrettanti, capi 
di nazioni ,* ma tutti daranno opera , sotto 
diversi sistemi di funzioni alla creazione del 
vero ordine economico della specie umana. 
E in&tti se questo si componesse di una 
sola determinata quantità e qualità di beni 
o fisici o morali, tutti gli uomini sarebbero 
occupati in quella determinata produzione, e 
quindi sarebbero tutti o agricoltori , o mani- 
jBittori , o matematici , o filosofi , o poeu , od 
oratori j ma siccome V 4>rdiae economico 
umano si compone di una infinita massa di 
beni fisici e morali in varie quantità e qua- 
lità, cosi la sociejtà omana deve comporsi 
^ un aggregato di forze proporzionate alle 
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masse di cotesti beni fisici e morali secondo 
le loro diverse categorie^ altrimeati sarebbe 
impossibile di aversi uo perfetto ordine eco- 
nomico. Quesu è la legge, dalla quale sca^^' 
turisce la prova essenziale delle diverse con- 
dizioni degli uomini, le quali vennero a sta- 
bilirsi secondo le diverse distribuzioni di 
forze meccaniche e morali, e secondo Fuso 
che essi ne fecero liberamente, e non lascii 
la Previdenza di mettere in tutti gli stati e 
in tutte le condizioni un grado rispettivo di 
dolore e di piacere, onde vi fosse fra gli 
uomini una specie di eguaglianza nelle re« 
spettive loro funzioni economiche. 

Che poi di fatto il grosso della specie 
umana si trovi nella linea della ^ perfettibilità 
qualunque siasi il punto, che occupano in 
quella le sue diverse frazioni , sembra non 
potersene dubitare al solo primo colpo d^oc«p 
cbio Imperciocché secondo i prìncipj pre- 
messi ' sono fuori di carriera que* soli indivi- 
dui^ che menano vita alla condizione dei 
puri animali, come il giovane della foresta 
di Annover. Ora stando alle relazioni de* 
viaggiatori , che visitarono le tribù più rozze 
e selvagge dell' America e delF Affrica, po- 
chissimi si rinvengono di cotesti uomini, puri 
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aatomi od aDÌmali, ma tatti o quasi Culli 
furono ritrovati aver fatto più o meno qual- 
che passo nella linea della perfettibilità, la 
qoalt comincia dal primo bisogno artificiale, 
che cotesti uomini si crearono. 

Obiez. 4* I °^^^ ^^^^'^ ^ morali inerenti 
ai corpi sociali sono di una tale necessità, 
che senza di essi non si saprebbe concepire 
come potessero esistere e progredire le q ma- 
ne società. E come vanno a conciliarsi que- 
sti mali colla bontà e sapienza del Creatore ? 
e come potrà dirsi allora che il grosso della 
specie umana sia in accordo colle leggi finali 
deir universo? (i) 

Hisp- Rispetto air uomo possono essere le 
sue azioni buone o malvage secondo la loro 
indole, e secondo il motivo^ che determinò 
r uomo 9 e il fine , che si propose nel farle ; 
ma era neir ordine della creazione, che fra 
gli esseri dovesse trovarsi quello > che capace 
fosse di fare il male , e dalla di coi Uberù 



(0 Questa obiezione si lega colla succes- 
siva, la quale si riferisce più specialmente 
air ordine deUa creazione in armonia col- 
lordine sociale. 
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dipendesse il- collocarsi nello slato della per- 
fezione . Questo stato è V estrema meta delV or- 
dine della creazione 9 e T uomo non fa, che 
affrettarne o ritardarne il corso ^col retto o 
colpevole mso. della sua libertà , 

Ne sembra inverisimìle , che dopo un giro 
di secoli gli esseri morali pervengano a collo- 
carsi in uno stato di perfezione. Riportando 
Mosé due epoche rimarchevoli, che segnano 
lo stato diverso della morale dell' uomo^ 
quella cioè della perfezione dei progenitori 
della specie, e quella della corruzione mas* ' 
sime dei tempi del diluvio , ed avendo fon- 
data la sua Teocrazia sulla futura riunione 
degli uomini ad un solo centro di religione 
e di inorale, fa vedere quanto fòsse antico e 
dominante questo punto di sublime filosofia. 
E infatti egli era stato nducato alla corte 
di un Re Egiziano , ed aveva appresa la re- 
ligione interiore del tempio, ne potea ignorare 
quelle antichissime Dinastie , che vantavano 
gli Egizj; dominava pure a* suoi tempi la 
scienza de*Galdei, e le dottrine degli Zoroastri^ 
che non solo davano air uomo lontanissime 
e strane genesi, ma alludevano altresì allarìge^ 
uerazione dello stato morale' della specie urna- 
, na . Tutte coteste filosofie bea cooosciute da 
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qael sommo filosofo e politico , e fra le quali 
seppe egli disceraere la vera, e divina, eoa- 
fermano, che una tale opinione era general- 
mente favorita ed accettata. 

Di questo fatturo stato » che si prepara da 
scerete cagioni, abbiamo altre molte prove trat- 
te da fonti , della cai legittimità e verità niuno 
potrebbe dubitare • Le predizioni dei Profeti , 
le visioni di Giovanni di Patmos esposte ora in 
senso letterale e positivo, ed ora in senso figu- 
rativo sembrano fare allusione alla rigenerazione 
della specie andana. Sotto qualunque aspetto 
però vogliamo riguardare cotesti scrittori non 
possiamo a meno di non cedere alla loro auto- 
rità; o vogliamo considerarli come uomini 
inspirati da Dio , e dobbiamo venerare le loro 
tradizioni, o vogliamo ritenerli colile semplici 
filosofi, che ragionavano secondo le cogni<<- 
ziòni ricavate dalle antichissime doUrine 
de* Caldei, degli Egizi e de* Persiani, e meri- 
tano una credenza morale non altrimenti , che 
la meritano e la riscuotono da noi i tratteai- 
menti di Socrate^ i dialoghi di Platone, le 
Tusculane* di Cicerone j e se vi rifiuute a 
riguardarli come buoni ed onesti filosofi, con- 
viene, metterli fra il numero de* visioifarj di 
ipala. fede, il qual scetticismo offende eguat, 
mente e la giusta critica e la sana ragione . 
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E verameate meditaado sopra alcuni punti 
di religione e di morale è cosa molto osser- 
Tabile, coflpié una certa opinione abbia sempre 
dominato fra le nazioni dalla più remota anti* 
chità sino a noi , la quale si riferiva alla xige- 
nerazione degli uomini , ed allo stato futuro 
di perfezione della specie um.ana . E tale era 
la persuasione di cotesto felice avTenimento, 
che. i filosofi dirigevano tutti i loro sforzi a 
purgare la religione e la politica , a riformare 
la morale ed il costume per affrettare il com- 
pimento de* voti umani. Questo filantropico 
disegno era bensì conosciuto e circoscrìtto a 
pochi e discreti uomini, i quali immaginarono 
secrete instituzioni , ove queste dottrine si 
teneàn vivere nel silenzio deMoro misteri si 
dividevano i lavori della riedificazione del 
Tempio della morale umana (i).Goteste in- 



(i) // linguaggio allegorico ed il secreto 
coprirono alcune pratiche di Religione ed 
alcune Sette filosofiche . Ciò mosse contro i 
seguaci delle medesime V invidia e la calun- 
nia^ rna qw^ sapienti si tennero ognor fenni 
nel loro propqnimento ^ petchè, conobbero j 
che meglio era serbar celata la verità di 

FolL 17 
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f liuuioni e socteia di filosofi preodoBo origioe 
per quaalo pare ^ dalle più antiche tradizioni ^ 
che ci pervennero col mezeo dei Ùbri Mo- 
saici e col mezzo delle profezie , le quali tra- 
dizioni si andarono propagando colle stesse 
frasi mitleriose^ e sotto que* medesimi sìòh 



quello 9 che fcwla palese sema profitto alla 
moliùudine insana ed imprudente. La pu^ 
pilla del volgo è troppo inferma per mirare 
la verità tutta sfolgorante e celeste . U istruì 
zione^ r esempio e la pratica della virtk 
devono preparare il popolo a quei cambia^ 
menti di morale j che lo rendono migliore 
é più docile alt impero della ragione \ e cosi 
fecero sempre i buoni e savj filosofi. So- 
crate all'incontro ricusò /'Iniziazione dee 
Misteri Eleusini^ e proclamò in mezzo al 
popolo di Atene F esistenza di un solo prin- 
cipio immortale^ e insegnò^ che Giove e Mi-- 
nerva , e la turba de* minori Dei erano fab^ 
bricati dalla superstizione e dall' ignoran-^ 
uà Ma la commedia delle nuYoìe coprì d* in- 
giusto moteggio e le sue sante dottrine e 
quel venerando uomo^ e una perfida accusa 
lo condusse alt onore della cicuta. Finche 
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boli, coi ijuali gli Orieatali esprìmevano al* 
cime màssime fondameatali della morale dei 
popoli • Ri.anendo tutti questi argomenti V o* 
pinione del futuro stato di , perfezione della 
specie umana non può riguardarsi puramente 
congetturale , ma ella trova un grandissimo 
fondamento e nella ragione e nella tradizione 
di tutte le nazioni. 

Possiamo concludere pertanto , che se V u* 
mana specie si trova nello stato di corruzione 
1. questo non è riferibile al suo Creatore, 
ma air abuso della sua libertà 9. Che anzi il 
Creatore dispose , che questa stato di corru- 
zione finir dovesse in quello della perfezione 
3. Che per Tadempimento de* suoi disegni 
formò Tuomo in modo ^ che T indole buona 
tendesse sempre a superare e ad elidere Fin- 



gU jiristofani e gli biniti sono intesi ed 
applauditi , la filosofia si mostrerà timorosa 
in mesup alle nazioni ^ e fral silenzio dei 
mirti aspetterà la persecuzione e la morte. 
I Pitagorici sotto i Dionigi^ i Cristiani 
sotto i Diocleziani ^ i Templarj sotto Filip- 
po il Bello affrontarono il ferro e il fuoco ^ 
piuttosto che offendere le sante loro in^^ 
stituzioni. 
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dole malvagia 4- ^^^ questa stato di perfe* 
zione è indicato e dal meccanismo dell' uni- 
verso i 6 dalla natura delF uomo y e dair auto- 
rità delle più antiche dottrine , e dalia tradì* 
aione di tutte le nazioni. 

Olnez. 5. Ma e perchè le umane società si 
formarono con tal mistura di elementi buoni 
e pravi nello stesso tempo ? Non sarebbe stato 
più consentaneo ali* attributo detta bontà del 
Creatore, che si fossero costituite in modo, 
che tutti i mali fossero suti perpetuamente 
esclusi e rimossi? 

Risp. Se la terra fosse tutta piana ed egua- 
le, i monti e i laghi non sarebbero i grandi- 
elaboratori della grandine e del (uimine j 
se il tiepido Favonio spirasse di continuo, 
gli Aquiloni, non coprirebbero di pecfietuo 
ghiaccio i mari del Settentrione, né F Au- 
stro brucierebbe le messi e i fiori, del pra- 
to j se il corpo umano fosse più leggiero 
deir acqua , Y uomo non affiderebbe la sua viu 
alla fragile nave s se avesse le ali, non alFroa- 
terebbe le meteore trasportato da una iìanima 
o da un vapóre racchiuso in un velo di seta; 
e così andate scorrendo ed aggiustando a vo- 
stro modo le leggi fisiche e meccaniche della 
terra « Avrete > allora il vostro mondo, ottimo^ 
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ma r ottimo fabbricato dall' uomo è ben di* 
verso da quello, che entra nel sistema della 
creazione • Da questo quadro ^ che yi pre- 
sento, prendete argomento di conoscere 
quanto andiamo ingannati nel misurare col 
novstra regolo le. forze della natura. 

Trasportatevi ora in mezzo alla società e 
resterete egualmente deluso, se pretendete di 
riformarla tutta di un colpo a modo vostro, 
e di far n^egUo del Creatore eliminando dai 
corpi morali ( come v' immaginaste di fare dai 
corpi fisici) tutte quelle imperfeziohi , che 
vi sembran non convenire colF infinita sapien- 
za del ^Creatore, né colla perfetta conserva- 
zione della specie umana . La società rac- 
chiude in se stessa le qualità deir uomo, che 
è il suo elemento. Ora tjuest'uomo, sebbene, 
non abhia ricevuto dal suo Creatore una na- 
tura iniqua, essendo però libero di applicare 
le sue facoltà ad usi buoni o reprobi, può 
aver contratti da se stesso principi falsi e 
centrar) alla originaria sua bontà . Neil' unione 
pertanto di molti uomini ve ne saranno di 
quelli, che mantengono accora la loro buona 
indole , ed altri sarannio già depravati e 
perversi,- è dunque chiaro, che il corpo so^ 
ciale composto di elementi buoni e maligni. 
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cioè di uomtfti buòni e maligni , conservar 
deve egualmente una natura mista di bene e 
di male 9 ed il sistema delle sue funzioni in- 
dicherà sempre cotesta misturale progredirà 
fra razione degli uni e la reazione degli al- 
tn . E perchè molti uomini fecero abuso della 
loro libertà dobbiamo- volger querela contro 
r£nte Supremo chiamandolo improvido per 
averci data V attitudine a commettere il male ? 
Il Creatore dando air uomo la libertà di hve 
il bene e il male, gli fece un grandissimo 
dono, perchè lo mise nella situazione di 
crearsi la sua fisica e morale felicità . Piegata 
la libertà rimaneva incatenato dalla l^ge del 
suo meccanismo , come gli altri animali . 

I soli esseri materiali sonp costituiti in 
modo 7 che non sofìfiroììo alterazione alcuna in 
se stessi, né possono comunicarla al si^ema 
generale dell'universo. Le gemme, i mine- 
rali , l vegetabili , gli animali saranno sempre 
tali, finché esiste il pianeta^ che liproc^uce 
e li sostiene. L^uomo è T unico essere, che 
subisce , e può subire in tutti ì inomemi 
della sua esistenza cambiamenti essenziali 
alla sua natura^ perchè è padrone di appli- 
care- o modificare la sua libertà in variate 
attitudini 5 e siccome Fuomo si trova a con- 
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latto con milioni di ess'eri differenti > i qaaK 
lutti agiscono su questa libertà , e poiché 
non è ella una facoltà inerte , cosi è soggetta 
e piegarsi ora verso V una, ed ora verso 
l'altra di coleste impressioni, e per conse- 
guenza la impassibilità^ lo stato di etema 
indifferenza non è proprio della sua natura, 
perchè 'non sarebbe ^hrimenti una facoltà 
libera^ la di cui essenza sta appunto nel 
cedere o resistere alle sensazioni degli e5- 
seri esterni. 

Or dunque per la natura della sua libertà 
soggetta alle tanto variate impressioni degli 
esseri, che la circondano, Fuomo deviò da 
quello statp^di perfezione, al quale era de- 
stinato dair ordine della creazione. Lo stato 
di società , in cui ci troviamo presentemen- 
te, è uno staici di surrogazione^ che T uo- 
mo si fabbricò , come mezzo efficapissimo 
correttivo degli abusi di sua libertà, e che 
vie meglio prepara e spiana la via al conse- 
guimento della perfezione. Questa è la vera 
idea, che noi dobbiamo avere della società^ 
mentre se credessimo che questo fosse lo 
stato perfetto , e* inganneremmo a partito j egli 
è lo stato preparatorio aHa perfezione, e 
intanto si chiama abusivamente lo stato per- 
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felto per contrappoì4o allo stato dMsòIaraeoto 
o allo stato selvatico, die è proprio degli 
animali e noa dell'uomo. 

Gli uomini appena perduto lo stato della 
perfezione sentirono indebolita la forza di 
que' morali principj, che rendevano inaltera- 
bile la loro reciproca confidenza , dalla quale 
sarebbe derivata la universale felicita ^ Sub- 
entrò a questa quel naturale sentiaiento di 
trepidazione^ pel quale F uomo teme che 
r altro uomo usi della sua forza contro di 
lui per soddisfare a suo danno le nuove 
eccitate prave passioni. £gli si pone in guar- 
dia e cerca di soverchiare il suo simile , pre- 
venendo la propria offesa. Se le loro forze 
sono eguali, ognuno si rispetterà a vicenda 
e resteranno al loro posto ^ ma ìse uno teme 
di essere superato dalT altro , egli cercherà 
Tajuto di un terzo, onde unite insieme le 
loro forze possano vincere il più potente. 
Questi dalla sua parte farà altrettanto, o cer- 
cherà di eludere le forze dei due colf astu- 
zia, coir inganno, col tradimento ( ecco lo 
stato di corruzione); e cosi mano a mano 
i due partiti s' ingrossano ^ finché o conven- 
gono amichevoltiiente di convivere insieme, 
o si avventurano ad un combattimento dopo' 
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il quale il partito vinto riceve la legge e ri* 
mane schiavo del vincitore . Pertanto un sen- 
timento di debolezza generò negli animi il 
timore^ questo. trovò rifugio nella forza ^ e 
le forze accumulate resero gli uomini socie- 
voli. La società adunque si deve ripetere 
praticamente ossia nel fatto da questi prìh- 
cipj , e da tutti que* sentimenti , che si risve- 
gliano quasi contemporaneamente nel contatto 
degli uomini spiegati a suo luogo. 

In conseguenza delle nuove eccitate pas- 
sioni, e della miserabile esperienza dei rina- 
scenti germi di corruzione emerse finalmente 
r idea , che V utile comune esigeva di rinun- 
ziare ad una parte della naturale indipen- 
denza , e dei beni , che ciascuno godeva con 
pericolo^ per creare una forza generale capace 
a contenere e reprimere tutte le forze indivi- 
duali a guarentìgia della pace , della proprietà 
e dei legittimi diritti di ciascuno. Questa 
complicatissima idea non potè essere che il 
frutto di lunga esperienza , e non fu prodotta 
che da una grande necessità^ ed è perciò, 
che gli uomini cominciarono sempre da yn 
governo Teocratico, come il più semplice, 
il più imponente, il più coattivo^ quale conve- 
niva ai primi tempi dell' ignoranza dei popoli. 
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e net bollore di feroci passioni , che più vi- 
^yamente parlano, quanto più sono essi vi» 
Cini allo stato d' indipendenza . Al Teocraùco 
successe il Monarchico, ed a questo FArf- 
stocrazia e la Democrazia per correggere « 
modificare Y autorità e i difetti della Monar- 
chia ^ che sarebbe il migliore dei Governi se 
non toccasse così da vicino il temibile Dis* 
potismo ultimo abrdtimento e prevaricazione 
del sistema sociale. Non Ciccio che accennare 
di volo cotesti passaggi dì slati sociali, sulla 
di cui natura fu tanto parlato senza aver 
nulla concluso, e che a me non appartiene 
ora di esaminare . 

Ma continuiamo questo importante argo- 
attento, ed entriamo ad esaminare T intima 
natura e meccanismo delle umane associa^ 
zioni • La società è uno stato correttivo delle 
umane imperfezioni, ed è Io stato prepara- 
torio e conducente alla nuora perfezione della 
specie umana. Tutte le instituzioni sociali 
tendono a questo fine , la religione , V educa- 
zione, la legislazione, la pubblica ammini^ 
strazione , gli stabilimenti di beneficenza , la 
forza pubblica e simili sono dirette a repri- 
mere i vYzj e le passioni umane, e ad allon- 
tanare quei mali, che ritardano il perfeziona- 
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mento della specie. La natura della società 
è duaque tale , ohe racchiude elementi di 
leAe e di male^ ma questo male non è co^ 
stante , stazionario , necessario , né ^ come si 
esprime Mandeville , se il male cessasse ^ an^ 
che la società verrebbe ad essere rovesciata 
da capo a fondò. Parlano contro questa opi- 
nione i fatti ^ e i progreiBsi medesimi delle 
nazioni* Noi le vediamo passare dagli stati 
brutali , dagli atroci delitti ^ dalF ignoranza e 
dalla barbarie a modi di esistere più dolci 
ed umani; e rimossa la nativa ferocia, ed 
allontanata la superstizione dalla buona filo- 
sofia y ed accresciuta la sfera delle umane 
cpgnìzioni stabilirsi gli ordini civili e politici , 
ed assicurarsi vie meglio la libertà e proprietà 
individuale . Questo è F ordine progressivo , 
che tengono gli uomini e le nazioni, e seb- 
bene accada pur troppo, che nel loro prò- ' 
gredire non sì spoglino del tutto dei loro 
vizi ^ e che molte volte si abbandonino a 
contrarj eccessi figli delta lussuria e del- 
l' incontinenza , ciò non di meno apparisce' 
dal cumulo dei fatti , che le nazioni col dive- 
nir gentili e polite accrescono la somma dei 
beni , e diminuiscono quella dei mali • E in- 
fatti non vi sarà alcuno ( credo io ), che 
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non preferisca Io staio di Europa presente a 
quello di cinque o sei sècoli fa . La Francia 
e soprattutto T Inghilterra quale straordinario 
cambiamento non presentano nella loro coU 
tura, nella loro industria^ nella loro legista- 
KÌone» nel loro commercio, nelle scienze e 
nelle arti? • 

Il citato Autore da alcuni &tti che pre» 
senta deduce la conseguenza, che i mali e 
i vizj sono necessari a sostenete ed a (ar 
prosperare, la società, e che il male sia mo- 
ralCy sia, fisico è il gran principio^ che rende 
socievoli le creaium. Diciamo noi pure che 
gli uomini si misero sotto il paladio della 
società per ripararsi e difendersi dai mali, 
che temevano . Ma che poi il mate sia essen- 
ziale al sostentamento della società, e no 
divenga il fondamento, ciò è falsissimo, per- 
chè il fine della società è quello anzi di re- 
primere e correggere la malvagia indole del- 
Fuomo, e tirarlo alla primitiva perfezione 3 
e diciamo inoltre, che il ragionamento del filo-. 
sofo Olandese sparisce al criterio della ragione. 

L* avaro, dice quello Scrittore, è utile e 
necesssario , e vada pure accumulando tutto 
giorno un oro ingiusto or colla vendita delle 
cariche or QoUa dilapidazione della sostanza 
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pubblica^ or colla rovina della vedova e del- 
r orfano , egli deve preparare i inaieriali al 
prodigo : il prodigo è utile e necessario j si 
abbandoni alla crapola , alle dissolutezze , il 
fasto e un lusso intemperante preceda i suoi 
passim i fabbricatori di ogni genere, e mille 
artefici de* suoi capricci vivranno pei suoi 
vizj e disordini: il Ministrò di stato, e il 
Presidente del Tesoro deggiono spendere ven- 
timille lire sterline colla bella e voluttuosa 
Cloe offendendo la fede conjugale e il pub- 
blico costume,* ciò è necessario ed utile per 
sostenere infinite arti diiinffinamento , e per 
mettere a contribuzione i mussoli delle Indie ^ 
e far fiorire il commercio : la guerra maritti- 
ma è necessaria* per mettere in valore le fo- 
reste della Norvegia, il Canape della Russia^ 
il ferro e il rame della Svezia, i catrami del 
Carboaé di Newcastle, e per alimentare n:i- 
gliaja di operaj e di marina] nei Cantien e 
e negli Arsenali di Plymouth e di Liverp^ol f 
è somalamente utile , che tutti gli anni peri-^ 
scano per naufragio dieci mille balle di mer- 
canzie ^ e cento navi di commercio pei inspi- 
rare una nuova attività ai manifattori e fab- 
bricatori di Londra, e ravvivare le produzioni 
delle Golooie delle ladie j fu poi vld avveni- 
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talento atsai Celice quello delf inoeDdio acca- 
diuo il 3. Settembre 1666., pel quale peri- 
rono. i3mo. Case, la Cattedrale dì S. Paolo ^ 
87. Chiese parroechi^ili , 6. Chiese minori, 
là Dogana, la Borsa, la Casa del Comune^ 
e molti altri superbi edificj pubblici e pri- 
Tati. Questo portò la foctuna di ogni sorta 
di persone addette ai mestieri, e Londra. ri- 
comparve più bella e magnifica dalie sue 
ceceri (i). 

» Quittez dono fos plainies , morteU insen-» 
Msésl £n ^ain vous cherohez à associer la 
^)grandeur d*une nation aree la probi té . U 
i>n*y a que des foux qui puissent se flacter 
«>de jonir des agremens, ce des <ìonvenances 
9 de la terre^ dietro renommés dans la guer- 
Hre, de vivre bien à son aise, et d'etre en 
imeme tems vectueuz» Àbandonnez ces vai« 
ni^ chiméres^U faut que la fraude^ le luxe , 
»)et,la vanite subsistent, si nous youlons en 
nreiifer les doux'fruits. La faim est sans 
ndon!(e une inoommoditè affreuse j mais com- 



(t) TuUo ciò è ricavato dal Contesto 
delle ckate Recherches sur la nature de la 
societé . 



Digitized 



by Google 



DELLA SPECIS UMÀN4 • 2'] t 

nment sans elle pourroit se faire la dìgestioo , 
))d'oudepend. unire nuirition, et nolre accrois- 
nsement? INe devons-noas pas le via, oette 
» exceliente lìqueur,àuae piarne donile bois 
»est maigre, laid et torluèux? Tandis que 
» ses rejettons negligés soni laissés sur la pian* 
ììie^ ils s^elouffent les.uns les auires, et de* 
nviennent dea sarments . inutiles » Mais si ces 
nbranches sont étaiées ei taillées, bientot de^ 
)) venues fecandes elles nous font pari da pfais 
f>exceUent des fruits. 

ìì G est ainsi que V on trouve le vice avan* 
» lage ux , lorsque la Jusiìce Y émonde , en ole 
oTexcés et le He. Que dis^je! Le vice est 
» aussì necessaire dans un Etat florissant , que 
»la iaim est necessaire pour nous obbliger a 
» manger . Il est impossible , que la verta 
«seule rende jamais une nation celebre èl^ 
Mglorieuse. Pour y faire revivre T heureux 
s siede d^or, il (àM absalement autre Thon- 
» netelé reprendre le gland , qui servoil de 
^nouriture à nos preiuiers Pères» (i). 



Oy È questa la moralità che Mandeville 
pone alle fine della sua Ruche Murmuranle. 
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A cotesti paradossi ci portano le conse- 
guenze di un fiJso principio • Yi può essere 
una economia saggia, ed un risparmio senza 
dilapidazione e senza usurpare le sostanze 
altrui* n favorito della fortuna può spendere 
tutte le sue rendite, ed anche il suo patri- 
monio senza darsi alla crapola o ad un col- 
pevole libertinaggio 5 il Ministro di Stato e il 
Cancelliere dello Scacchiere possono spendere 
ventimille lire sterline alT anno e più ancora 
senza corrompere le altrui spose , e senza por*^ 
tare in trionfo il mal costume* Può impiegarsi 
in opere pubbliche, in edificj, ed in altre simili 
cose metà della nazione senza la guerra di 
terra e di marej si può aumentare la consu- 
mazione delle merci nazionali o delle Colonie 
senza le disgrazie della navigazione , e per dar 
pane a muratori , a fabbriferraj , a legna)uoli , 
a pittori, ad architetti, a scultori non £a bisogno 
di aspettare, che una sventura ponga fuoco 
alle case, è metta in cenere i più bei quar- 
tieri di una Capitale . Tutto questo si può 
fere 9 e si può portare una nazione al più 
elevato grado della sua gloria e del suo splen- 
dore senza farvi entrare la corruzione de^ co- 
stumi, i vizj e i mali morali, o le ealamità 
pubbliche, che menano seco la rovina di 
unta parte di popolo^ 
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Le superbe Òpere e coslruzìom delf Egit- 
to ^ i canali e i laghi artificiali per le irriga- 
ziooi del Nilo si alzarono e si fabbricarono 
da un esercito di opera], e F Egitto senza 
ambizion di guerra o di conquista , che man- 
tenesse tanti uomini, e senza commercio ester- 
no , che introducesse una pericolosa ricchez- 
za, o che alterasse i costumi e le sue antiche 
istituzioni nazionali, lasciò alla posterità monu- 
menti di arti, di scienze » di filosofia e di re- 
ligione, che ancora resistono al tempo, e che 
ci presentano da una parte la semplicità dei 
costumi del popolo , e dair altra la grandezza 
e i progressi delle umane cognizioni. Atene 
era spettacolo al mondo intiero de* suoi giuo- 
chi, della sua sapienza ^ delle sue arti , 
de' suoi tempj , e il popolo senza fasto e sen- 
za lusso era contento di tre oboli al giorno; 
e Senofonte progettava alF Areopago di alzare 
pubbliche inscrizioni a que'Re o Principi stra- 
nieri, che volessero concorrere alle spese di 
abbellire la Città con fabbriche pubbliche e 
con monumenti ^. il quale onore bastato avreb- 
be a introdurre in Atene gran quantità di . 
oro per sostenere le arti ed il popola* LVo- 
nore di una inscrizione doveva fare in Atene 
r effetto stesso , che in tempi posteriori fece 
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lo spirito di religione , quello cioè òì attirare 
le offerte e le d>lazioai de^ (edeli per bei) 
meritare o presso una qualche immagine o 
presso una qualche reliquia (i). Cosi trove<- 



(i) Come in Grecia e in Roma la reli- 
gione era il miglior fondo , dai qiuile le 
arti e i mestieri ricevevano vita e incremento^ 
cosi V Italia deve alla religione cristiana i 
più. bei secoli delle sue arti liberali^ e del 
4UO incivilimento . / suoi tempf^ le sue pit^ 
ture, le sue scoUure, i suoi preziósi monu- 
menti di ogni maniera non formerebbero 
ancora il patrimonio esclusivo del genio 
degli Italiani^ se questo non avesse trovato 
nella religione un vasto campo da eserci- 
tarsi . / capi d opera di Leonardo^ di Ra-^ 
faello , di Michet Angelo , del Correggo 
sono presso che tutti consacrati alla reli- 
gione^ e senza U generose sue offerte cote- 
sti prodi e grandi artisti sarebbero forse ri- 
masti nelt oscurità e neW obblio. Lodiamo 
adunque le liberalità dei principi e del 
privati^ dalle quali prese origine o almeno 
ebbe risorgimento la gloria e grandezza del 
nome Italiano. 
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rete taluDO , che spenderà ' mille ghinee per 
concorrere alla fondazione ai una Chiesa o d^ 
un Monastero , e rifiuterà cento scellini per la 
costruzione di un ponte ^ di una strada^ di un 
porto. Gli uomini profondono i loro tesori 
secondo le loro opinioni, secondo lo spirito 
dei tempi, secondo T influenza della politica, 
secondo i loro gusti , e questi princìpj pos* 
sono essere^ tutti lodevoli e virtuosi , sebbene 
di diversa natura , come è verissimo ^ che 
molte volte princìpj viziosi possono far cir^ 
colare questo medesimo oro a grande van* 
taggìo della intiera società . Il lusso teatrale 
di Antonio e di Cleopatra , le cene di Lucullo 
e di Eliogabalo, i funerali di Poppea mette- 
vano a contribuzione le arti più eleganti ed 
i più rari prodotti delF Oriente , ma nei tem- 
pi delia maggior semplicità di costumi sor^ 
gevano in Roma le più grandi opere della 
sua magnificenza. Gli Acquidottì , le Vie Con- 
solari, il Tempio di Giove Capitolino, il Foro, 
il Circo Massimo , e mille altri monumenti si 
erigevano da un popolo amico della libertà, 
sprezzatore delle ricchezze , che amava arden- 
temente la Patria, ove i Magistrati erano fe- 
deli alla giustizia, ove il divorzio permesso 
dalle leggi era ancor proscritto dalla fede 
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coujogale, ove il fuoco di VesU ardeva an- 
cor puro, e iocuntaminato 9 ne i misteri di 
Bacco e della Dea Bona erano ancor pro&i*' 
nati dai Clodj e dalle prostituzioni di Cesare • 
E non solo il danaro dei privati può appln 
carsi sensa offender la morale in mille ma- 
niere a render colta e felice la propria nazione, 
ma più ancora può ottenersi tal fine facendo 
un retto uso ed impiego dei daoaro pubblico : 
fanno di ciò grandissima tesiimonianza anche 
le moderne nazioni, e sopra tuttfe la Francia 
e r Italia in questi ultimi tempi , ove le opere 
di utilità pubblica presentano per ogni dove 
la memoria dei rapidi sforzi di Governi saggi 
ed illuminati' in ogni ramo di Pubblica Amr 
miniatrazione • 

Dalla riunione di questi fatti si conosce 
evidentemente, che il far dipendere i dolci 
frutti delle arti e dell* industria , e la grandezza 
e prosperità delle nazioni dalle sole viziose 
stravaganze degli uomini o dalle disgrazie 
fisiche del mondo, è uno sconvolgere T ordine 
delle cose , o H non aver ben penetrato nella 
natura delle funzioni economiche dell' uomo . 
Se lamassa dei beni di una nazione fosse 
determinata in quantità e qualità ad un co- 
stante livello, r industria avrebbe un limite 
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ìasormontabile , ed allora i naufragi ^ gli in- 
cead) , i Vizj e ì disordini morali degli uomini 
esser potrèbberd altrettante cause da scuoterla 
dalla sua inerzia e da imprimerle nuova^ ener- 
gia e attività « Ma siccome la consumazione 
de' beni è indeterminata per la quantità e per 
. la qualità, e la linea , sulla quale si può eser* 
citare F industria umana, è infinita, e può vol- 
gersi e ripiegarsi in mille modi , cosi non è 
necessario aspettare od augurarsi i funesti casi 
della fortuna , o gli incendj o le inondazioni , 
o il far gli uomini malvagi per dar movi- 
mento ed anima alia medesima . Ne getterete 
la nazione nella guerra e nella barbarie per 
farla risorgere più ricca e splendida in tempi 
di civiltà , sebbene vi sia notissimo , che cento 
anni di barbarie distrug;2;ono Y opera di mille 
anni dì civiltà. L^immaginazione deiruomo non 
aspetta alcuna di Queste cause per verificare 
le usabilità degli esseri} ella scorre per una 
linea interminabile di gusti e di godimenti, 
creando e vestendo nuove forme , quanti sono 
gli istanti deir esistenza . Oggi queir uomo 
possiede un* umile casa, ivi domani sorge 
una più comoda e ricca abitazione, poco 
dopo le colonne, i bronzi, le statue, i bassi 
rilievi r adornano 9 e vi si rìttiiisce tutto il 
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bello della natura e dell* arte , poi quelle sale 
rappresentano V Olimpo e il GonViio degli 
Dei , poi quelle preziose suppellettili non con- 
tentano il suo gusto irrequieto > e le arti sur 
dar debbono ad in?enure nuove trasforma- 
zioni y nelle quali Y eleganza gareggi colla pre- 
ziosità della materia • In tal guisa questo fe- 
lice mortale sparge le sue ricchezze , come 
una feconda rugiada fra mille artefici indu- 
striosi 5 che dalla loro parte si agitano e si af- 
fannano a presentargli altri modelli e più v&ghi 
oggetti, che lo incantano, e lo forzano a sa- 
crificare nuovi tesori al Genio delle artij e 
tutto ciò può accadere senz'ombra di de- 
litto e di malvagità, senza offendere la mo- 
rale e con sommo vantaggiò della nazionale 
prosperità . 

Questa incontentabile volubilità ci rappre- 
senta r impero , che ha suir uomo un tal 
ente, che si chiama moda. Molti mettono 
in ridìcolo questo principio dominante delle 
intiere nazioni , e molti lo ripongono fra le ca- 
gioni della immoralità e corruzione dei pepolL 
Ne vuoisi dissimulare , che qualche volta cole- 
sti mali proveogono dalFabuso della medesima, 
come è altresi vero , che se V uomo non segue 
la moda si rendè oggetto talora dell' ingitìsto 
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disprezzo del volgo: per esempio sye un tale 
porta un grande cappello mentre tutti lo por- 
tano piccolo, sarà messo in ridicolo da quelle y * 
che si chiamano gentili brigate,- egli avrà un 
bel dire , che quel cappello meglio lo diffende 
dal sole e dalla pioggia, sono queste meschi- 
ne ragioni j egli deve essere suddito cieco 
alla legge della moda . Mentre dobbiam con- 
fessare , che gli uomini sono deboli e ingiusti 
in questo ed altri simili fatti , dobbiamo pur 
convenire, che fanno maggiori progressi nella 
gentilezza dei costumi e nella perfeziojne dei 
loro modi dì esistere quelle nazioni appunto , 
che maggiormente sono dominate da questa 
potenza , sebbene accusate vengano di nazioni 
leggiere ed incostanti ,- ma in mezzo a ciò ot- 
tengono r oggetto principale, e fanno più sen<- 
sibili progressi nelle arti ^ nelle scienze e nel 
perfezionamento della specie. .Loderò la co- 
stanza e la fermezza delle nazioni neir osser- 
vanza delle patrie leggi, nell' esercizio della 
virtù vera e solida, nella incorruttibilità dei 
costumi , ma la continua successione^di gusti , 
di appetiti e di desiderj innocenti e ragione- 
voli applicata alle arti ed alle scienze sarà 
sempre un indizio, che la nazione corre a 
gran passi verso T estremo punto dèlia sua 
perfezione • ' 
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Il dotto Aatore pertanto non doveva rigaai'^ 
dare le più innocue ed utili funzioni econò^ 
micfae^ come effetti di altrettante cause essen-^ 
sialmente viziose , e dedurne la conseguenza ^ 
che queste impure sorgenti sono necessarie 
e indispensabili a costituire la prosperità pub- 
blica , e la vera natura delie umane associa- 
zioni • Noi abbiamo dimostrato coi &td pratici ^ 
r errore di queste dottrine , ed anzi stabiliamo 
un principio affatto contrario, che le società 
si accosteranno alla loro perfezione sia nelVor^ 
dine economico, sia nell* ordine morale, in 
ragione che saranno rimossi gli elementi re- 
probi, che racchiadono, ed eliminati questi 
del tutto sorgerà quello stato di perfezione ^ 
che è la ragion finale .della creazione della 
specie umana • 

Obiez. 6. Ma dir si potrebbe, che se V uoma 
deve procurarsi tutti i maggiori e migliori 
beni artificiali la legge della creazione si ri- 
duce a questo precetto =: Fa a te stesso 
tutto il bene che puoi == Parerebbe allora , 
che questo precetto tendesse alla concentra- 
zione dell* amore di se stesso con elisione 
della sua forza diffusiva verso i simili, il 
che sarebbe in contraddizione coir altro pre- 
cetto = Fa agli altri tutto il bene^ che vor- 
resti fatto a te stessa. 
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Risp. Nel progresso delle. materie si vedrà, 
che io stesso non posso ammettere quel primo 
precetto isolato y che anzi non può istare 
senza il secondo , e che sono tanto d* accordo 
fra loro , che il maggior bene di ciascun uon^io 
si fabbrica dalla cospirazione generale delle 
forze di tutti gli uomini recìprocamente • Per 
la qual cosa il miglior sistema economico 
e morale si avrebbe nello stato effettivo di 
^una co-esistenza contigua ^ ossia nello stato 
di società universale. Che però non poten- 
dosi questa combinare yiiicame/ife per alcune 
leggi meccaniche del Pianeta , alle quidli è 
forza ubbidire, convien dunque stabilire esser 
mente del Creatore , che esista un vincdo di 
unione morale fra tutti gli uomini, per la 
quale se ne abbiano i medesimi risultati, ed 
i precetti della suprema legge siano perfetta^ 
mente osservati • In ciò appunto consiste 
l'ammirabile ordine della previdenza, ed è 
appresso F intimo convincimento di questa 
verità, che parla al cuore di ogni essere ra- 
zionale, che io deduco dover esservi per 
legge necessaria di creazione una economia 
generale della specie umana , dalla quale poi 
discende il suo vero ordine morale . 
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£ perchè poi io faccio consistere il yero 
ordine economico nella maggioro e miglior 
massa possibile di beni , si vorrà credere cbe 
io segair voglia quella sedacente dottrina de* 
£ilsi Epicurei, i quali riponevano la felicità 
degli uomini nel piacere^ ma nel piacere di 
senso, e che viene dalla sregolata soddisfa- 
zione delle nostre passioni? La vera felicità^ 
dicono gli Stoici , e il bene reale non con- 
siste nelle fragili cose di questa terra , noa 
già nella gloria, negli onort^ nella lode, nelle 
distinzioni di merito, nella pubblica ricono- 
scenza , ndle ricchezze , ma nel disprezzo di 
tutti questi beni fallaci e lusinghieri, neJia 
negazione della propria volontà , nella tran-* 
quilla pace delF animo impenetrabile e sordo 
alla voce delF ambizione e indiflferente ai> fa- 
vori, od ai rovesci della fortuna. In altro 
luogo ho fatto cenno di questo rimprovero, 
che mover si potrebbe contro i miei princip) , 
ora credo di aggiunger qualche cosa va- 
lendomi delT opportunità , e per non sortire 
da questo importante argomento senza averlo 
esaminato in tutti i suoi aspetti. 

Le passioni ( sotto il qual vocabolo intendo 
gli affeui ) sono il principio di azione , che 
il Creatore mise nella costituzione dell* uomo 
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per corirere alla ricerca e fabbricazione de* 
beni a se più utili e gradevoli ; e il togliere 
air uomo le passioni o Y uso delle medesime 
è lo stesso che rovesciare Fordine della na- 
tura e privare la terra del suo più grande 
ornamento, cioè del suo primo essere. Guar- 
dando- neir ordine della creazione sono tanto 
convinto di questo principio, che crederei 
di offendere la Providenza, se mi lasciassi se- / 
durre dalla contraria opinione • Né questo 
sistema può offendere la morale , che * anzi 
io affermo, che per avere il miglior ordine 
morale gli uomini devono fabbricarsi il mi- 
glior ordine economico; e se è mente del 
Creatore^ che gli uomini si collochino nel 
miglior ordine possibile morale, è mente pur 
sua, che debbano essi fabbricarsi il miglior 
ordine possibile economico, che consiste nella 
maggiore e miglior somma di beni artificiali « 
Con che non s'intende di condannare quel- 
Fin dividuo, il quale per procurarsi una mag- 
gior somma di beni morali o intellettuali ri- 
nunciasse i fisici, che dalle ricchezze deriva- 
no , come fu osservato al proposito di Taleie 
alla pag. 87. 

Il più volte citato filosofo Mandeville con- 
viene egualmente, che gli uomini sono desti- 
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nati al godimento di una massa di benif 
ma il suo errore consiste in cìò^ che egli 
fa derivare i beni dai tìzj e dalla depravala 
natura deiruomo, che questi vÌ2J sono per^ 
ciò necessari a conservare T ordine sociale , 
che anzi quanto più estesi e raffinati saranno, 
di altrettanto cresceranno i beni, e con questi 
hi prosperità e la gloria nazionale j in cou- 
aeguenza è un chimerico progetto quello di 
conciliare un sistema di pura e saggia morale 
colla* perfeztofie di un sistema economico. 
Abbiam già dimostrato quanto sia erronea 
r opinione sua nel far dipendere necessaria- 
mente dai vizj i beni destinati alla felicità 
delFuomo; ma e altrettanto destiiuta di fon-* 
damento V asserzione , che la prosperità fisi« 
ca di una nazione non possa conciliarsi eoa 
un sistema di vera e retta morale . Questa 
opinione , alla qnale si accostano molti altri , 
mi pare provenire da una falsa idea, che ci 
siamo formati della morale. Si è credulo che 
questa consista appunto in una perfetta alie* 
nazione de^ nostri sensi da tutto ciò, che 
chiamasi bene di questa terra , di modo che 
se tutti gli uomini fossero tanti Diogeni, o 
almeno tanti Zenoni ^ si avrebbe allora il vero 
perfetto sistema di morale. Ma se anche 
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potremmo ottenere di condurre gli uomini 
alla sublimità di tanta filosofia, sarebbe forse 
da credersi che le loro azioni fossero esenti 
da* vizj e difetti , o che si alzassero sopra la. 
misera condizione di uomini, come tutti gli 
altri? Vedremmo pur troppo, che le brillanti 
virtù, delle quali tanto si vantano gli stoici, 
si risolvono per lo più in un vano sentimento 
di orgoglio e dMpocrisia nello stesso tempo. 
Concludiamo pure , che se è sperabile di 
pervenire alla perfezione morale, non potrà 
ella ottenersi, che in conseguenza dell* estrema 
perfezionamento della economia della specie 
umana sìa rispetto ai beni fisici, sia rispetto 
ai beni intellettuali. Finirò di rispondere a 
questa obiezione con un passo del chiarissimo 
Galiani, della cui religione e moralità niu* 
no vi è 9 che possa dubitare • 

))Ma io amerei 9 che il buon filosofo, dopo 
»cheft^è spogliato de* terreni inganni, e quasi 
» disumanandosi si è tanto sopra gli altri al- 
r> zato 9 che ha potuto di noi meschini mortali 
9) ridere e prender sollazzo , quando poi da 
» questi pensieri si distacca, ritorna in giù, e 
» nella società si frammischia^ al che lo sfor* 
Dzano i bisogni della vita, vorrei, io dico,^ 
n vederlo tornar uomo comu^xe e non filosofo . 
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I) Quel riso, che quando egli filoso&va ha sa- 
ldato il suo animo, ora eh* egli opera , po- 
» trebbe i saoi e gli altrui falli perturbare . 
» Meglio é che restino questi concetti nel suo 
ìì animo racchiusi , e conoscendo e deploran- 
»do insieme co^sum pari s* ei vuole , che io 
»gliel concedo,, quanto sia poco T nomo su*» 
»iperiore a* bruti, non Tenga a fargli male vo- 
»lendolo migliorare. ImpossibiJe ìmpresaf è 

Mquesu per lui Perdo si sono' veduti 

»gli stoici, che volendo far gU uomini perfet- 
Diamente virtuosi, li resero ferocemente su* 
))perbi. Altri nel volerli taciturni e contem« 
N piativi, li fecce mangioni ^ chi volendoli pove^ 
}iri, gF incrudelì, e Diogene da* pregiudiej vo- 
ulendoli purgare, institui una infame razza di 
» cani . Ci lascino dunque costoro in pace . 
4) Lascino ai metalli e alle gemme quella sti- 
gma comunque eUa siasi, che tengono. Non 
})gridi Orazio più: 

F^el nos in mare proximum 
Gemmas et lapides , aururn et i(iutile 
Summi materiem mali 
MiUamus . 

hSc per mezzo di questi inutili corpi noi 
» dalla ferina vita, in cui ci mangiavamo V tia 
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hT altro 9 allacivUe, in cui in pace ed in com- 
smercio viviamo , siamo non senza stento tra* 
» passati 9 non ci facciano ora per rigore di 
» sapienza tornare a quella barbarie donde per 
i)dono della Provvidenza siamo felicemente 
» scampati II comune degli uomini non si 
» può nelle idee oltre a certi limiti migliorare ^ 
ne volendolo ad ogni modo fare^ T ordine delle 
») cose si guasta e si corrompe . 

I) Lasciando adunque nel loro dispreizo tutte 
)) queste considerazioni, che sono figliuole 
» d'una superficiale ed imperfetta meditazio- 
»ne, si concluda una volta, che que' corpi, 
)>che agli uomini accrescono rispetto, alle 
» donne bellezza , ai fanciulli amabilità , sono 
)) utili e meritamente preziosi etc. etc.» (i)« 

Obiez. 7. Che le ragioni finali dell' universo 
tutte collimino a queir unico principio della 
utilità o perfetta conservazione dell* uomo, 
sembra un^ idea poco degna della grandezza 
del Creatore, e troppo orgogliosa per la parte 
deifuomo^ onde più ragionevole è il credere, 
che la grande opera della creazione abbia 
ragioni finali di un ordine superiore alla sem- 
plice utiUtà deiruomo. 

(i) Galiani della moneta. 
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Risp. I fatti filano scala per istabilire dei 
principi e delle Tenta • Un pezzo di marmo 
rappresenta Giove Olimpico , un mescugUo 
di sabbie si trasforma in limpido orisullo^ 
un ruscello d* acqua move una rota, poi cade 
in minuta pioggia in un giardino , una polvere 
di zolfo e nitro ora è fnlmine di morte , ed 
ora rappresenta in un fuoco artificiato o una 
fonte di luce o un sole sfolgorante • Deduco 
da questa osservazione, clie i corpi furono 
creati colle attitudini a coleste artificiaVi tras- 
formazioni ^ vedo che il solo uomo è capace 
di operare questo prodigio di nuova creazio- 
ne ^ e che da ciò proviene in lui un assoluto 
dominio sugli esseri del suo pianeta j non 
esito quindi ad affermare, che gli esseti furon 
creati per Futilità delFuomo. Dire, che ciò 
è poco degno deli* Essere Supremo 9 e che è 
una orgogliosa pretensione deir uomo , è una 
doppia ingiuria, che si fa al Creatore stesso. 
Le nostre cognizioni non ci fanno strada' che 
a questo risuhato, e se il Creatore si fosse 
proposto allro fine , lo avrebbe indicato , o 
veramente sarà tale che non appartiene se 
interessa ali* uomo il saperlo , e però resta 
inutile ogni nostro sforzo e ricerca j dall'altra 
parte non vi è {òUia od org(^lio per parte 
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dell'uomo, ma viene piuttosto a confessare il 
dovere dì gratitudine, che egli ha verso il 
Creatore^ tfovere che non può meglio e 
più efficacemente soddisfiire quanto coli' u« 
niformare le sue azioni al conosciuto fine 
della sua cresis&ione. 

Ohiez. 8. E coinè accader può> che da 
cotesta ragion finale della creazione, Tuti^ 
lità degli, esseri razionali, emerga quella ra- 
gione finale somma dell* universo la gloria 
delT Autore del medesimo? Gonvien premet- 
tere la conoscenza di cotesto Artefice , se egli 
aia capace di lode e di gloria, e in qoal 
tempo e in qual luogo gli esseri razionali al- 
zeranno lodi a gloria di cotesto Supremo Auto- 
re della natura . U vostro ragionamento vi ha 
condotto vostro malgrado in oggetti al di U 
della umana filosofia, e siete entrato nelle 
sublìmi contemplazioni della Teologia • 

Risp. Se la creazione (come vien dimo- 
stirato nel cit. Gap. 9. ) fu &tta per V utilità 
degli esseri razionali, dovevano questi conce-, 
pire un* altissima idea di se, stessi j a questa 
idea si accoppia qc^Ua della gratitudine verso 
colui, che loro rese un tanto benefizio, né 
possono meglio esprimere cotesto sentimento 
quanto adempiendo perfettamente le inten- 

VoU J. 19 
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tioai del Creatore^ essendo questo il inigTior' 
tributo di ricoooseenza , che render gli pos« 
sano . Ora quando f ordine delle cose proce* 
de a seconda delle inienzioni del Creatore , la 
macchina dell' universo è nel suo siato per^ 
fello , e siccome la lode e la gloria dell' arlor 
fice sta nella perfesic/ne della sua macchina, 
cosi cooperando Tuomo per queUa parte ^ 
che a lui spelta alla perfesionie della medoÀ<^ 
ma, viene perciò mdireitameme a eonlriboire 
alla gloria del suo Autore . 

Per questa via gli esseri razionali compiono 
la ragione finale somma dell* universo senza 
uscire dalla sfera del nostro iniendimento. 
Non é già (come ho notato altrove), che 
non vi possa essere un hiogo e un modo più 
sublime e riserbato a cantare e magnificare 
le lodi del Principio Generatore , allorquando 
al medesimo si riuniranno gli esseri razio* 
pali , ma questo essendo un oggètlo puf^men- 
te contemplativo e Teologico non entra nelle 
noslre considerazióni . A noi basta spiegare il 
modo, col quale si operala gloria delf Essere 
Supremo > che scaturisce dalle aiÀoni stesse 
deiruomo, in quanto che sono o non^ sono 
in perfeito accorda col fine segnategli dal 
Creaiore. 
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Obiez. g. Perchè ricorrere alle ragioni 
finali deir universo rimontando , come suol 
óìrsìyab ovo per-istabiiire una verità cosi sem- 
plice, sentita e confessata da tutti , che Fuomo 
tender deve al pia perfetto modo di esistere? 

RUp. Con un ragionamento dedotto dalle 
leggi deirunilrerso ( unico criterio che ab* 
biamo ) ho cercato di rintracciare quale sia ' 
il vero sistema economico delF umana specie , 
come Fuomo possa verificarlo, e come veri- 
ficato che lo abbia ^ venga ad ottenere il suo 
vero sistema morale, e come nel combacia- 
mento di questi due ordini cosi fatti e dispo- 
sti collocata sia la ragion finale della sua 
terrena esistenza , la sua perfetta conservazio- 
ne . Le buone regole della critica e della 
logica non permettevano di dimostrare que- 
ste verità con altro metodo. 
- Convengo, che questa verità sia semplicis* 
sima e sentita da tutti, ma gli uomini ado- 
perano poi i mezzi per condursi alla rnede^ 
sima ? Ciascuno esamini la propria coscienza . 
Lo Stoico e più il Cinico farà consistere que- 
sta perfezione in una rigorosa privazione di 
tutti i beni di questa terra ; il falso Epicureo 
in una voluttà sensuale . £ qaanto non si è 
disputato e non si disputa ancora sul vero 
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significato di queste due parole il bene e il 
male fisico e morale? Taote diverse opiaìo- 
ni provano, che questa verità cosi s^empUcè 
e chiara non è sentita da tutti in un modo 
uniforme e coslante. E se poi è sentìu da 
tutti è però certo, che non è praticata da 
lotti , poiché e gli uomini e le nazioni soùo 
ancor distanti dal loro perfetto modo di 
esistere . 

Obtex. IO. Qudi rapporti vi sono fra T eco- 
nomia e la morale? £ dalF altra parte, per- 
chè far dipendere la morale dalF economia » 
quando ansi questa dovrebbe servire a quel*- 
la ^ e prender dovrebbe dalla medesima le 
sue norme e le sue regole ? 

Itisp. Essendo avvezza la più parte degli 
uomini a considerare le scienze distaccate le 
une dalle altre pareri ad essi, che io abbia 
fuor di proposito collegate insieme la econo- 
mia e la morale, e molto più poi Tara loro 
sorpresa, che faccia dipendere questa da 
quella • 

I cosi detti Economisti nello stabilire il 
sistema della loro /fisiocrazia toccarono assai 
da vicino il Governo Morale delle nazioni. 
Ma questi filosofi zelantissimi del bene dell' am- 
manita , in quanto poi alU loro dotiiriasi non 
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Didero, che la terra non poteva essére il 
principio unico dell' emanazione de* beni fisici , 
ancorché da essa le materie ne vengano , di 
cui si compongono; la semplice generazione 
delle materie non costituisce la usabilità 
de* beni , la quale dipende da altri principj ^ 
Cosi le loro Tavole Economiche non per- 
vengono a spiegare il vero meccanismo della 
econooiia nazionale . Per le ^uali cose il loro 
sistema nelle parti essendali non resse lunga*" 
mente né alla ragione né air esperienza , e il 
bene , che si erano proposto di fare que* libe-^ 
rali filosofi, rimase un oggetto di pura specu-» 
laziotie . 

Molti altri Politici al contrario trattarono 
questa scienza con altrettanto sapere e forse 
con miglior fortuna degli Economisti , ma 
Tenendo a stabilire ^ coi loro principj. e coi 
loro regolamenti , che la ricchezza e la poten^ 
za delle nazioni non si poteva ottenere, se 
non col discàpito delie altre , e sciogliendo 
. in tal guisa i vincoli , che unir debbono tutti 
i popoli sotto la legge benefica di una Eca^ 
nomia Normale , si allontanarono grande-- 
demente dal segnare le tracce della loro rao«> 
Tale felicità. Cosi mentre i primi non otten- 
nero il loro fine di migliorare e di armoni z-- 
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zare la morale dei popoli per difetto del 
loro sistema, i secondi non potevano eonse- 
gairld per un principio contrario^ per qaeHo 
cioè di separare gli interessi delle nazioni , 
credendo che indistintamente si potessero 
adottare tutti que* mezzi , pei quali alla ne-* 
^ chezza ed alla potenza si perviene. Col si-^ 

stema da me adottato vorrei Jasingarmi di 
ottenere il lodevole fine degli economisti ado- 
perando mezzi del tutto di£Eeremi da quelli , 
che gli altri politici suggeriscono , e die ten* 
dono per loro natura ad allontanare le nazioni 
dal loro morale perfezionamento. 

Meditando sull* indole di questa di£Scile 
scienza pervenni a convincermi , che V eco* 
nomia era il principio ed il fondamento di 
tutto il sistema umano sotto qualunque rap-* 
porto. Vuoisi esprimere con questa parola 
economia il meccanismo. di certe forze > me- 
diante il quale Fuomo crea i suoi beni, e 
nella distribuzione e neìVuso di questi beni 
tntto consiste il sistema ed il governo della 
specie umana e delle nazioni 9 che la rap« 
presentano* £ poiché cotesti beni divennero 
per Tuomo la segreta ragion sufficiente e lo 
stimolo di tutte le sae azioni^ ne segue che 
in detti beni sieno nascosti i germi della cor- 
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ruzione degli uomuil, i quali maggiormente 
Sì sviluppano quando è imperfetto il mecca- 
nismo della formazione, distribuzione, ed uso 
dei medesimi . Tutto ciò mi* condusse a ri«- 
conoscere nelF economia il perno, sul quale 
si raggira il governo della specie umana, e 
che per conseguenza da essa dipende e la 
sua fisica conservazione, e la sua morale 
felicità • 

Seguendo una tale idea discesi a indagare 
le prove di una verità, che mi proponeva di 
presentare con tutta la possibile convinzione^ 
e vidi alla più chiara evidenza ^ che dalla 
libertà delF uomo dipendeva la edificazione 
del suo ordine economico^ trovai tosto T intima 
connessione di questo coir ordine morale, e la 
naturale cotiseguenza ne venne , che dal buo* 
no o reprobo uso della libertà nella forma* 
ztohe deir ordine economico discendevano 
eorrispondetìti attitudini e modificazioni di be- 
ne e di male nelF ordine moràk • 

Rimaneva a scoprire quali fossero le scorte, 
ì lumi ed il criterio, coi quali la libertà do- 
vesse condursi come ali* esecuzione del suo 
vero ordine economico , così a (Quella del suo 
tero ordine morale. Né io credetti d* ingan- 
narmi collocandoli nel vasto campo della con- 
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tempbu^^n^ delle ragioni finali delF universa^ 
e però condussi tutte le linee del mio ra^ 
gionamento a quest* unico principio del per* 
feiio combaciamento di tutte le azioni li" 
bere delV uomo alle ragioni finali delV unir 
verso • Qnindi è che non si può dare vera 
economia nèvera morale^ se queste non sono 
in perfetto accordo colle medesime « 

Tali sono le dottnòe^ che vengono discusse 
e subilite nella Prima Patte , la quale seb« 
bene far possa un corpo da se stessa, pure 
si lega perfettamente ccdle materie di pura 
economia, che vengono a trattarsi in appress'o. 
Dall* esposizione di questi principj si cono- 
scerà quanto siano stretti i rapporti fra V eco- 
nomia e la morale, e che se è sperabile il 
perfezionamento della specie umana , que- 
sto non potrà ottenersi, se non. che aUon« 
taaando dal meccanismo dell* economia uiiiana 
i troppo funesti germi di corruzione, che agi- 
scono contro i principj della vera morale» 
Queste discussioni per se smesse puramente 
astratte verranno confermate dai fatti ^ allor^ 
che «volgendo i principj della economia della 
specie umana e delle nazioni ^ ne faremo le 
opportune applicazioni. 
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Obiez. 1 1 . Yolen^ subiUre i princip) della 
morale della specie umana ^ perchè limitarsi, 
alle leggi dell' universo, e non dedurli da un 
ordine superiore e soprannaturale ? 

Bisp. Io faccio consistere il sistèma deUa 
morale neUa libertà delFuomo applicata al. 
retto uso dei beni^ e la sua morale si con* 
forma esegue i modi, coi quali Fuomo ese- 
guisce cotesta funzione. Per jstabilire ^pestó 
semplicissimo principio mi parve poter ba- 
stare la cònsiderasione delle leggi mettcani^ 
che degli esseri e delle facoltà naturali del* 
r uomo ; e mi parve inoltre , che questo modo 
d'indagare la verità sia il più efficace a «por- 
tare la convinzione ad ogni ordine di perso- 
ne • Dair altra parte quanto non crescerà il 
nostro convinciménto se le regole della giu- 
stizia e del virtuoso operare ^ per quanto sieno 
dipendenti da un ordine superiore e sopran- 
naturale, vengano confermate dalla contem- 
plazione della naturale dalla conoscenza dei 
nostri rapporti cogli esseri fisici e morali , 
che ci circondano. Certamente le idee di 
cotesf ordine superiore saranno sommamente 
valevoli a contenere gli uomini neir ubbidien- 
za delle leggi, e nella conservazione dell' ar- 
monìa sociale. Ma se essi saranno persuasi 
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e convinti dal loro medesìoio interest e , e da 
ima legge 9 che loro parla al cuore ed alla 
ragione coi più chiarì ed evidenti caratteri , 
avranno aHora im doppio atimolo per con- 
dursi nella retta via dd loro fiaico e morale 
perfeaiooamento • 

Le discussioni trattate in ^esto Capitola 
formano parte delle materie precedenti , ed 
ko creduto di qui riunirle per dare un mag- 
gior Inrae ai princip) da me stabiliti . In varie 
nsaniera e sotto varj aspetti ho preso a prò* 
vare le verità, che da quelli discesero, e ben 
mi avveggo, che questo metodo mi ha ob- 
bligato non s<do a ripetermi spesse volte , ma 
ancora a divagare dal filo delle óiie idee 9 ^ 
ad allontanarmi con alcune digressioni; in 
mezzo a queste però cercai sempre di atte- 
nermi ali* oggetto principale, e ritornai som* 
pre ai medesimi principj , e ne dedussi sem- 
pre le medesime conseguenze. 



Fine del Volume primo. 
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